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 La necropoli di Rito 31

CATALOGO

Il catalogo è ordinato per tombe59; ai dati relativi alle caratteristiche della tomba e ai resti degli inumati, seguono le schede tecniche 
degli oggetti del corredo distinti per fabbriche di produzione; i materiali sono contraddistinti da un inventario di scavo; qualora 
presente, viene riportato anche, tra parentesi, il numero di inventario del museo di Ragusa.

Le considerazioni sulla classe di appartenenza e gli eventuali confronti e commenti sul pezzo sono trattati nei paragra" relativi alla 
classi"cazione tipologica dei materiali (in!a, pp. 181-216), paragra" a cui si rimanda alla "ne di ogni scheda. 

I. Ceramica di importazione ed imitazione corinzia
 1) kotylai 
 2) kotyliskoi
 3) exaleiptra
 4) alabastra ed aryballoi
 5) amphoriskoi
 6) lekythoi ed oinochoai
 7) pissidi

II. Ceramica di importazione e di tradizione greco-orientale
1) kylikes ioniche
2) skyphoi a bande
3) anforette ioniche
4) lekythoi
5) olpai
6) lydia
7) aryballoi in bucchero

III. Ceramica laconica
1) kylikes
2) oinochoai
3) anforette
4) aryballoi e olpai ariballiche

IV. Ceramica calcidese

V. Ceramica attica 

VI. Ceramica coloniale
 1) coppe 
 2) anforette
 3) hydriai
 4) oinochoai
 5) olpai

VII. Ceramica indigena
1) anfore
2) oinochoai
3) krateriskoi
4) scodelle e coppe
5) askoi
6) pissidi
7) pelves
8) pithoi
9) dinoi

VIII. Lucerne

IX. Anfore da trasporto

X. Terracotte
 1) terracotte "gurate
 2) pesi da telaio 

XI. Oggetti in metallo e pasta vitrea

 1) argento 
 a) oggetti di ornamento personale

 2) bronzo 
 a) oggetti di ornamento personale 
 b) vasellame
 c) altri oggetti

3) ferro
 a) oggetti di ornamento personale 
 b) vasellame
 c) altri oggetti

 4) pasta vitrea ed ossi

59 Si ringraziano, per le discussioni sui materiali e per i preziosi suggeri-
menti, Paola Pelagatti, Marina Martelli, Maria Letizia Lazzarini, Vin-

cenzo La Rosa, Massimo Frasca, Marina Albertocchi e Giada Giudice, 
e, per aver fornito i disegni di alcuni vasi corinzi, Cornelis W. Nee#.
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32  antonino di vita, maria antonietta rizzo

Tomba 1 (tav. I, I-l)

A cassa, fatta di lastre di spessore variabile tra 10 e 20 
centimetri; le pareti sono lunghe, quelle nord-sud m 1.70, quelle 
est-ovest m 0.58, altezza m 0.45 (si tratta di misure interne). Il 
fondo era di terra. La copertura è costituita da quattro lastroni 
accostati nel senso della larghezza. 

Pochi avanzi di uno scheletro di un adulto maschio.

Corredo
Il corredo conserva solo un alabastron corinzio.

1 – Alabastron corinzio (!g. 24) 
Inv. 1. Alt. cm 10.2. Argilla beige-chiaro (M. 10YR8/4), 

tenera, depurata; ingubbiatura e vernice totalmente evanidi. 
Ricomposto da frammenti e privo di boccaglio e collo.

Lo stato di conservazione non permette alcuna con-
siderazione più precisa.

Attribuibile al CT. 
Vedi § I.4.

Fig. 24 – T. 1/1: alabastron corinzio.

Tomba 2  (tav. I, L-l, !gg. 25-44)

Questa tomba fu scoperta prima dell’inizio degli scavi 
regolari, ma il corredo è stato recuperato per intero.

Si tratta della sola sepoltura “monumentale” di tutta la 
necropoli (!gg. 6, 25-27)60. Infatti fu realizzata con grandi 
blocchi ben squadrati ed accuratamente commessi, una vera e 
propria cameretta ipogeica, lunga m 2.60 x 1.40, costruita con 
due %lari alti circa m 0.90 (l’inferiore m 0.60, il superiore m 
0.30) poggiati su una base di blocchi spessi m 0.20; il pavimento 
era costituito da lastre spesse cm 4-5. Al centro del %lare più alto 
dei lati corti un’apertura di m 0.20 di altezza x 0.29 di larghezza 
serviva a tenere il grosso trave su cui posavano i blocchi della 
copertura.

Si tratta di quattro blocchi, di cui due laterali, spessi cm 20, e 
i due mediani alti uno cm 40, e l’altro, sagomato a martello, alto 
cm 20 verso l’esterno e cm 40 al centro, sì da formare con l’altro 
blocco mediano una piattaforma rialzata su cui un blocco a base 
quadrata, ed alto circa m 0.90 – trovato rovesciato sul lato sud 
della camera - serviva da epitymbion.

Conteneva un solo scheletro maschile deposto, come la 
maggior parte degli altri inumati di questa necropoli, con la testa 
a Sud.

Corredo ( !g. 28) 
Il corredo era molto ricco e comprendeva ceramica sia 

importata che locale. Tra le importazioni sono presenti la 
lekanis attica a %gure nere con fregio zoomorfo attribuita al 
Ragusa Group (n. 1), una Band-cup attica a %gure nere (n. 
2), un’oinochoe trilobata attica con fregio 'oreale (n. 3), una 
coppetta attica a vernice nera (n. 4), un exaleiptron corinzio 
(n. 5), una Droop-cup laconica a vernice nera (n. 6) e la kylix 
laconica del pittore di Arkesilas (n. 7), una kylix ionica B2 (n. 8), 
una lekythos greco-orientale (n. 9); è inoltre presente ceramica 
sia di produzione coloniale, un’oinochoe a bocca trilobata (n. 
10), che indigena, un’anfora tipo Licodia Eubea (n. 11).  
       

1 – Lekanis attica a !gure nere eponima del Ragusa Group 
(!gg. 29-33)

Inv. 6 (3236). Alt. cm 8.7; diam. cm 27.3, con le anse cm 32.6. 
Argilla arancio (M. 2.5YR5/6), dura, depurata. Ricomposta da 
frammenti con piccole lacune.

Vasca ampia, non molto profonda, con spalla verticale 
su basso piede, anse a nastro orizzontali. Verniciata di nero 
all’interno e sull’orlo. All’esterno decorata con due fasce, la 

60 Nelle necropoli greche dell’area di Ragusa ho trovato un solo con-
fronto: Orsi 1892, p. 331, e per il tipo, vedi Orsi 1904, cc. 52-53 e 
nota 1, %g. 23.
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 La necropoli di Rito 33

Figg. 25, 26 – La tomba 2, vedute.
    
   
 

Fig. 27 – La tomba 2: pianta, assonometria 
e sezioni .
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34  antonino di vita, maria antonietta rizzo

Fig. 28 – T. 2: corredo.

Fig. 29 – T. 2/1: lekanis attica a �gure nere del 
Ragusa Group.
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 La necropoli di Rito 35

prima con volatili incedenti a destra, la seconda, separata da 
!letti, presenta un fregio zoomorfo con otto !gure divisi in 
tre gruppi, leone, cervo, pantera, cigno, pantera, leone, cervo, 
pantera. Le !gure sono massicce, con particolari anatomici 
incisi, e circondate da motivi a rosetta; al di sotto due fasce con 
puntini entro !letti; intorno al piede cuspidi radiali. Sul fondo, 
all’esterno, !letti concentrici. Sulle anse punti.

Già attribuita dal Di Vita ad un’o$cina attica operante nel 
secondo o all’inizio del terzo decennio del VI sec. a.C., forse ad 
un allievo del pittore della loutrophoros di Boston, è stata poi 
inserita da J. Boardman in un nuovo gruppo, quello denominato 
Ragusa Group (secondo-inizi terzo decennio del VI sec. a.C.).

Vedi § V.

Figg. 30-31 – T. 2/1: lekanis attica a !gure nere del Ragusa Group.
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36  antonino di vita, maria antonietta rizzo

Figg. 32-33 – T. 2/1: lekanis attica a �gure nere del Ragusa Group.

Bibliogra�a: Di Vita 1959 a, pp. 295 ss., !gg. 2-6 (con 
ampio commento e confronti); Pelagatti 1973, p. 156, n. 
458; CVA Oxford 3, p. 22, n. 16; Di Stefano 1995, p. 301; 
Boardman 1998, p. 62, n. 24; Di Stefano 2001, p. 56, !g. 
67; La Sicilia in età arcaica 2009 p. 320, n. VI.354; Giudice–
Rizzone 2000, p. 309 (la citazione nel testo alla nota 67, 

relativa alla lekanis del Ragusa Group, non corrisponde al 
contenuto della nota 67 che parla invece della coppa di Siana 
citata nel testo a nota 68: c’è un e+ettivo slittamento di un 
numero nei testi delle note); Pelagatti 2006, pp. 30-31; 
Giudice et alii 2010, p. 4.
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 La necropoli di Rito 37

2 – Band-cup attica a �gure nere (�g. 34)
Inv. 12 (3231). Alt. piede cm 6.5; diam. piede cm 8.3. 

Argilla arancio (M. 2.5YR5/6), dura, depurata. In diciassette 
frammenti, in parte ricomposta.

Vasca profonda, labbro a pro!lo concavo, anse a bastoncello 
impostate obliquamente. Verniciati di nero l’interno (tranne 
una linea risparmiata sulla vasca ed un bollo con cerchiello sul 
fondo), l’orlo e due fasce, nella parte inferiore, il piede e le anse; 
nella fascia risparmiata tra le anse, palmette fuoriuscenti da 
doppie spirali.

550-525 a.C. 
Vedi § V.

Bibliogra!a: Di Vita 1959 a, p. 294, !g. 1; Giudice– Rizzone 
2000, p. 305.

3 – Oinochoe trilobata attica (�g. 35)
Inv. 3 (3235). Alt. all’ansa cm 23.6; diam. mass. cm 15.2. 

Argilla arancio (M. 2.5YR5/6), dura, depurata. Integra.
Corpo ovoide, breve collo con bocca trilobata, piede ad 

anello, ansa a sezione triangolare. Vernice nera brillante con, sulla 
spalla, una fascia risparmiata decorata con sottili baccellature in 
nero e violetto, e catena di !ori di loto penduli. L’orlo, il piede 

Fig. 34 – T. 2/2: Band-cup attica a !gure nere.

Fig. 35 – T. 2/3: oinochoe trilobata attica.

e il passaggio tra collo e spalla sottolineate da sottili fascette in 
violetto.

Sul fondo incisione di due lettere destrorse: sigma, epsilon. 
550-525 a.C. (comunicazione di J. Beazley del 1957; 

Giudice-Rizzone 2000); 540-530 a.C. (comunicazione 
Villard 1957).

Vedi § V.

Bibliogra!a: Di Vita 1959 a, p. 294, !g. 1; Di Stefano 1995, 
p. 301; Giudice-Rizzone 2000, p. 305.

4 – Coppetta attica a vernice nera (�g. 36)
Inv. 9 (3237). Alt. cm 6.5; diam. cm 10. Argilla rosa-arancio 

(M. 5YR6/6), compatta, depurata. Integra, tranne qualche 
scheggiatura sul piede.

Vasca emisferica schiacciata, con orlo ingrossato e basso 
piede a tromba. Coperta interamente a vernice nera, un po’ 
opaca e macchiata per cattiva cottura.

Tipo stemmed dishes (cfr. Agora XII, n. 973, p. 304, tav. 35).
530-460 a.C.
Vedi § V. 

Bibliogra!a: Di Vita 1959 a, p. 294, !g. 1.
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38  antonino di vita, maria antonietta rizzo

5 - Exaleiptron corinzio (�g. 37) 
Inv. 10 (3232). Alt. cm 5.5; diam. bocca cm 9, diam. mass. 

cm 15. Argilla beige chiaro (M. 10YR8/4), tenera, depurata. 
Integro.

Labbro quasi rigido ripiegato all’interno, ansa orizzontale a 
nastro con estremità ripiegate ad Ω, piede ad anello basso e largo. 

All’interno ricoperto di vernice nera, sulla parte interna 
dell’orlo due linee una a vernice nera, l’altra paonazzo. 
All’esterno, sulla spalla, sottile fascia decorata con punti tra 
$letti a vernice rossastra; a metà corpo sottile $letto a vernice 
nera. Sul fondo esterno una fascia a vernice nera con due $letti e 
due piccoli cerchi concentrici.

Tipo A II. Attribuibile al TC II (“white style”).
Vedi § I. 3.

Bibliogra�a: Di Vita 1959 a, p. 294, $g. 1.

Fig. 36 – T. 2/4: coppetta attica a vernice nera.

Figg. 38-39 – T. 2/6: Droop-cup laconica.

Fig. 37 – T. 2/5: exaleiptron corinzio.

6 – Droop-cup laconica (�gg. 38-39)
Inv. 5 (3229). Alt. cm 10.5; diam. cm 16. Argilla rosa-arancio 

(M. 5YR5/4), dura, con impurità. Integra. Difetti di cottura 
visibili dalla vernice.

Interno a vernice nera; la parte alta del piede è risparmiata e 
presenta  quattro sottili fasce aggettanti l’una sull’altra.

Attribuita al sottogruppo Gg da Stibbe (entirely black-glazed 
“Doric” cups), databile intorno al 550-530 a.C. 

Vedi § III.1.

Bibliogra�a: Di Vita 1959 a, p. 294, $g. 1; Archeologia nella 
Sicilia Sud-orientale 1973, p. 157, n. 461; Pelagatti 1990, 
pp. 149, 185, n. 248, $gg. 123-124; Stibbe 1994, pp. 80, 198, 
G 74, $g. 286.
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 La necropoli di Rito 39

7 – Kylix laconica del Pittore di Arkesilas (�g. 40 a-b)
Inv. 3 (3230). Alt. cm 17.5; diam. mass. cm 28. Argilla 

arancio (M. 5YR7/6), dura, con inclusi. Integra, tranne piccola 
rottura sul piede.

Vasca profonda con orlo sporgente, su piede di media altezza; 
anello rilevato all’attacco tra vasca e piede.

All’interno dipinta a vernice nera tranne il fondo risparmiato 
con sette anelli concentrici in vernice diluita e tranne una sottile 
fascia risparmiata alla base dell’orlo. All’esterno a vernice nera, 
tranne una larga zona comprendente gran parte dell’orlo e una 
fascia tra le anse, con linee in vernice diluita; sottile fascia a 
vernice nera all’attacco tra orlo e vasca. Nella parte inferiore, a 
vernice nera, resta una sottilissima linea risparmiata; fusto con 
collarino risparmiato così come due zone risparmiate decorate 
con sette sottili #letti a vernice diluita. Sotto e nella parte interna 
del piede una banda nera.

Fig. 40a,b – T. 2/7: kylix laconica del Pittore di Arkesilas. 

Databile intorno alla metà del VI sec. a.C. o poco prima.
Già inserita da Stibbe (Stibbe 1994, p. 72 s.) nel sottogruppo 

Gb (high-stemmed cups with riserve handle-zone), e stata poi da 
lui attribuita al Pittore di Arkesilas II (565-560 a.C.), Gruppo D 
(Stibbe 2004, pp. 48-50). 

Vedi § III.1.

Bibliogra!a: Di Vita 1959 a, p. 294, #g. 1; Archeologia nella 
Sicilia sud-orientale 1973, p. 157, n. 460 (“kylix attica”); 
Pelagatti 1990, p. 185, n. 247; Giudice–Rizzone 
2000, p. 305 (considerata tra gli esemplari attici, anche sulla 
base della vecchia citazione in Archeologia nella Sicilia Sud-
orientale 1973); Stibbe 1994, pp. 72 s., 188, n. G 22, #g. 
265 (errato riferimento alla tav. 13,3; è 13,4); Stibbe 1996, 
p. 185 s., n. 15, #g. 108; Di Vita 1998, pp. 138, #g. 1 in basso 
a destra; Stibbe 2004, pp. 216, n. 6 (n. 119), tav. 22, 2-4, #g. 
6 a p. 50.

8 – Kylix ionica B2 (�g. 41) 
Inv. 8 (3224). alt. cm 6.8; diam. cm 12.6; con le anse cm 

17.8. Argilla rosa-arancio (M. 5YR6/6), tenera, micacea, ben 
depurata. Integra, tranne una scheggiatura sull’orlo. 

Vasca emisferica schiacciata, breve orlo espanso, piede 
troncoconico, anse oblique. All’interno verniciata di nero 
tranne una sottile fascia sotto l’orlo; all’esterno verniciata la 
metà inferiore della vasca, piede ed anse; sottile #letto a vernice 
nera all’attacco tra orlo e vasca.

Vedi § II.1.

Bibliogra!a: Di Vita 1959 a, p. 294, #g. 1.Fig. 41 – T. 2/8: kylix ionica B2.
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40  antonino di vita, maria antonietta rizzo

9 – Lekythos ariballica greco-orientale (�g. 42) 
Inv. 11 (3234). Alt. cm 16.5; diam. cm 15.3. Argilla rosa-

arancio (M. 5YR6/6) che si sfalda a scaglie. Priva del piede e 
della bocca.

Corpo globulare schiacciato, piccolo collo cilindrico, ansa a 
nastro; tracce di decorazione a fasce su spalla e corpo.

Vedi § II.4.

Bibliogra�a: Di Vita 1959 a, p. 294, !g. 1.

10 – Oinochoe trilobata di fabbrica coloniale (�g. 43) 
Inv. 7 (3227). Alt. all’ansa cm 11. Argilla rosa-arancio 

(M. 5YR7/6), tenera, depurata con inclusi micacei. Integra, 
scheggiata sul labbro.

Corpo globulare, alto collo cilindrico con bocca trilobata, 
piede troncoconico sagomato, ansa a bastoncello. Ricoperta da 
vernice nera tutta la parte superiore del vaso, compresa l’ansa, 
con sbavature all’interno del collo.

Vedi § VI.4.

Bibliogra�a: Di Vita 1959 a, p. 294, !g. 1.

11 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) 
(�g. 44) 

Inv. 2 (3233). alt. cm 37; diam. orlo cm 24; diam. mass. 
cm 22. Argilla beige-rosata (M. 7.5YR7/6), tenera, porosa in 
super!cie, con tritume lavico; ingubbiatura biancastra. Integra.

Corpo ovoide, collo svasato, piede troncoconico, anse verticali 
a nastro. Decorata con fasce di colore bruno sul collo, gruppi di 
trattini sull’orlo, e metope e trigli! tra gruppi di linee sul corpo; 
nelle metope doppia spirale annodata. Piede a vernice nera.

Anfora di tipo B. 
Vedi § VII.1.

Bibliogra�a: Di Vita 1959 a, p. 294, !g. 1.

Fig. 42 – T. 2/9: lekythos ariballica greco-orientale.

Fig. 43 – T. 2/10: oinochoe trilobata di fabbrica coloniale.

Fig. 44 – T. 2/11: anfora di produzione indigena.
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 La necropoli di Rito 41

Tomba 3 (tav. I, I-l; �gg. 45-47)

Terragna, senza alcuna protezione. Il fondo era dato dal terreno 
roccioso. Misure nord-sud m 1.80; est-ovest m 0.60; profondità 
m 0.45. La copertura era costituita di un unico lastrone di m 1.50 
x 0.75x 0.25 di spessore. 

Conteneva uno scheletro maschile deposto con la testa a Sud 
che aveva presso i femori un exaleiptron, un aryballos e una pisside 
(nn. 1-3) corinzi. In posizione opposta a questo primo scheletro 
ve ne era un secondo, scomposto e molto rovinato, femminile, 
aggiunto in un secondo momento con un allungamento della 
tomba che dovette avere allora la copertura di un altro blocco più 
piccolo andato perduto. Il secondo scheletro appariva rannicchiato 
giacché con i piedi non raggiungeva che il bacino del primo.

Il livello è identico a quello della tomba 1, ma superiore di m 
0.50 al livello di copertura della tomba 2.

Corredo 
Il corredo è composto da un aryballos globulare (n. 1), da un 

exaleiptron (n. 2) e da una pisside globulare (n. 3) corinzi, e da 
un’oinochoe trilobata di produzione coloniale (n. 4). Sono stati 
rinvenuti anche frammenti non ricomponibili (e non inventariati) 
pertinenti ad un vaso acromo di grandi dimensioni.

1 – Aryballos corinzio
Inv. 16. Argilla beige chiaro (M. 10YR8/4), tenera, depurata. 

In numerosi frammenti, non ricomposto.
Globulare, decorato con il motivo a quadrifoglio, molto 

evanido.
Quatrefoil aryballos del CT I.
Vedi § I.4.

2 – Exaleiptron corinzio (�g. 45)
Inv. 13. Alt. cm 5.7, diam. bocca cm 7.7; diam. mass. cm 

14. Argilla beige chiaro (M. 10YR8/4), depurata con sporadici 
inclusi bianchi e micacei. Ricomposto da frammenti.

Labbro quasi rigido ripiegato all’interno, ansa orizzontale a 
nastro con estremità ripiegate ad Ω, piede ad anello basso e largo. 

All’interno ricoperto a vernice nera, tranne un disco 
risparmiato sul fondo con sottili cerchi concentrici e cerchietto; 
la parte inferiore dell’orlo internamente verniciata di nero. 
All’esterno, sulla spalla, motivo di punti compresi tra due fasce, 
un sottile 'letto a metà corpo, ed anche all’attacco del fondo; sul 
fondo 'letti concentrici.

Tipo A II. Attribuibile al CT II.
Vedi § I.3.

3 – Pisside corinzia (�g. 46 ) 
Inv. 14. Alt. con coperchio cm 8; diam. mass. cm 7. Argilla 

camoscio (M. 10YR8/4), dura, depurata. Integra, con leggera 
scheggiatura sul piede.

Fig. 45 – T. 3/2: exaleiptron corinzio

Fig. 46 – T. 3/3: pisside globulare corinzia

Fig. 47 – T. 3/4: oinochoe trilobata di fabbrica coloniale
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Corpo globulare schiacciato, orlo a colletto e largo piede 
troncoconico, con decorazione a sottili fasce orizzontali; 
sulla spalla motivo a esse semicoricati. Coperchio e presa 
troncoconica, decorato a fasce.

Tipo di�uso nel CT I e II. 
Vedi § I.7.

4 – Oinochoe trilobata di fabbrica coloniale (�g. 47) 
Inv. 15. Alt. all’ansa cm 9.3. Argilla arancio scuro (M. 

2.5YR6/8), dura, depurata, con inclusi. Ricomposta da 
frammenti, con qualche lacuna. 

Corpo ovoide, con collo espanso e bocca trilobata, piede 
troncoconico, ansa a nastro.

Non sono evidenti tracce di decorazione dipinta o di vernice.
Vedi § VI.4.

Tomba 4 (tav. I, I-i, �gg. 48- 53)

Si tratta di un sarcofago in due pezzi, di cui il primo era lungo 
m 0.50 ed il secondo m 1.15; i due pezzi erano larghi m 0.85 e 
alti m 0.45. Le pareti delle due mezze casse avevano uno spessore 
variabile tra m 0.17 e m 0.23 Il sarcofago era profondo solo m 
0.28 e la copertura era costituita da un unico lastrone di m 1.65 
x 0.70 x 0.20 di spessore.

Conteneva pochi resti di un adulto di sesso indeterminato.

Corredo
Il corredo è composto da due exaleiptra (nn. 1-2) e da una 

kotyle (n. 3) di fabbrica corinzia, da una lucerna (n. 4), da 
un’oinochoe trilobata di probabile produzione indigena (n. 
5) e da un’anfora tipo Licodia Eubea, anch’essa di produzione 
indigena (n. 6).

Fig. 48 – T. 4/1: exaleiptron corinzio. Fig. 49 – T. 4/2: exaleiptron corinzio.

1 – Exaleiptron corinzio (�g. 48) 
Inv. 21. alt. cm 5.3. Diam. alla bocca cm 8.5, diam. mass. cm 

15.2. Argilla beige- chiara (M. 10YR8/4), dura, ben depurata. 
Ingubbiatura dello stesso colore. Ricomposto da frammenti con 
lacune. 

Labbro quasi rigido ripiegato all’interno, ansa orizzontale 
a nastro con estremità ripiegate ad Ω, piede ad anello basso e 
largo. 

All’interno fasce; all’esterno, sul fondo e nella parte interna 
del labbro decorato con sottili linee a vernice rossastra. Sulla 
spalla sottili linee parallele che inquadrano una fascia con 
baccellature, sottili linee sul corpo. Due cerchi concentrici sul 
fondo interno e all’esterno del piede

Tipo A II. Attribuibile al CT II.
 Vedi § I.3.

2 – Exaleiptron corinzio (�g. 49) 
Inv. 22. alt. cm 5.5. Diam. alla bocca cm 7.5, diam. mass. 

cm 14.5. Argilla beige-chiara (M. 10YR 8/4), dura, depurata. 
Ingubbiatura dello stesso colore. Ricomposto da frammenti, 
reintegrato ma con ampie lacune. 

Labbro quasi rigido ripiegato all’interno, ansa orizzontale 
a nastro con estremità ripiegate ad Ω, piede ad anello basso e 
largo. 

All’esterno resti di decorazione costituita da linee orizzontali 
e forse una fascia con scacchiera.

Tipo A II. Attribuibile al CT II. 
Vedi § I.3.

3 – Kotyle corinzia (�g. 50) 
Inv. 20. alt. cm 12. Diam. cm 17.5. Argilla beige chiara (M. 

10YR 8/4), tenera, depurata. Ingubbiatura dello stesso colore. 
Ricomposta da frammenti, con qualche lacuna. Decorata a 
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vernice nera nella parte superiore; al di sotto due sottili linee in 
color paonazzo, raggi intorno al piede. Sotto il piede due linee 
concentriche.

CT II.
Vedi § I.1.

4 – Lucerna (�g. 51) 
Inv. 19. alt. cm 12. Diam. cm 9. Argilla molto pesante, 

color arancio (M. 2.5YR5/6), tenera, depurata. Ricomposta da 
frammenti, con qualche lacuna. 

Vasca con parete arrotondata verso il fondo, , bordo piatto 
lievemente convesso, pilastrino svasato, appena sormontante la 
vasca, verniciati vasca e beccuccio, sulla spalla larga fascia nera.

Potrebbe essere di produzione attica, una variante del tipo 
Agora 16 (Agora XII, nn. 107-110), di!usa tra gli ultimi decenni 
del VI ed il 480 circa.

Vedi § VIII.

5 – Oinochoe trilobata di produzione indigena (�g. 52)
Inv. 18. alt. con ansa cm 10.5. Argilla color beige (M. 

7YR7/4), porosa, con molti inclusi. Tracce di ingubbiatura 
chiara nella metà inferiore.

Corpo ovoide, breve collo con bocca trilobata, piede 
troncoconico sagomato, ansa a bastoncello. Tracce di fasce a 
vernice nera sul corpo e collo.

Vedi § VII. 2.

Fig. 50 – T. 4/3: kotyle corinzia.

Fig. 51 – T. 4/4: lucerna.

Fig. 52 – T. 4/5: oinochoe trilobata di produzione indigena. Fig. 53 – T. 4/6: anfora di produzione indigena.
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6 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) (�g. 
53)

Inv. 17. alt. cm 29. Diam. orlo cm 23. Argilla beige chiaro (M. 
7.5YR7/6), porosa, con tritume lavico e inclusi. Ingubbiatura 
biancastra. Deformata in cottura. Ricomposta da frammenti, 
con qualche lacuna. 

Corpo ovoide, collo espanso, piede troncoconico, anse 
oblique a bastoncello. Decorata con fasce sulla spalla, con fasce e 
gruppi di trattini sull’orlo; sul corpo con gruppi di linee verticali 
forse costituenti trigli" anche se non è ben visibile la eventuale 
presenza di metope.

Anfora di tipo A. 
Vedi § VII.1.

Tomba 5 (tav. I, H-h; �gg. 54-71)

Si tratta di un sarcofago monolitico ma solo per tre quarti, 
perché un lato breve è costituito da una lastra aggiunta (�g. 54). 
Il coperchio era dato da un unico lastrone.

Il sarcofago misurava m 1.45 x 0.60 x 0.40 ed il lastrone che 
lo copriva m. 1.45 x 0.60 x 0.17.

Conteneva lo scheletro di una bambina, il cui cranio apparve 
completamente disfatto.

Corredo
Facevano parte del corredo: due statuette femminili stanti, 

di tradizione greco-orientale (nn. 1-2), due aryballoi globulari, 
di cui uno con motivo a quadrifoglio (nn. 3-4), un exaleiptron 
(n. 5), sette kotyliskoi (nn. 6-12), due pissidi tripodate (nn. 13-
14), tutti corinzi, una lucerna (n. 15), un’oinochoe trilobata di 
fabbrica locale (n. 16), un aryballos in ferro (n. 17), un anellino 
in argento (n. 18) e dieci astragali forati (n. 19).

1 – Statuetta �ttile femminile (�g. 55)
Inv. 24 (3304). Alt. cm 26; alt. base cm 2. Argilla arancio 

scuro (M. 2.5YR6/8), tenera, depurata, con tracce di colore 
rosso-paonazzo. Ricostruita da tre frammenti, scheggiature 
al viso e al petto, sul retro della gamba destra, alle caviglie; 
incrostazioni calcaree sulle gambe, anteriormente.

La "gura femminile indossa un lungo chitone con paryphè 
sul lato sinistro, trattenuta dalla mano sinistra sotto il "anco; 
l’himation che ricade dalla spalla destra, pur aprendosi sul 
ventre con pieghe a zig-zag, ricade pesantemente sul "anco 
destro, "no quasi alla caviglia. Il braccio destro è portato al 
petto nell’atto di reggere un attributo non più visibile (forse 
un "ore, o una colomba). Il braccio sinistro scende teso lungo 
il "anco e la mano, serrata a pugno, tiene un lembo del chitone, 
pronta a sollevarlo. I piedi, grandi e nudi, sono entrambi 

Fig. 54 – T. 5: pianta e sezioni.
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Fig. 55 – T. 5/1: statuetta !ttile femminile. 

completamente poggiati a terra, il sinistro appena più avanti del 
destro.

 I capelli appaiono raccolti in un sakkòs, i lineamenti del 
volto sono piuttosto nitidi, con grandi orecchie sporgenti 
dall’acconciatura.

Ispirata alla plastica samia, e di probabile fabbricazione 
locale, databile tra il 540 ed il 530 a.C. circa

Vedi § X.1.

Bibliogra!a: Di Vita 1959 b, p. 355, &g. 18; Di Stefano 1995, 
p. 304 (con errata provenienza da Cortolillo)

2 – Statuetta �ttile femminile (�g. 56)
Inv. 25 (3303). Alt. complessiva cm 16, alt. base cm 1.5. 

Argilla arancio scuro (M. 2.5YR6/8), tenera, depurata, con 

cospicue tracce di colore rosso su tutta la &gura. Mancano il 
volto e la parte superiore della testa.

La &gura indossa un chitone lungo &no ai piedi, con 
paryphé sul &anco sinistro; il corto himation si apre sul ventre 
in pieghe a zig-zag che digradano sul &anco destro. Il braccio 
sinistro trattiene la paryphè del chitone sotto al &anco e il destro 
è piegato al petto nell’atto di stringere una colomba. I lunghi 
capelli ricadono sul petto con due trecce per lato.

Il tipo, tra i più di=usi nell’ambito delle &gurine di korai 
arcaiche greco-orientali, corrisponde alle korai della “serie 
samia II” della classi&cazione di Ducat (Ducat 1966, p. 69), e 
inquadrabile tra il 560 ed il 530 a.C.

Vedi § X.1.

Bibliogra!a: Di Vita 1959 a, p. 355, &g. 18.
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3 - Aryballos corinzio (�g. 57)
Inv. 34 (3268). Alt. cm 4.5, diam. bocchello cm 3.2. Argilla 

beige chiaro (M. 10YR8/4), tenera, depurata. Integro.
Globulare, decorato con sottili linee concentriche a vernice 

nera sul bocchello, punti sull’esterno; fascia e sottili linee sul 
corpo. 

Genericamente attribuibile al CT. 
Vedi § I.4.

4 - Aryballos corinzio (�g. 58)
Inv. 35 (3267). Alt. cm 4.7; diam. bocchello cm 3. Argilla 

beige chiaro (M. 10YR8/4), tenera, depurata, vernice nera. 
Integro.

Forma B1. Globulare, decorato con punti all’esterno del 
bocchello e con il motivo del quadrifoglio sul corpo.

Quatrefoil Typ del CT I.
Vedi § I.4.

5 – Exaleiptron miniaturistico corinzio (�g. 59)
Inv. 27 (3276). Alt. cm 4.3; diam. bocca cm 4.5; diam. 

mass. 8. Argilla beige chiaro (M. 10YR8/4), dura, depurata, 
ingubbiatura beige. Ricomposto da tre frammenti.

Con labbro arcuato che forma una curva continua con le 
pareti, piede ad anello, ansa a bastoncello.

Decorato a vernice nera con una fascia sul piede, una a metà 
del corpo, sottili linee parallele, fascia e doppia #la di punti sulla 
spalla.

Tipo A III. Attribuibile al CT II. 
Vedi § I.3.

6-7 – Due kotyliskoi corinzi (�gg. 60-61)
Inv. 31 a, b (3269c, 3270). Alt. cm 4.5; diam. cm 6.6. Alt. 

cm 4.3; diam. 6.4. Argilla rosata chiara (M. 5YR6/6), dura, 
depurata. Ricomposti da frammenti.

Vasca dalle pareti convesse, con orlo leggermente rientrante, 
piede troncoconico sagomato, anse orizzontali. Decorati a 

Fig. 56 – T. 5/2: statuetta !ttile femminile.
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vernice nera a bande, con linee sottili e, sotto l’orlo, con trattini 
verticali. All’interno verniciati di nero.

CT II.
Vedi § I.2.

8-10 – Tre kotyliskoi corinzi (�gg. 62-64)
Inv. 32 a-c (3265c, 3266c, 3264). Alt. cm 3: diam. cm 6. Argilla 

rosata chiara (M. 5YR6/6), dura, depurata. Due integri, il terzo 
ricomposto da tre frammenti, e privo di piccola parte dell’orlo.

Bassa vasca dalle pareti convesse, piede nel primo caso 
quasi cilindrico, negli altri due sagomato, anse orizzontali. Due 
decorati a vernice nera, il terzo a vernice rossa, con fasce e serie 
di trattini verticali sotto l’orlo.

CT II.
Vedi § I.2.

11-12 – Due kotyliskoi corinzi (�gg. 65-66)
Inv. 33 a-b (3262, 3263c). Alt. cm 3; diam. cm 5. Argilla 

giallo-rosata (M. 5YR6/6), dura, depurata. Uno integro, l’altro 
leggermente scheggiato sull’orlo.

Bassa vasca dalle pareti convesse, piede nel primo caso quasi 
cilindrico, negli altri due sagomato, anse orizzontali. Decorati a 
vernice nera a bande e, sotto l’orlo, a trattini verticali.

CT II.
Vedi § I.2. Fig. 66 – T. 5/12: kotyliskos corinzio.

Fig. 65 – T. 5/11: kotyliskos corinzio.

Fig. 64 – T. 5/10: kotyliskos corinzio.

Fig. 63 – T. 5/9: kotyliskos corinzio.

Fig. 62 – T. 5/8: kotyliskos corinzio.

Fig. 61 – T. 5/7: kotyliskos corinzio.

Fig. 60 – T. 5/6: kotyliskos corinzio.

Fig. 59 – T. 5/5: exaleiptron miniaturistico corinzio.

Figg. 57-58 – T. 5/3 e T. 5/4: aryballoi corinzi.

02-Catalogo1.indd   47 23/03/2015   21:58:08



48  antonino di vita, maria antonietta rizzo

13 – Pisside corinzia (�g. 67)
Inv. 29 (3273). Alt. con coperchio cm 7.5; diam. cm 8. 

Argilla giallo-rosata (M. 5YR6/6), dura, depurata, ingubbiatura 
dello stesso colore. Lieve scheggiatura ad un piede.

Con corpo cilindrico, orlo rilevato, e tre piedi; coperchio 
con pomello. Tracce di decorazione a fasce e a linee sottili a 
vernice bruna; !letti in paonazzo sul fondo. 

Fasce e linee sul coperchio.
Le proporzioni tozze suggeriscono una datazione abbastanza 

antica.
CT I - CT II.
Vedi § I.7.

14 – Pisside corinzia (�g. 68)
Inv. 30 (3274). Alt. con il coperchio cm 7; diam. cm 8. Argilla 

giallo-rosata (M. 5YR6/6), dura, depurata, ingubbiatura chiara. 
Ricostruita da più frammenti, in cattivo stato di conservazione.

Con corpo cilindrico, e tre piedi; coperchio con pomello. 
Decorata sul coperchio a sottili linee a vernice bruna.

CT I - CT II.
Vedi esemplare precedente e § I.7.

15 – Lucerna (�g. 69)
Inv. 28 (3275). Alt. cm 2.8; diam. cm 7.6. Argilla arancio 

(M. 2.5YR5/6), dura, micacea, depurata. Alto serbatoio con 
due costolature che proseguono per tutta l’altezza dello stesso 
e che terminano con due protuberanze ai lati del beccuccio, 
apoda. Interno e becco verniciati di nero, sulla spalla sottili fasce 
a vernice nera.

La mancata identi!cazione con i tipi della Grecia depone a 
favore di varianti di fabbricazione coloniale.

Vedi § VIII.

16 – Oinochoe trilobata di produzione indigena (�g. 70)
Inv. 26 (3272). Alt. all’ansa 12.5. Argilla rosata (M. 

7.5YR7/4), porosa, con tritume lavico e inclusi. Ingubbiatura 
biancastra. Integra.

Corpo globulare, alto collo cilindrico con bocca trilobata, 
piede troncoconico sagomato, ansa a nastro. Decorata sul collo 
con una linea ondulata fra due fasce a vernice nera; sul corpo da 
due fasce e sull’ansa da una fascia verticale a vernice bruna.

Vedi § VII.2.

Fig. 67 – T. 5/13: pisside tripodata corinzia.

Fig. 68 – T. 5/14: pisside tripodata corinzia.

Fig. 69 – T. 5/15: lucerna.

Fig. 70 – T. 5/16: oinochoe trilobata di produzione indigena. Fig. 71 – T. 5/17: aryballos in ferro.

02-Catalogo1.indd   48 23/03/2015   21:58:09



 La necropoli di Rito 49

17 – Aryballos in ferro (�g. 71)
Inv. 36. Alt. cm 5. Ferro molto corroso, con incrostazioni 

terrose. Privo del boccaglio.
Globulare.
Raro esempio di aryballos in metallo. 
Vedi § XI.3.b.

18 – Anellino in argento
Inv. 23. Ricomposto da frammenti. A sezione circolare, 

diam. 1.5.
Vedi § XI.1.a.

19 – Dieci astragali
Inv. 37 (3271). Forati, di osso di capretto.

Tomba 6 (tav. I, H-hi;  �g. 72)

Si tratta di una tomba terragna, lunga m 1.80 x 0.60 di 
larghezza, coperta da un unico lastrone.

Conteneva un solo scheletro di adulto, molto rovinato.

Corredo
Il corredo comprendeva solo un’oinochoe trilobata di 

probabile fabbrica indigena.
 
1 – Oinochoe trilobata di produzione indigena (�g. 72) 

Inv. 38. Alt. all’ansa cm 18.5. Argilla rosa-arancio (M. 
5YR6/6), porosa, con tritume lavico ed inclusi.

Corpo ovoide, collo cilindrico, bocca trilobata, piede 
troncoconico, ansa a nastro. Resti di fasce rosse, tre sul collo e 
tre sul corpo.

Vedi § VII.2.

Tomba 7 (tav. I, H-h; �gg. 73-77)

Terragna, lunga m 1.30 x 0.55 di larghezza, coperta da un 
unico lastrone.

Conteneva lo scheletro di un individuo giovane.

Corredo
Il corredo comprende: tre kotylai corinzie (nn. 1-3), una 

scodella biansata di produzione indigena (n. 4), e due aghi di 
bronzo (n. 5).

1 – Kotyle corinzia (�g. 73)
Inv. 40. Alt. cm 11.6; diam. cm 17; con le anse cm 25. Argilla 

beige chiaro (M.10YR8/4), tenera, depurata. Ricomposta da 
più frammenti.

Vasca troncoconica con orlo leggermente rientrante, 
piede troncoconico, anse orizzontali appena inclinate verso il 
basso. All’interno ricoperta di vernice nera quasi totalmente 
scomparsa. All’esterno verniciata di nero nella metà superiore 
della vasca, tranne una sottile fascia risparmiata tra le anse, 
intorno al piede fascia risparmiata con sottili cuspidi radiali. 
Piede ed anse verniciate.

CT .
Vedi § I.1.

2 – Kotyle corinzia (�g. 74)
Inv. 41. Alt. cm 9.6; diam. cm 13.5; con le anse cm 19.5. Argilla 

beige chiaro (M.10YR8/4), tenera, depurata. Ricomposta da 
più frammenti.

Stessa forma della precedente. All’interno ricoperta di vernice 
nera quasi totalmente scomparsa. All’esterno verniciata di nero 
per tre quarti dell’altezza; intorno al piede fascia risparmiata 
con sottili cuspidi radiali. Piede ed anse a vernice nera.

CT .
Vedi § I.1.

3 – Kotyle corinzia (�g. 75)
Inv. 42. Alt. cm 9; diam. cm 10; con le anse cm 17. Argilla 

beige chiaro (M.10YR8/4), tenera, depurata. Integra, solo una 
leggera frattura presso una delle anse.

Fig. 72 – T. 6/1: oinochoe trilobata di produzione indigena.
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Stessa forma delle precedenti. La vernice nera copriva 
l’interno e l’esterno del vaso, tranne una sottile fascia risparmiata, 
sotto le anse e presso il piede, decorata con sottili cuspidi radiali 
oblique. Anse e piede a vernice nera.

CT.
Vedi § I.1.

4 - Scodella biansata di produzione indigena (�g. 76)
Inv. 40. Alt. cm 8; diam. cm 21.2; con le anse cm 26.5. Argilla 

arancio scuro (M. 2.5YR6/6), pastosa con tritume di lava e 
inclusi. All’esterno larghe tracce di ingubbiatura biancastra. 
Integra, tranne due scheggiature all’interno. 

Vasca troncoconica con leggera carena appena sotto le anse, 
orlo piano, anse a nastro. Resti di decorazione a fasce a vernice nera.

Vedi § VII.2.

5-6 - Due aghi di bronzo (�g. 77) 
Inv. 43 a-b. Uno intatto, lungo cm 7.4; dell’altro resta la metà 

senza cruna, lungh. cm 3. A sezione circolare.
Vedi § XI.2.c.

Fig. 73 – T. 7/1: kotyle corinzia. Fig. 74 – T. 7/2: kotyle corinzia.

Fig. 75 – T. 7/3: kotyle corinzia. Fig. 76 – T. 7/4: scodella biansata di produzione indigena.

Fig. 77 – T. 7/5-6: due aghi in bronzo.
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Tomba 8 (tav. I, GH-h; �gg. 78-87)

Terragna, lunga m 1.70 x 0.65; era coperta da quattro-cinque 
sfaldature di roccia.

Conteneva avanzi molto rovinati di due inumati, di cui uno 
maschio, data la presenza nel corredo di uno strigile, e l’altro 
femmina per i supposti elementi di collana.

Corredo
Il corredo comprende: due piccole kotylai corinzie (nn. 

1-2), una kylix di produzione attica (n. 3), una coppa biansata 
di fabbrica coloniale (n. 4), un’oinochoe trilobata di fabbrica 
indigena (n. 5), uno strigile (n. 6) e un bottone di bronzo (n. 7), 
resti di una "bula in ferro (n. 8), sei cilindretti in osso, bronzo e 
ferro, forse elementi di collana (n. 9).

1 – Kotyle corinzia (�g. 78)
Inv. 47. Alt. cm 6.8; diam. cm 10.1. Argilla beige chiaro 

(M.10YR8/4), dura, depurata. Ricomposta da più frammenti.
Ricoperta all’interno a vernice nera, molto evanida. 

Esternamente decorata con fascia con trattini verticali tra le 
anse, e larghe fasce e sottili "letti in vernice paonazza e nera sulla 
vasca; piede verniciato.

CT II. 
Vedi § I.1.

2 – Kotyle corinzia (�g. 79)
Inv. 48. Alt. cm 6.5; diam. cm 10.1. Argilla beige chiaro 

(M.10YR8/4), dura, depurata. Ricomposta da più frammenti 
con ampie lacune sul corpo e sull’orlo. Stessa decorazione della 
precedente.

CT II.
Vedi § I.1.

3 – Kylix attica della Classe di Atene 1104 (�g. 80)
Inv. 46. Alt. cm 7.5; diam. cm 14.5. Argilla arancio (M. 

2.5YR5/6), dura, depurata. Ricomposta da più frammenti e 
priva delle anse.

Vasca ampia e profonda, su bassissimo piede, breve orlo 
espanso. All’interno ricoperta interamente a vernice nera, 
all’esterno verniciati la parte inferiore e il piede, tranne una 
sottile fascia risparmiata. La parte superiore, risparmiata, è 
decorata con una semplice banda a vernice nera e con un sottile 
"letto sotto l’attacco dell’orlo alla spalla.

Appartenente alla Classe di Atene 1104 (Agora XII, p. 88, 
p. 262, nn. 378-386; in particolare esemplare p. 262, n. 378, tav. 
18, "g. 4) databile nel secondo quarto del VI secolo o poco dopo 
(575-550 a.C.) .

Vedi § V.

4 – Coppa biansata di produzione coloniale 
Inv. 45. Alt. cm 5; diam. cm 14. Argilla rosa-arancio (M. 

7.5YR7/4), tenera, depurata con sporadici inclusi bianchi e 
micacei.

Vasca emisferica schiacciata con basso orletto, piede 
troncoconico. Tutta verniciata tranne una fascia tra le anse.

Vedi § VI.1.B.

Fig. 78 – T. 8/1: kotyle corinzia. Fig. 79 – T. 8/2: kotyle corinzia.

Fig. 80 – T. 8/3: kylix attica della Classe di Atene 1104.
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5 – Oinochoe trilobata di produzione indigena (�g. 81)
Inv.44. Alt. all’ansa cm 19. Argilla rosa-arancio (M. 7YR7/4), 

tenera, con molti inclusi, ingubbiatura biancastra. Integra, con 
difetti di cottura.

Corpo ovoide, breve collo cilindrico con bocca trilobata, 
piede troncoconico sagomato, ansa a bastoncello. Decorata 
a vernice bruna con tre fasce parallele sul corpo, e una linea 
ondulata tra fasce parallele sul collo.

Vedi § VII.2

6 – Strigile di bronzo (�gg. 82-83) 
Inv. 49. Lungh. cm 26. Ricomposto da più frammenti.
Vedi § XI.2.c.

7 – Bottone di bronzo (�g. 84) 
Inv. 51 a. Diam. cm 1.9. A sezione emisferica.
Vedi § XI.2.c.

8 – Tre frammenti in ferro (�bula?) (�g. 85)
Lungh. mass. cm 8. Con estremità ricurva.
Vedi § XI.3.a.

9 – Sei elementi cilindrici (�gg. 86-87)
Inv. 50. Due di osso, di cui uno a botticella e l’altro cilindrico, 

conservato solo per una metà, due di ferro e due di bronzo.
Vedi § XI.4; XI.3.a; XI.2.a.Fig. 81 – T. 8/5: oinochoe trilobata di produzione indigena.

Figg. 82-83 – T. 8/6: strigile in bronzo.
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Fig. 84 – T. 8/7: bottone in bronzo.

Fig. 85 – T. 8/8: !ammenti di "bula (?) in ferro.

Figg. 86-87 – T. 8/9: sei cilindretti.

Tomba 9 (tav. I, H-g) 

Fossa terragna, lunga m 1.10 x 0.50 di larghezza, coperta da 
quattro-cinque sfaldature di roccia.

Conteneva lo scheletro di un bambino.
Priva di corredo.  

Tomba 10 (tav. I, I- lm) 

Si tratta di un sarcofago monolitico di calcare tenero. 
Mancava la copertura ed era già stato scavato e svuotato del 
contenuto. 

Misurava, internamente, m 1.60 di lunghezza x m 0.68 di 
larghezza e m 0.60 di altezza; lo spessore dei bordi era di cm 14-
16 e lo spessore del fondo di cm 10.

Conteneva uno scheletro femminile.
Priva di corredo.

Tomba 11 (tav. I, L-lm; !gg. 88-105)

A cassa di lastroni, lunga m 2.30 x 1.20 di larghezza; la 
copertura era costituita da due grandi lastre.

Conteneva resti di due (o forse tre) inumazioni femminili.

Corredo 
Del corredo fanno parte solo delle ore"cerie, e precisamente 

orecchini, di varie tipologie (nn. 1-4), anelli, anche con castoni 
(nn. 5-6), un bottoncino (n. 7), una "bula (n. 8) e alcuni vaghi 
di collana in pasta vitrea (n. 9).

1 - Orecchino in argento (!gg. 88-89) 
Inv. 52. Largh. cm 2.8. Conservata la sola metà inferiore.
A verga cilindrica, con decorazione a globuli.
Vedi § XI.1.a.

Figg. 88-89 – T. 11/1: orecchino in argento.
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2 – Due cerchietti in bronzo (elementi di orecchini ?) (�gg- 
90-91)

Inv. 54. Diam. cm 2.7; cm 2.5. A sezione circolare.
Vedi § XI.2.a.

3 – Tre orecchini di bronzo a mezzaluna (�gg. 92-93)
Inv. 56. Due, largh. mass. cm 1.8; il terzo, più piccolo, largh. 

mass. cm 1.4.

Figg. 90-91 – T. 11/2: due cerchietti in bronzo.

Figg. 92-93 – T. 11/3: orecchini in bronzo.

Figg. 94-95 – T. 11/4: orecchini in bronzo.

Figg. 96-97 – T. 11/5: castone di anello in argento

Figg. 100-101 – T. 11/7: bottoncino in bronzo.

Figg. 98-99 – T. 11/6: due anelli in bronzo.

Figg. 102-103 – T. 11/8: !ammenti di "bule (?) in ferro .

Figg. 104-105 – T. 11/9: vaghi in pasta vitrea.
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In tutti e tre si nota inferiormente l’attacco per il pendente, 
che manca però in tutti.

Vedi § XI.2.a.

4 – Due orecchini di bronzo a foglia di ulivo (?) (�gg. 94-95)
Inv. 57. Frammentari. Lungh. dell’orecchino conservato 

in un unico frammento cm 3; largh. cm 0.9. L’altro è in due 
frammenti.

Vedi § XI.2.a.

5 – Castone di anello in argento (�gg. 96-97) 
Inv. 59. Lungh. cm 1.4
A forma di pelta, decorato con incisione a motivo "oreale 

schematizzato e godronatura lungo il bordo.
Vedi § XI.1.a. Cfr. es. dalla T. 25/5.

6 – Due anellini in bronzo (�gg. 98-99) 
Inv. 55. Diam. cm 1.8; cm 1.5. A sezione circolare.
Uno a losanga con castone inciso con minuscole fogliette.
Vedi § XI.2.a.

7 – Bottoncino in bronzo (�gg. 100-101)
Inv. 58. diam. cm 0,3. Emisferico schiacciato, con stelo forato.
Vedi § XI.2.c.

8 – Due frammenti di ferro (arco di �bula?) (�gg. 102-103)
Inv. 60. Lungh. cm 5.5.
Vedi § XI.3.a.

9 – Tre vaghi di collana in pasta vitrea (�gg. 104-105)
Inv. 53. Uno sferico schiacciato con elementi a rilievo; uno 

sferico schiacciato con incavi, il terzo a forma di cubo con incavi.
Vedi § XI. 4.

Tomba 12 (tav. I, HI-h; �gg. 106-110)

Si tratta di una cassa fatta di lastre lunga m 2.20 e larga m 
0.85; coperta da due lastroni.

Conteneva uno scheletro, forse maschile.  
 

Corredo
Il corredo comprendeva, una kotyle (n. 2), un exaleiptron 

(n. 1), due kotyliskoi (n. 3-4), tutti corinzi, una kylix laconica a 
vernice nera (n. 5) ed un’hydria di produzione coloniale (n. 6).

1 – Exaleiptron corinzio (�g. 106)
Inv. 65 (3349). Alt. cm 5.5; diam. bocca cm 10. Argilla beige 

(M. 5YR6/6), dura, depurata, con ingubbiatura giallo-rosata.
Vasca troncoconica, corpo cilindrico, che si incontra con il 

labbro ripiegato all’interno; cordoli rilevati sulla vasca e sulla 
spalla; piede troncoconico verniciato; ansa ad Ω, verniciata 
nella parte superiore. Il labbro è decorato con zigzag multiplo 
continuo e piccoli triangoli; linea rossa sulla carena, sottile 
linea sulla vasca. Verniciato all’interno, tranne un bollo centrale 
risparmiato.

La forma richiama prototipi metallici.
Tipo A II. Attribuibile al CT II. 
Vedi § I.3. Cfr. anche esemplare dalla T. 50/1.

2 – Kotyle corinzia (�g. 107) 
Inv. 63 (3351). Alt. cm 12; diam. cm 15.8. Argilla beige-

chiaro (M. 10YR8/4), tenera, depurata, con ingubbiatura 
giallo-rosata. Integra.

All’interno ricoperta interamente di vernice nera, tranne 
una stretta fascia color paonazzo verso l’orlo. All’esterno. sul 
piede e nella metà superiore. è ricoperta di vernice nera, nella 
metà inferiore presenta sottili cuspidi radiali. Sono presenti una 

Fig. 106 – T. 12/1: exaleiptron corinzio. Fig. 107 – T. 12/2: kotyle corinzia.
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Fig. 108 – T. 12/3: kotyliskos corinzio.

Fig. 109 – T. 12/5: kylix laconica. Fig. 110 – T. 12/6: hydria di produzione coloniale.

sottile fascia paonazza presso l’orlo, due fasce color paonazzo 
subito sotto le anse, e altre due a metà del corpo. Sotto il piede, 
decorazione a fasce e linee concentriche.

CT II.
Vedi § I.1.

3-4 – Due kotyliskoi corinzi (�g. 108)
Inv. 64, 64 bis (3347, 3348). Alt. cm 2.7; diam. cm 5.2. Alt. 

2.7; diam. 5. Argilla beige chiaro (M. 10YR8/4), dura, depurata. 
Ricostituiti da più frammenti. 

Bassa vasca dalle pareti convesse, piede quasi cilindrico, anse 
orizzontali. Decorati a vernice nera a bande e, sotto l’orlo, a 
trattini verticali, evanidi

CT II. 
Vedi § I.2.

5 – Kylix laconica a vernice nera (�g. 109)
Inv. 62 (3350). alt. cm 8.1; diam. cm 14.8. Argilla arancio 

(M. 5YR5/4), dura, con impurità. Integra.
Vasca profonda, bassissimo piede. Interamente ricoperta, 

all’interno e all’esterno, a vernice nera; è presente una sottile fascia 
in colore paonazzo con due lineette bianche subito sotto l’orlo.

Attribuita dallo Stibbe al sottogruppo Gd (high-stemmed 
cups, entirely black-glazed).

Vedi § III.1.

Bibliogra!a: Pelagatti 1990, pp. 149, 185, n. 246, 'g. 119; 
Stibbe 1994, pp. 74, 191, G37 (per errore attribuita alla T. 2).

6 – Hydria di produzione coloniale (�g. 110)
Inv. 61 (3354). Alt. cm 31.6; diam. bocca cm 18.8; diam. 

mass. cm 27. Argilla beige chiara (M. 7.5YR7/6), dura, ben 
depurata, vernice marrone. Frattura sull’orlo.

Decorazione a vernice bruna: tre sottili fasce sul corpo, 
due sulla spalla, una sul piede. Sul collo fascia ondulata e altra 
fascia all’attacco con la spalla. Tracce di vernice sulla parte 
esterna dell’orlo, mentre all’interno presenta una sottile fascia. 
Dalla base dell’ansa verticale si dipartono due brevi pennellate 
verticali.

Vedi § VI.3. 

Tomba 13 (tav. I, L-il) 

Tomba a cassa di grandi lastre, di m 1.80 x 0.90 di larghezza. 
L’inumato era un adulto.
Priva del corredo.

Tomba 14 (tav. I, H-g) 

Fossa terragna coperta da sfaldature di roccia, lunga m 1.70 
x 0.60. 

L’inumato era un adulto maschio. 
Priva del corredo.
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Tomba 15 (tav. I, H-f ) 

Terragna, coperta da sottili sfaldature di roccia, lunga m 1.20 
x 0.50

Resti di un bambino.
Priva del corredo.

Tomba 16 (tav. I, GH-hi) 

Terragna coperta da sfaldature di roccia, lunga m 1 x 0.45.
Resti di bambino.
Priva del corredo.

Tomba 17 (tav. I, H-l: trincea IV; !gg. 111-112)

Sepoltura a cassa, fatta di piccole lastre di calcare tenero; 
lunga m 1.40 x 0.60 x 0.30 di profondità. Allo scavo è apparsa 
sconvolta e restavano solo due lastre frammentarie della #ancata 
ovest, di m 0.55 x 0.40 e di m 0.37 x 0.28.

Conteneva lo scheletro di un individuo giovane.

Corredo
Il corredo comprende un’anfora tipo Licodia Eubea (n. 

1) ed una coppa biansata (n. 2), entrambe di produzione 
indigena.

1 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) 
(!g. 111)

Inv. 66. Alt. cm 39.5, diam. bocca cm 25; diam. mass cm 27. 
Argilla arancio chiaro (M. 5YR6/6), porosa, con inclusi e tritume 
lavico. Tracce di ingubbiatura biancastra e di decorazione a 
vernice bruna. Ricomposta da numerosi frammenti con ampie 
lacune sul corpo e sull’orlo. Deformata in cottura.

Decorata con fasce orizzontali e metope e trigli# con motivo 
a spirale annodata. Sulle anse, fasce orizzontali.

Anfora di tipo B. 
Vedi § VII.1

2 – Coppa biansata di produzione indigena (!g. 112)
Inv. 67. alt. cm 5.5; diam. cm 18.5. Argilla beige chiaro (M. 

10YR7/4), tenera, depurata con inclusi bianchi e micacei, tracce 
di ingubbiatura biancastra. Ricomposta da numerosi frammenti, 
priva di un’ansa, con qualche lacuna.

Vasca emisferica schiacciata, anse a bastoncello, piede 
troncoconico. All’esterno tracce di decorazione a vernice bruna: 
due sottili fasce sulla vasca; una subito sotto sotto l’orlo; una sul 
piede e sull’ansa.

Vedi § VII.4

Fig. 111 – T. 17/1: anfora di produzione indigena.

Fig. 112 – T. 17/2: coppa biansata di produzione indigena.
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Fig. 116 – La tomba 18 appena aperta, da Est.

Fig. 113 – La tomba 18 all’inizio dello scavo. Fig. 114 – La tomba 18 con la sua lastra di copertura.

Fig. 115 – La tomba 18 appena aperta, da Nord.
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Tomba 18 (tav. I, GH-lm; �gg. 113-146)

A cassa costruita con due grandi blocchi per lato, un blocco 
alle due testate (!gg. 113-117). Da un lato, quello verso Nord, 
la testata è alquanto rientrata rispetto alle due "ancate che 
non sono di eguale misura in lunghezza. La lunghezza (misure 
esterne) era di m 2.60 al lato est e di m 2.40 al lato ovest; la 
larghezza è di m 1.40 e l’altezza di m 0.60. 

La copertura era costituita da tre blocchi lavorati a “schiena 
d’asino” spessi m 0.18. di questi blocchi, quello alla testata nord 
è più piccolo degli altri ed è stato probabilmente rifatto quando 
nella cassa fu introdotto un secondo inumato (!g. 114).

Gli inumati, maschi adulti, erano due, entrambi con la testa 
a Sud. Il secondo in posizione pressoché anatomica appariva 

Fig. 117 – La tomba 18: pianta, assonometria e sezioni.

rannicchiato leggermente sul "anco sinistro, mentre lo scheletro 
del primo inumato, coricato sul "anco destro, appariva sconvolto 
e stava sotto l’altro. È evidente che le deposizioni sono avvenute 
in momenti diversi (!gg. 118-119).

Il corredo dell’inumato più tardo (A) era in gran parte 
ammassato dietro l’arco delle sue gambe, mentre i vasi 
appartenenti al corredo dell’inumato per cui la tomba fu 
costruita (B) giacevano direttamente sul fondo della cassa, sparsi 
su tutta la super"cie: alcuni pezzi, come la oinochoe a "gure nere 
n. 6, stava vicino la testa. Gli elementi del corredo appartenenti 
all’inumato A erano tutti ad un livello più super"ciale rispetto 
al terriccio di in"ltrazione e, come si è detto, stavano presso 
le gambe dell’inumato, il quale fu introdotto nella cassa dalla 
testata nord.
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Fig. 118 – La tomba 18 con il suo corredo. Fig. 119 – La tomba 18 in corso di scavo.

Corredo
La tomba ha restituito quattro kotylai (nn. 1-4) ed un 

aryballos globulare (n. 5) corinzi, un’oinochoe attica a "gure 
nere con scene dionisiache (n. 6), un Band- skyphos attico 
a "gure nere (n. 7), tre skyphoi (nn. 8-10) e tre coppette 
attiche a vernice nera, di cui forse due di imitazione (nn. 
11-13), due oinochoai trilobate a vernice nera di probabile 
fabbrica laconica ed un’anforetta laconica (n. 14-16), due 
lucerne (nn. 17-18), una kylix ionica B2 di produzione 
coloniale (n. 19) e due skyphoi a bande uno di importazione 
greco-orientale ed uno di imitazione (nn. 20-21), due coppe 
(nn. 22-23), un’oinochoe a fasce (n. 24) e due oinochoai 
trilobate (nn. 25-26) di fabbrica coloniale, una scodella 
biansata (nn. 27) di produzione indigena ed un anello in 
argento (n. 28).

1 – Kotyle corinzia (!g. 120 a)
Inv. 88. Alt. cm 10; diam. cm 13.6. Argilla beige-rosata (M. 

7.5YR8/4), dura, depurata. Ricomposta da più frammenti con 
lacune.

All’interno ricoperta interamente di vernice nera; 
all’esterno verniciata, tranne una fascia risparmiata presso il 
piede decorata con sottili linee verticali. All’altezza delle anse 
due sottili fasce dipinte in paonazzo. Sotto il piede sottili linee 
concentriche in color paonazzo.

Per questo e per gli altri tre esemplari: CT.
Vedi § I.1.

2 – Kotyle corinzia (!g. 120 b) 
Inv. 89. Alt. cm 10; diam. cm 13.3. Argilla beige-rosata (M. 

7.5YR8/4), dura, depurata. Ricomposta da più frammenti, e 
priva di parte dell’orlo.

Vernice e decorazione uguale all’esemplare precedente. 
Sotto il piede due fasce concentriche, una nera e una in colore 
paonazzo, e una sottile linea.

Vedi § I.1.

3 – Kotyle corinzia (!g. 120 c)
Inv. 90. Alt. cm 9.7; diam. cm 13.6. Argilla beige-rosata (M. 

7.5YR8/4), dura, depurata. Ricomposta da più frammenti. 
Vernice evanide.

Vernice e decorazione uguale all’esemplare precedente.
Vedi § I.1.

4 – Kotyle corinzia (!g. 120 d)
Inv. 91. Alt. cm 9.5; diam. cm 13. Argilla giallina (M. 

2.5Y8/3), tenera, depurata. Ricomposta da più frammenti. 
Vernice evanide.

Vernice e decorazione uguale all’esemplare precedente.
Vedi § I.1.

5 – Aryballos corinzio (!g. 121) 
Inv. 92 (3329). Alt. cm 7; diam. boccaglio cm 3.5. Argilla 

giallina (M. 2.5Y8/3), tenera, depurata.. Integro. Vernice 
evanide.
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Fig. 120 – T. 18/1-4: kotylai corinzie.

Fig. 121 – T. 18/5: aryballos corinzio.

Tracce della decorazione a vernice bruna sull’orlo, sulla 
spalla e sul corpo. 

Globulare, su fondo piatto; decorato sulla spalla con 
baccellature; sul corpo, interamente verniciato, presenta una 
decorazione a spicchi ottenuti mediante sottili incisioni verticali 
(quasi ad imitare la baccellatura di un prototipo metallico).

Appartiene al tipo D “with linear patterns” dei "at bottomed 
aryballoi del Payne del CT I.

Vedi § I.4.

6 – Oinochoe trilobata attica a "gure nere ("gg. 122-123)
Inv. 70 (3317). Alt. all’ansa cm 19; diam. mass. cm 10.5. 

Argilla arancio (M. 2.5YR5/6), depuratissima, vernice nera 
brillante. Integra. Qualche scheggiatura. Figg. 122-123 – T. 18/6: oinochoe attica a #gure nere.
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Fig. 124 – T. 18/7: Band-skyphos attico a #gure nere del gruppo di Rodi 
11941.

Fig. 125 – T. 18/8: skyphos attico a vernice nera.

Fig. 126 – T. 18/9: skyphos attico a vernice nera. Fig. 127 – T. 18/10: skyphos attico a vernice nera

Filetti sovraddipinti in paonazzo all’esterno del piede, alla 
base della decorazione >gurata, all’attacco della spalla al collo 
e sull’orlo.

La decorazione >gurata è inquadrata superiormente da 
una serie di baccellature stilizzate; ai lati da due bande di punti 
uniti fra loro da trattini, racchiusi da sottili linee verticali. La 
decorazione >gurata è costituita da Apollo citaredo stante di 
pro>lo rivolto a destra, avvolto da ampio himation con i lunghi 
capelli e sulla testa un cercine dipinto in paonazzo. Da un lato e 
dall’altro del dio >gure femminili rese di pro>lo e in coppia con 
le parti nude (viso, mani e piedi) sovraddipinte in bianco. Le due 
>gure dietro il dio sono vestite di peplo e himation mentre le due 
davanti sembrano indossare un chiton poderes e himation. Una 
delle due >gure dietro Apollo sembra tenere in mano un >ore. 
Tutte le vesti sono arricchite da una decorazione a punti in colore 
paonazzo e a gruppi di tre puntini in bianco; puntini in bianco 
decorano la cetra eptacorde dalla quale sembra pendere una 
benda. Tralci stilizzati (a bastoncelli e a puntini) si inseriscono 
tra le >gure a mo’ di riempitivo. Le incisioni, numerose, sono 
ben distribuite e sottolineano i particolari interni.

510-500 a.C. (Beazley 1957, senza attribuzione)
Vedi § V.

Bibliogra#a: Di Stefano 1995, p. 299; Giudice–Rizzone 
2000, p. 305, nota 70; Di Stefano 2001, p. 57, >gg. 71, 72, 74. 

7 – Band-skyphos attico a "gure nere del gruppo di Rodi 
11941 ("g. 124) 

Inv. 76. Alt. cm 8.2; diam. cm 14; con le anse 19.6. Argilla 
arancio (M. 2.5YR5/6). Ricomposta da più frammenti, con lacune.

All’interno a vernice nera tranne una sottile fascia presso 
l’orlo; all’esterno verniciati anse labbro e metà inferiore della vasca, 
tranne una sottile fascia risparmiata; larga fascia risparmiata tra le 
anse decorata con >gura di cervo pascente tra due motivi [oreali 
costituiti da palmette fuoriuscenti da calici a doppia spirale; 
brevissimo stelo e piede risparmiato all’esterno e inferiormente.

530-525 a.C. (Beazley 1957, senza attribuzione); in 
seguito Paralipomena, 88, 11: gruppo di Rodi 11941 (ultimo 
quarto VI).

Vedi § V.
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Bibliogra#a: Giudice–Rizzone 2000, p. 305, nota 69. 

8 – Skyphos attico a vernice nera ("g. 125) 
Inv. 85 (3316). Alt. cm 10; diam cm 12.3. Argilla arancio 

(M. 2.5YR5/6); ricomposto da tre frammenti.
Corpo troncoconico con orlo leggermente rientrante, 

bassissimo piede troncoconico; interamente ricoperto a vernice 
nera all’interno e all’esterno. 

Sono evidenti tre coppie di forellini che stanno ad indicare 
un restauro antico.

Vicino al tipo Agora 309 (Agora XII, pp. 81-83, p. 257, n. 
309, tav. 14), databile intorno al 550-540 a.C. 

Vedi § V.

9 – Skyphos attico a vernice nera ("g. 126) 
Inv. 86. Alt. cm 10.5; diam cm 14.5. Argilla arancio (M. 

2.5YR5/6), ricomposto da due frammenti.
Stessa forma del precedente; interamente ricoperto a vernice 

nera all’interno e all’esterno; all’esterno all’altezza delle anse e 
presso il piede coppia di sottili linee in paonazzo.

Riportabile al tipo Agora 309 (Agora XII, pp. 81-83, p. 257, 
n. 309, tav. 14), databile al 550-540 a.C. 

Vedi § V.

10 – Skyphos attico a vernice nera ("g. 127) 
Inv. 87. Alt. cm 11; diam cm 15. Argilla arancio (M. 

2.5YR5/6); vernice scrostata in più punti; ricomposto da tre 
frammenti.

Interamente ricoperto a vernice nera all’interno e all’esterno, 
all’esterno all’altezza delle anse e presso il piede coppia di sottili 
linee in paonazzo.

Riportabile al tipo Agora 309 (Agora XII, pp. 81-83, p. 257, 
n. 309, tav. 14), databile al 550-540 a.C. 

Vedi § V.

11 – Coppetta attica a vernice nera ("g. 128) 
Inv. 78. Alt. cm 6.4; diam. cm 10.8. Argilla arancio (M. 

2.5YR5/6). Integra, tranne qualche scheggiatura sul labbro. 
Vasca emisferica schiacciata con orletto a tesa, basso piede a 

tromba, senza anse, con spessa parete, interamente ricoperta di 
vernice nera all’interno e all’esterno.

Tipo stemmed dishes. 
Vedi § V.

12 – Coppetta attica (?) a vernice nera ("g. 129) 
Inv. 79. Alt. cm 5.4; diam. cm 8.4. Argilla arancio (M. 

2.5YR5/6), con inclusi, piuttosto tenera. Integra, tranne 
qualche scheggiatura. 

Vasca emisferica schiacciata con orletto ingrossato, basso 
piede a tromba, priva di anse; interamente ricoperta di vernice 
nera all’interno e all’esterno.

Fig. 128 – T. 18/11: coppetta attica a vernice nera.

Fig. 129 – T. 18/12: coppetta attica (?) a vernice nera.

Fig. 130 – T. 18/13: coppetta attica (?) a vernice nera.

Tipo stemmed dishes (cfr. Agora XII, n. 973, p. 304, tav. 35) 
Vedi § V.

13 – Coppetta attica (?) a vernice nera ("g. 130)
Inv. 80. Alt. cm 6.8; diam. cm 10. Argilla arancio (M. 

2.5YR5/6), con inclusi, piuttosto tenera.Integra, con qualche 
scheggiatura. Vasca emisferica schiacciata, con orletto piano, 
piede a tromba. Verniciata di nero all’interno e all’esterno, 
tranne una sottile fascia risparmiate ed incavata poco sotto l’orlo.

Tipo stemmed dishes. 
Vedi § V.
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Figg. 133-134 – T. 18/16: anforetta laconica.

Fig. 132 – T. 18/15: oinochoe trilobata laconica .Fig. 131 – T. 18/14: oinochoe trilobata laconica .
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14 - Oinochoe trilobata a vernice nera (laconica?) ("g. 131) 
Inv. 71 (3245). Alt. all’ansa cm 19; diam. mass. cm 13.5. 

Argilla rosa-arancio (M. 5YR5/4), dura, con impurità. Integra.
Ricoperta interamente, tranne che sul piede, a vernice nera; 

verniciato anche l’interno dell’orlo. Sul corpo, subito sotto 
l’ansa, due sottili linee in paonazzo.

Corpo ovoide, ampio collo con bocca trilobata, piede 
troncoconico, ansa a bastoncello.

Attribuita a fabbrica calcidese da M. Iozzo; si può proporre 
un’attribuzione a fabbrica laconica. 

500 a.C. circa (Iozzo)
Vedi discussione a § III.2; IV.

Bibliogra#a: Iozzo 1994, p. 222, HH 3 (con errato riferimento 
a Di Vita 1959, >g. 14).

15 - Oinochoe trilobata a vernice nera laconica ("g. 132)
Inv. 72 (3242). Alt. all’ansa cm 19; diam. mass. cm 10.5. 

Argilla rosa-arancio (M. 5YR5/4), dura, con impurità. Integra, 
ma con frattura sul piede.

Corpo ovoide, molto s>nato verso la parte inferiore, collo alto 
con bocca trilobata, sottile collarino rilevato tra collo e spalla, 
piede ad echino, ansa a bastoncello. Ricoperta interamente, 
tranne che sul piede e alla base, a vernice nera; verniciato anche 
l’interno dell’orlo. Sul corpo, subito sotto l’ansa, due sottili 
linee in paonazzo.

Attribuita, pur con qualche dubbio, a fabbrica laconica da P. 
Pelagatti, a fabbrica calcidese da M. Iozzo. 

Seconda metà VI sec. a.C. (Pelagatti); 500 a.C. ca (Iozzo). 
Vedi discussione a § III.2; IV.

Bibliogra#a: Pelagatti 1990, p. 185, n. 249, >g. 136; Iozzo 
1994, p. 222, HH 2 .

16 – Anforetta laconica ("g. 133-134)
Inv. 68 (3320). Alt. cm 22.5; diam. orlo cm 11.2, diam. mass. 

cm 16.2. Argilla rosa-arancio (M. 5YR5/4), dura, con impurità. 
Integra. Presenta notevoli difetti di cottura.

Corpo ovoide, collo cilindrico con orlo rigon>o, sottile 
collarino rilevato tra collo e spalla, piede troncoconico, anse a 
bastoncello, 

Ricoperta interamente da vernice nera.
Tipo 1 variante 1 della Pelagatti, e al gruppo D di Stibbe, 

collocabile nella seconda metà VI sec. a.C. 
Vedi § III.3.

Bibliogra#a: Pelagatti 1980-81, p. 722, n. 112; Pelagatti 
1990, pp. 32, 185, n. 244, >gg. 33, 34..

17 – Lucerna ("g. 135)  
Inv. 93. Alt. cm 2; diam cm 8. Argilla rosa-arancio chiaro (M. 

5YR6/6), tenera, con inclusi micacei, depurata. Integra.
Presenta orlo leggermente concavo, pareti arrotondate e 

piccolo piedino ad anello. Interno, spalla e becco rivestiti di 
vernice nera, evanide.

Può essere riportabile al tipo 8 b di Gravisca (Galli 2004, 
nn. 90-95), di`uso tra gli ultimi decenni del VI sec. ed il 480 
a.C. circa

Vedi § VIII.

18 – Lucerna ("g. 136)
Inv. 94. Alt. cm 2; diam cm 8.5. Argilla rosa-arancio chiaro 

(M. 5YR6/6), tenera, con inclusi micacei, depurata. Integra.
Presenta orlo leggermente concavo, pareti arrotondate e 

piccolo piedino ad anello. Interno, spalla e becco rivestiti di 
vernice nera.

Può essere riportabile al tipo 8 b di Gravisca (Galli 2004, 
nn. 90-95), di`uso tra gli ultimi decenni del VI sec. ed il 480 
a.C. circa

Vedi § VIII.

19 – Kylix ionica B2 di produzione coloniale ("g. 137)
Inv. 77. Alt. cm 6.6; diam. cm 12. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR6/6), micacea, ben depurata. Integra.
Vasca emisferica schiacciata, breve orlo espanso, piede 

troncoconico, anse oblique.

Fig. 135 – T. 18/17: lucerna. Fig. 136 – T. 18/18: lucerna.
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All’interno verniciata di nero tranne una sottile fascia presso 
l’orlo; all’esterno verniciate anse, parte inferiore della vasca e 
piede; parte superiore ed orlo risparmiato tranne una sottile 
linea nera all’attacco tra orlo e spalla.

Vedi § II.1.

20 – Skyphos ionico a bande ("g. 138) 
Inv. 84. Alt. cm 9.5; diam. con anse cm 19.9. Argilla rosa-

arancio (M. 5YR6/6), tenera, micacea. Integro.
Con orlo espanso e anse oblique, piede sagomato. All’interno 

ricoperto di vernice nera, tranne una sottile fascia sull’orlo. 
All’esterno verniciate le anse il piede e l’orlo; vasca risparmiata 
con una spessa fascia orizzontale.

Identi>cato come “ionico” da Beazley (comunicazione del 
1957). 

Vedi § II.2.

21 – Skyphos a bande di produzione coloniale ("g. 139)
Inv. 83. Alt. cm 7.4; diam. cm 11.3. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR5/4), con inclusi, ben depurata. Ricomposto da frammenti.
All’interno ricoperto di colore rosso, con larga fascia di rosso 

più carico. All’esterno larga fascia di colore rosso-bruno; piccola 
fascia sul piede.

Imitazione di prodotti greco-orientali. 
Vedi § II.2.

22 – Coppa di produzione coloniale ("g. 140)
Inv. 81 (3311). alt. cm 4.5; diam. cm 12.5. Argilla beige-

rosata (M. 7.5YR6/4), tenera, micacea, depurata. 
Vasca emisferica schiacciata, apoda, con anse a bastoncello 

oblique. Resti di ampie fasce a vernice nera.
Imitazione di esemplari greco-orientali. Seconda metà VI-V 

sec. a.C. 
Vedi § VI.1.

Fig. 137 – T. 18/19: kylix ionica B2 di produzione coloniale. Fig. 138 – T. 18/20: skyphos ionico a bande.

Fig. 139 – T. 18/21: skyphos a bande di produzione coloniale.

Fig. 140 – T. 18/22: coppa di produzione coloniale.

Fig. 141 – T. 18/23: coppa di produzione coloniale.
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23 – Coppa di produzione coloniale ("g. 141) 
Inv. 82. alt. cm 4.2; diam. cm 10. Argilla beige-rosata (M. 

7.5YR6/4), tenera, micacea, depurata. 
Vasca emisferica schiacciata, apoda, con anse a bastoncello 

oblique.
Verniciate di nero le anse e forse tracce di ampie fasce sulla vasca.
Imitazione di esemplari greco-orientali. Cfr. esemplare 

precedente. 
Vedi § VI.1.

24 – Oinochoe trilobata di produzione coloniale ("g. 142) 
Inv. 73 (3246). Alt. all’ansa cm 17.5; diam. mass. cm 12.2. 

Argilla rosa-arancio (M. 5YR6/6), tenera, micacea, depurata. 
Integra, con qualche scheggiatura.

Corpo sferico, bocca trilobata e ansa sormontante a nastro. 
Verniciati di bruno l’orlo, l’ansa e il piede; fascia alla base del 
collo, sul corpo larga banda rossa tra due sottili linee di colore 
bruno.

Imitazione delle oinochoai a bande di produzione greco-
orientale.

Vedi § VI.4.

25 – Oinochoe trilobata di produzione coloniale ("g. 143) 
Inv. 69 (3240). Alt. all’ansa cm 13. Argilla rosata (M. 

7.5YR7/4), tenera, con inclusi; integra.
Corpo ovoide, alto e largo collo cilindrico con bocca 

trilobata, piede troncoconico, ansa a bastoncello leggermente 
sormontante. Ricoperta nella metà superiore del corpo e sul 
collo e sull’ansa da vernice bruna scadente che si estende anche 
all’interno del labbro. 
Vedi § VI.4.

26 – Oinochoe trilobata di produzione coloniale ("g. 144)
Inv. 73 (3238). Alt. all’ansa cm 18.8; diam. mass. cm 11.5. 

Argilla rosa-arancio (M. 5YR6/6), tenera, con inclusi, con 
ingubbiatura biancastra. Integra, con qualche scheggiatura.

Fig. 142 – T. 18/24: oinochoe trilobata di produzione coloniale. Fig. 143 – T. 18/25: oinochoe trilobata di produzione coloniale.

Fig. 144 – T. 18/26: oinochoe trilobata di produzione coloniale.
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Corpo ovoide, collo cilindrico con bocca trilobata, ansa a 
nastro.

Ricoperta di vernice nerastra nella parte superiore del corpo; 
sul corpo decorazione a fasce parallele; sul collo tracce della 
decorazione consistente in tre linee ondulate orizzontali dipinte 
in bianco.

Vedi § VI.4.

27 – Scodella biansata di produzione indigena ("g. 145) 
Inv. 75 (3247). Alt. cm 7.5; diam. cm 19. Argilla giallo-rosata 

(M. 7.5YR7/4), tenera, poco depurata, con tritume lavico; 
ingubbiatura biancastra. Ricomposta da più frammenti.

Vasca troncoconica leggermente carenata, con orletto a 
tesa, anse a nastro, piede cilindrico. Sulla parte piana del labbro 
decorazione a gruppi di trattini in colore bruno-rossiccio; bande 
dello stesso colore sulla spalla, al di sotto delle anse e all’attacco 
del piede.

Vedi § VII.4

28 – Anello in argento ("g. 146)
Inv. 95. diam. cm 2.4. Integro. A verga ingrossata con imitazione 
di un castone a losanga.

Vedi § XI.1.a.

Fig. 145 – T. 18/27: scodella biansata di produzione indigena.

Fig. 146 – T. 18/28: anello in argento.

Fig. 147 – La tomba 19.

Tomba 19 (tav. I, G-g; "gg. 9, 147-153)

Si tratta di una piccola cassa, trovata piena di terra per 2/3 
della sua altezza, la quale racchiudeva lo scheletro di un bambino, 
di cui si conservavano solo le ossa del cranio, essendo per il resto 
polverizzato (#gg. 147-149).

La cassa era costituita con quattro lastre, mentre il lastrone 
che la copriva, rotto all’estremità nord, era molto più lungo e 
quindi sporgeva alle due estremità (#g. 150). Le misure esterne 
sono m 0.91 x 0.71, e quelle interne m 0.62 x 0.39 x 0.45 di 
altezza. Il lastrone di copertura, sagomato a spioventi leggeri, 
misurava m 1.43 x 0.75 x 0.15 di spessore.

Corredo
Il corredo comprende una kotyle corinzia (n. 1) ed una kylix 

ionica B2 di produzione coloniale (n. 2).

1 – Kotyle corinzia con decorazione zoomorfa del Silhouette 
Goat Painter I o della sua bottega ("gg. 151-152)

Inv. 97 (3352). Alt. cm 6.5; diam. cm 10. Argilla rosata 
(M. 7.5YR8/4), dura, ben depurata. Ricomposta da numerosi 
frammenti.

Corpo basso e rigon>o, piede troncoconico, anse orizzontali. 
All’interno ricoperta da vernice bruna quasi del tutto scomparsa. 
All’esterno decorazione a vernice bruna, evanide: presso l’orlo 
una fascia di sottili trattini obliqui; sul corpo, tra due fasce, un 
fregio zoomorfo con cinque caproni pascenti volti a sinistra 
tra grandi punti; intorno al piede sottili cuspidi radiali, tagliati 
superiormente da una sottile fascia, intorno al fondo due fasce.

CM. 
Vedi § I.1.
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Fig. 148 – La tomba 19 prima dell’apertura.

2 – Kylix ionica B2 di produzione coloniale ("g. 153) 
Inv. 96. Alt. cm 5.7; diam. cm 10.8. Argilla rosa-arancio 

(M. 5YR6/6), piuttosto dura, ben depurata. Ricomposta da 
frammenti con piccola lacuna sull’orlo.

Vasca emisferica schiacciata, breve orlo espanso, piede 

troncoconico, anse oblique. Interno verniciato tranne una 
sottile fascia presso l’orlo; all’esterno verniciate le anse, la parte 
inferiore della vasca e il piede; parte superiore risparmiata con 
sottile fascia nera all’attacco tra orlo e vasca.

Vedi § II.1.

Fig. 149 – La tomba 19 dopo l’aperura.

Fig. 150 – La tomba 19: pianta, assonometria e sezioni.
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Fig. 151 – T. 19/1: kotyle corinzia del Silhouette Goat Painter I 
o della sua bottega.

Fig. 152 – T. 19/1: kotyle corinzia del Silhouette Goat Painter I o della sua bottega.

Fig. 153 – T. 19/2: kylix ionica B2 di produzione coloniale.

Tomba 20 (tav. I, G-lm; "gg. 154-163)

Si tratta di una tomba terragna scavata in uno strato di 
conglomerato pietroso che costituiva le pareti lunghe della fossa 
(#g. 154). Alle due testate invece il terreno naturale fu rivestito 
di sottili lastre (cm 6), sfaldature di roccia, una sola a Sud e due a 
Nord. Misure: m 1.67 x 0.60 x 0.50 di profondità. La copertura 
era costituita da un unico grande lastrone trovato rotto in tre 
frammenti (m 2.40 x 0.91 x 0.17).

Inumato: una giovinetta (m 1.50), il cui scheletro si 
conservava in perfetta posizione anatomica, supino, con la testa 
leggermente inclinata a destra. Giaceva sotto un interro che 
aveva quasi completamente riempito la fossa.
 
Corredo

Del corredo, l’anfora indigena n. 4 era sistemata tra le gambe; 
l’anforetta n. 5 e la lucerna n. 2 erano dentro la scodella n. 6, 
all’altezza delle ginocchia; l’exaleiptron corinzio n. 1 all’altezza 
del basso addome; l’oinochoe trilobata n. 3 a sinistra del cranio; 
i due frammenti di ferro n. 7 uno all’altezza dell’ombelico, 
l’altro sul >anco destro dell’addome (#gg. 155-156).

1 – Exaleiptron corinzio ("g. 157) 
Inv. 103. Alt. cm 6; diam. bocca cm 8; diam. mass. cm 15. 

Argilla beige-chiaro (M. 10YR8/4), dura, depurata. Vernice 
evanide. 

Labbro quasi rigido ripiegato all’interno, ansa orizzontale a 
nastro con estremità ripiegate ad Ω, piede ad anello basso e largo. 

All’interno del labbro decorazione a fasce, una in vernice 
nera, l’altra in paonazzo, molto evanide. Sulla spalla decorazione 
geometrica con sottili linee e puntini alternati; sul corpo due 
fasce, sul fondo fasce concentriche. Interno a vernice nera, 
tranne un dischetto risparmiato sul fondo. Ansa a vernice nera.

Tipo A II. Attribuibile al CT II.
Vedi § I.4.

2 – Lucerna ("gg. 158-159)
Inv. 102. Alt. cm 2; diam. cm 9. Argilla arancio (M. 

2.5YR5/6), ben depurata, molto pesante. Integra.
Presenta orlo leggermente concavo, pareti arrotondate e 

piccolo piedino ad anello. 
Verniciata all’interno, sulla spalla, fasce a vernice nera; becco 

a vernice nera.
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Fig. 154 – La tomba 20.

Fig. 155 – La tomba 20 appena aperta. Fig. 156 – La tomba 20 con il suo corredo.

Fig. 157 – T. 20/1: exaileptron corinzio. Fig. 158-159 – T. 20/2: lucerna.
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Riportabile al tipo 8 b di Gravisca (Galli 2004, nn. 90-95), 
di`uso tra gli ultimi decenni del VI sec. a.C. ed il 480 a.C. circa
Vedi § VIII.

3 – Oinochoe trilobata di produzione coloniale ("g. 160) 
Inv. 101. Alt. all’ansa cm 11.4. Argilla beige (M. 10YR7/6), 

con sporadici inclusi micacei, con ingubbiatura dello stesso 
colore. Ricomposta da frammenti.

Corpo ovoide, largo ed alto collo con bocca trilobata, piedino 
troncoconico, ansa a bastoncello leggermente sormontante, 
interamente verniciata in colore bruno, tranne la parte inferiore 
del corpo. 

Vedi § VI.4.

4 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) 
("g. 161) 

Inv. 98. Alt. cm 37; diam. bocca cm 25. Argilla beige arancio 
(M. 5YR6/8), porosa, con tritume lavico ed inclusi, ingubbiatura 
biancastra. Integra, tranne una piccola scheggiatura sul corpo.

Alto corpo ovoide, collo svasato, piedino troncoconico, anse 
oblique a bastoncello. Decorazione in colore rosso consistente 
in fasce orizzontali sul collo; sul corpo metope e trigli> tra 
doppie bande orizzontali. Nelle metope campeggia il motivo a 
voluta annodata.

Anfora di tipo A. 
Vedi § VII.1.

5 – Anforetta di produzione indigena ("g. 162) 
Inv. 100. Alt. cm 15.6, diam. orlo cm 12.8; diam. mass. cm 

13.5. Argilla beige arancio (M. 5YR6/8), con molti inclusi. 
Ricomposta da numerosi frammenti con qualche lacuna.

Corpo ovoide con largo collo a pro>lo continuo, orlo a tesa, 
anse oblique a bastoncello. Tracce di colore rosso sul collo e sul 
labbro, con sbavature all’interno della bocca.

Vedi § VII.1.

Fig. 160 – T. 20/3: oinochoe trilobata di produzione coloniale.

Fig. 161 – T. 20/4: Anfora di produzione indigena.

Fig. 162 – T. 20/5: anforetta di produzione indigena.
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6 – Scodella biansata di produzione indigena ("g. 163) 
Inv. 99. alt. cm 9.6; diam. cm 22.3. Argilla arancio (M. 

5YR6/8), porosa con inclusi, ingubbiatura biancastra. 
Ricomposta da frammenti. 

Corpo emisferico schiacciato con orletto a tesa, piede 
cilindrico anse a bastoncello leggermente oblique. Decorazione 
a vernice bruna evanide: gruppi di trattini sul labbro, due fasce a 
metà corpo, fascia sotto il labbro, sul piede e sulle anse.

Vedi § VII.4.

7 – Tre frammenti in ferro (elementi di "bule ad arco) 
Inv. 104. 
Vedi § XI.3.A.

Fig. 163 – T. 20/6: scodella biansata di produzione indigena.

Fig. 164 – La tomba 21.

Tomba 21 (tav. I, G-fg; "gg. 9, 164)

A cassa, lunga m 2.15 e larga m 0.85. I blocchi che la 
compongono aggettano cm 19 a Sud e di cm 5 ad Ovest rispetto 
al grande lastrone di copertura. 

Conteneva un adulto maschio.  

Corredo
Del corredo restano solo frammenti di un amphoriskos corinzio 

(n. 1) e frammenti di un’oinochoe di fabbrica indigena (n. 2).

1 – Frammenti di un amphoriskos corinzio 
Inv. 105. Alt. cm 5.5. Argilla arancio chiaro (M. 7.5YR8/4), 

compatta e ben depurata. 
Se ne è ricostruita solo la parte inferiore con il piedino.
CT I
Vedi § I.5.

2 – Frammenti di oinochoe di produzione indigena
Inv. 105 b. Argilla beige (M. 10YR6/6), tenera, porosa. 

Acroma.
Ne resta solo il fondo.
Vedi § VII.2.

Tomba 22 (tav. I, E-l; "gg. 7, 165-179)

Si tratta di uno dei cinque enchytrismòi rinvenuti nella 
necropoli ed adoperati per infanti. È costituito da un pithos (n. 
10) protetto da lastre di pietra che lo contornavano e delle quali 
si conservava completo solo il lato ovest (#gg. 165-171). Un 
frammento di grossa giara (m 0.50 x 0.45) serviva da chiusura 
alla bocca del pithos e proteggeva anche il corredo.

Il pithos, con la bocca a Sud, era alto m 0.755; il diametro 
massimo, al corpo, era di m 0.505 e all’orlo di m 0.415 (#g. 179).

Stava sotto m 0.70 di interro e conteneva un bambino di 
qualche anno, lungo m 0.60-0.65; la testa posta a Sud poggiava 
presso l’imboccatura del pithos.

Corredo
Il corredo, a parte il grande pithos contenitore (n. 10), 

comprende un amphoriskos (n. 1), un kotyliskos (n. 2) ed una 
pisside (n. 3), tutti corinzi, una lucerna (n. 4), due oinochoai 
(nn. 5-6), due anfore del tipo di Licodia Eubea (nn. 7-8) ed una 
scodella biansata (n. 9), tutte di produzione indigena, e cinque 
astragali (n. 11).

1 – Amphoriskos corinzio ("g. 172) 
Inv. 110. Alt. cm 12; diam. mass. cm 7.2. Argilla beige (M. 

10YR8/4), compatta e ben depurata. Ricomposto da frammenti 
con larga lacuna sul corpo.

02-Catalogo1.indd   73 23/03/2015   21:58:20



74  antonino di vita, maria antonietta rizzo

Decorazione a vernice nera con baccellature sulla spalla 
e gruppi di linee che limitano una fascia riempita a punti sul 
corpo; altro gruppo di fasce presso il piede; bocca e piede a 
vernice nera.

Forma di`usa nel CM e CT I. Il nostro è probabilmente 
attribuibile al CT I.

Vedi § I.5.

Figg. 165-167 – La tomba 22, ad enchytrismòs, durante lo scavo.

2 – Kotyliskos corinzio ("g. 173) 
Inv. 112. alt. cm 3.4; diam. cm 5. Argilla rosata (M. 

7.5YR8/4), compatta e ben depurata. Ricomposto da frammenti 
con lacuna sotto un’ansa.

Corpo basso con piede a pro>lo continuo. All’interno 
verniciato di nero; all’esterno decorato a fasce.

CT I. 
Vedi § I.2.

3 – Pisside tripodata corinzia ("g. 174) 
Inv. 111. Alt. cm 4.2; diam. cm 8.3. Argilla beige chiaro 

(M. 10YR8/4), compatta, ben depurata. Ricomposta da due 
frammenti.

Cilindrica, con orlo a fascia sagomata e con tre grandi piedi 
a tavoletta, priva del coperchio. Decorata con fasce e linee a 
vernice bruna.

CT I - CT II
Vedi § I.7.

4 – Lucerna ("g. 175) 
Inv. 109. Alt. cm 2.2; diam. cm 8.5. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR6/6), tenera, micacea.
Presenta orlo leggermente concavo, pareti arrotondate e 

piccolo piedino ad anello. 
Vernice nera scomparsa, tranne tracce sul becco.
Riportabile al tipo 8 b di Gravisca (Galli 2004, nn. 90-95), 

di`uso tra gli ultimi decenni del VI sec. a.C. ed il 480 a.C. circa
Vedi § VIII.
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Figg. 168-171 – La tomba 22 ricostruita al museo di Ragusa.

5 – Oinochoe di produzione indigena ("g. 176) 
Inv. 108 a. Alt. mass. cm 9.7. Argilla arancio (M. 5YR6/6), 

poco depurata; tracce di colore bruno. Si conserva parte del 
corpo con l’ansa.

Corpo ovoide, collo cilindrico, piede troncoconico 
sagomato, ansa a nastro, decorata con ampia fascia sul corpo.

Vedi § VII.2.

6 – Oinochoe di produzione indigena frammentaria
Inv. 108 b. Alt. mass. cm 6.5. Argilla arancio scuro (M. 

5YR6/8), porosa, con pochi inclusi. Si conserva solo parte del 
corpo con l’ansa.

Vedi § VII.2.

7 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) 
("g. 177) 

Inv. 106. Alt. cm 35.3; diam. orlo cm 23; diam. mass. cm 
22.5. Argilla beige (M. 10YR6/6), porosa, con tritume lavico 
e inclusi; ingubbiatura biancastra, vernice evanide. Ricomposta 
da frammenti, con ampie lacune sull’orlo.

Alto corpo ovoide, orlo svasato, piede troncoconico, ampie 
anse verticali a nastro. Decorazione in colore bruno sul corpo, 
con metope e trigli> compresi tra due doppie fasce orizzontali; 
sul collo fasce.

Anfora di tipo B. 
Vedi § VII.1.
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8 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) 
("g. 178) 

Inv. 107. Alt. mass. cm 37.5; diam. mass. cm 31. Argilla beige 
(M. 10YR6/6), porosa con tritume lavico e inclusi; ingubbiatura 
biancastra, vernice evanide. Ricomposta da frammenti con 
numerose lacune (mancano il collo e tutto l’orlo).

Corpo ovoide, piede cilindrico, anse oblique a bastoncello. 
Decorazione a metope e trigli> tra doppie fasce orizzontali, a 
vernice bruna. Piede verniciato.

Anfora di tipo A. 
Vedi § VII.1.

9 – Scodella biansata di produzione indigena
Inv. 114. Argilla grigiastra (M.10YR4/1), porosa, con tritume 

lavico e inclusi, malcotta. Se ne conservano otto frammenti non 
ricomponibili.

Vedi § VII. 4.

10 – Pithos ("g. 179) 
Inv. 114 bis. Alt. cm 75.5; diam. orlo cm 41.5; diam. mass. 

cm 50.5. Argilla arancio (M. 5YR6/8), non depurata, con molti 
inclusi vulcanici. Ricomposto da molti frammenti. 

Corpo ovoide, collo svasato con orlo a tesa. Tracce di una 
fascia rossa alla base del collo.

Conteneva la sepoltura.
Vedi § VII.8.

11 – Cinque astragali
Inv. 113. Di capretto, di cui due forati.

Fig. 172 – T. 22/1: amphoriskos corinzio.

Fig. 173 – T. 22/2: kotyliskos corinzio.

Fig. 174 – T. 22/3: pisside tripodata corinzia.

Fig. 175 – T. 22/4: lucerna.

Fig. 176 – T. 22/5: oinochoe di produzione indigena.
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Fig. 177 – T. 22/7: anfora di produzione indigena.

Fig. 178 – T. 22/8: anfora di produzione indigena.

Fig. 179 – T. 22/9: pithos.

02-Catalogo1.indd   77 23/03/2015   21:58:25



78  antonino di vita, maria antonietta rizzo

Tomba 23 (tav. I, F-m; "g. 180)

Sepoltura terragna, sotto m 0.60 di interro, scavata nel 
conglomerato tufaceo di poca consistenza che costituiva qui il 
suolo. Un insieme di piccole pietre formava una rozza protezione 
a Ovest e lo stesso doveva avvenire ad Est dove la tomba però 
apparve già rovinata (#g. 180).

Quattro elementi non sagomati tratti dagli a�oramenti di 
roccia dura che qua e là si trovano nel terreno stesso costituivano 
la copertura. Di essa faceva parte pure un grosso blocco posto a 
protezione della testa dell’inumato.

La fossa misurava m 1.40 di lunghezza x 0.40 di larghezza, e 
gli elementi della copertura circa m 0.60 x 0.30 x 0.10 circa. 

Era orientata pressoché Nord-Sud, e conteneva un giovane 
con testa a Sud e deposto sul >anco destro.

Priva del corredo.   

Tomba 24 (tav. I, F-l; "gg. 7, 181-188)

A cassa, con tre lastre rettangolari di arenaria locale sui lati 
lunghi e una alle testate (#gg. 181-183). Sul lato lungo orientale 
si appoggiava alla fossa 29.

Le due lastre di copertura erano leggermente più larghe 
della cassa, ed una, in frammenti, apparve scivolata lungo le due 
>ancate. La testata nord-ovest fu trovata inclinata e staccata 
dalle lastre laterali. Il poco interro sopra la tomba – solo cm 
17 – spiega la rottura delle lastre di copertura, sicché la cassa si 
presentava zeppa di terra.

Fig. 180 – La tomba 23 in corso di scavo.

Fig. 181 – Le tombe 24 e 29.

Figg. 182-183 – La tomba 24 prima e dopo l’apertura.
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La tomba era lunga m 1.70, larga m 0.50, alta m 0.50, mentre 
le due lastre di copertura misuravano m 0.67 x 0.75 x 0.10 e m 
0.77 x 0.55 x 0.07

Era orientata N-NO/S-SE e conteneva un adulto maschio 
supino, con testa a Sud, reclinata sulla spalla destra.

Corredo
Il corredo è composto da un’anforetta a fasce ionica (n. 1), 

da una kylix ionica B2 (n. 2), da uno skyphos attico a vernice 
nera (n. 3), frammentario, da una lucerna bilicne (n. 4), da 
un’oinochoe trilobata di produzione indigena (n. 5), e da un 
anello in ferro frammentario (n. 6).

1 – Anforetta ionica ("g. 184) 
Inv. 115. Alt. cm 19; diam. orlo cm 8.3; diam. mass. cm 11.5. 

Argilla arancio (M. 5YR6/6), depurata, con sporadici inclusi 
micacei. Ricomposta da frammenti con qualche lacuna.

Corpo piriforme, collo cilindrico con orlo a echino, piede 
troncoconico, anse a bastoncello. Verniciati di nero l’interno 
del collo, l’orlo, le anse e il piede. Decorata con strette fasce sul 
corpo, al di sotto dell’attacco inferiore delle anse.

Seconda metà avanzata del VI sec. a.C.
Vedi § II.3.

2 – Kylix ionica B2 ("g. 185) 
Inv. 117. Alt. cm 7.8; diam cm 14. Argilla arancio (M. 

5YR6/6), compatta e ben depurata; molto frammentaria.
Vasca profonda su piede bassissimo. Verniciata interamente 

all’interno tranne una fascia sotto l’orlo; all’esterno verniciate le 
anse, la metà inferiore della vasca e il piede. Nella parte superiore 
risparmiata, tra orlo e spalla, sottile fascia a vernice nera.

Vedi § II.1.

3 – Frammenti di skyphos attico a vernice nera
Inv. 120. Argilla arancio (M. 2.5YR5/69), compatta. Non 

ricomponibile.
Sembra riconducibile al tipo Agora 309 (Agora XII, pp. 81-

83, p. 257, n. 309, tav. 14), databile al 550-540 a.C. 
Vedi § V.

 
4 – Lucerna bilicne ("gg. 186-187)

Inv. 118. Alt. cm 1.5; diam. cm 9.2. Argilla nocciola 
chiaro (M. 7.5YR6/4), tenera con tracce di inclusi micacei. 
Leggermente scheggiata su uno dei becchi, e priva di parte della 
spalla e del corpo.

Tracce di vernice nera sulla spalla e sui due becchi.
La mancata identi>cazione con i tipi della Grecia propria 

depone a favore di una fabbricazione siceliota.
Vedi § VIII.

Fig. 184 – T. 24/1: anforetta ionica.

Fig. 185 – T. 24/2: kylix ionica B2.

Figg. 186-187 – T. 24/4: lucerna bilichne.
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Fig. 188 – T. 24/5: oinochoe trilobata di produzione indigena.

5 – Oinochoe trilobata di produzione indigena ("g. 188) 
Inv. 116. Alt. all’ansa cm 9.5. Argilla arancio (M. 5YR6/8), 

con inclusi; tracce di ingubbiatura biancastra e di vernice bruna.
Corpo all’incirca globulare con grande collo cilindrico e 

bocca trilobata, piede troncoconico, ansa a nastro.
Sembra decorata ad immersione.
Vedi § VII.2.

6 –Frammenti di scodella biansata indigena
Senza inv. Mis. max. cm 10 x 4. Argilla beige (M. 10YR6/6), 

tenera, poco depurata. Non ricomponibile
Resti di vasca carenata.
Vedi § VII.2.

7 - Frammento di anello in ferro
Senza inv. Diam. cm 16. Sezione circolare.
Vedi § XI.3.a.

Tomba 25 (tav. I, F-g; "gg. 9, 189-200)

Sotto un interro profondo m 0.80, un sarcofago monolitico, 
con angoli accuratamente smussati, coperto da un unico lastrone 
piano di arenaria locale, come il sarcofago, che aggettava sui lati 
lunghi e a Sud (#gg. 189-192). 

Il sarcofago era lungo m 0.99 x 0.57 e, all’interno, m 0.77 
x 0.32 di larghezza x 0.29 di altezza. Il lastrone di copertura 
misurava m 1.20 x 0.75 x 0.30 circa di spessore. Gli ultimi 15 
cm del sarcofago erano pieni di terra, tra cui pochissimi resti di 
un bambino. 

Fig. 189 – La tomba 25 in corso di scavo.

Fig. 190 – La tomba 25 dopo l’apertura.
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Fig. 191 – La tomba 25 ricostruita al museo di Ragusa.

Fig. 192 – La tomba 25: pianta, assonometria e sezioni.
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Corredo
Il corredo è composto da tre kotyliskoi corinzi (nn. 1-3), da 

un’oinochoe trilobata di produzione indigena (n. 4), due anelli, 
uno con castone a pelta ed uno con castone circolare (nn. 5-6), 
entrambi in argento, un pendaglio in osso ricoperto d’argento 
(n. 7) ed un vago di collana in vetro (n. 8).

1-3 – Tre kotyliskoi corinzi ("gg. 193-195) 
Inv. 122 a-c. Alt. cm 3.3; diam. cm 5.5. Alt. cm 3.3; diam. 

cm 5.5. Alt. cm 3; diam. cm 5.2. i primi due in argilla beige (M. 
10YR8/4), il terzo in argilla giallina chiara (M. 2.5YR8/3), 
compatta, depurata. 

Bassa vasca con piede cilindrico, anse orizzontali. All’interno 
a vernice bruna; decorati all’esterno con trattini verticali sotto 
l’orlo e fasce e linee sulla vasca e sul piede. 

CT II. 
Vedi § I.2.

4 – Oinochoe trilobata di produzione indigena ("g. 196) 
Inv. 121. Alt. all’ansa cm 10.6. Argilla beige-rosato (M. 

7YR/6), con inclusi; ingubbiatura biancastra. Leggere 
scheggiature.

Corpo globulare, basso collo cilindrico con bocca trilobata, 
piede troncoconico sagomato, ansa a bastoncello. Decorata 
in vernice bruna, a fasce, e a linee sottili sul corpo; una linea 
ondulata sul collo tra due fasce, una alla base del collo e una sotto 
l’orlo; ansa verniciata, sotto l’attacco di essa una breve pennellata 
verticale taglia le linee e la fascia che decorano il corpo. 

Vedi § VII.2.

5 – Anello in argento ("g. 197) 
Inv. 123. Lungh. castone cm 1.1 (compresa la decorazione 

a perline alle due estremità). Intatto.
Verga a sezione circolare con castone a pelta (godronato 

lungo il bordo e con due piccole palmette all’interno), con 
ulteriore decorazione a piccoli globetti schiacciati sovrapposti 
in due tratti contrapposti.

Vedi § XI.1.a.

Bibliogra#a: Di Vita 1959 b, p. 354, >g. 19; Boardman 1967, 
p. 22, J4.

Figg. 193-195 – T. 25/1 , T. 25/2, T. 25/3: kotyliskoi corinzi.

Fig. 196 – T. 25/4: oinochoe trilobata di produzione indigena.

Fig. 197-198 – T. 25/5, T. 25/6: anelli in argento.

Fig. 199 – T. 25/7: pendaglio in argento.

Fig. 200 – T. 25/8: vago di collana.
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6 - Anello in argento ("g. 198) 
Inv. 124. diam. castone cm 0.8.
Verga a sezione circolare, con castone rotondo godronato 

lungo il bordo e decorato con un motivo [oreale (rosetta ad otto 
petali).

Vedi § XI.1.a.

Bibliogra#a: Di Vita 1959 b, p. 354, >g. 19.

7 – Pendaglio in argento ("g. 199) 
Inv. 126. In argento con attacco in osso. Costituito da due 

cilindretti, uno verticale, l’altro orizzontale, uniti. Decorati 
entrambi con tre fasce rigon>e solcate da linee orizzontali; sul 
cilindretto orizzontale tre motivi a grappolo costituiti ciascuno 
da tre piccolissime sferette.
Vedi § XI.1.a.

Bibliogra#a: Di Vita 1959 b, p. 354, >g. 19.

8 – Vago di collana ("g. 200) 
Inv. 125. Vetro verde azzurro con tracce di doratura.
Emisferico schiacciato.
Vedi § XI.1.4.

Bibliogra#a: Di Vita 1959 b, p. 354, >g. 19.

Tomba 26 (tav. I, DE-i: trincea VI; "gg. 201-226 )

Terragna, senza alcuna traccia di protezione sui lati e alle 
testate; coperta da tre lastroni spessi m 0.25-0.29 (#gg. 201-
202). La fossa era lunga m 1.80 x 0.75 ed i lastroni messi di 
traverso (larghi tra m 0.63 e m 0.67, e lunghi tra m 1.05 e m 
1.20) la coprivano abbondantemente.

Conteneva uno o forse due inumati di età giovanile, come 
attestato dall’altezza di uno: m 1.25. Uno, supino, aveva il capo 
leggermente reclinato sulla spalla sinistra, la gamba destra era 
in posizione, ma quella sinistra appariva con il ginocchio [esso 
lateralmente sicché il tallone toccava il femore destro.

Orientamento E/NE – O/SO.

Corredo ( #g. 203)
Tolti i lastroni, sotto quello di centro, che era alquanto 

sprofondato rispetto agli altri due, appaiono a diretto contatto 
con esso due anfore del tipo Licodia Eubea, una con lo stesso 
orientamento dell’inumato, l’altra N-S. Presso le gambe gli altri 
elementi del corredo (#g. 202). Il corredo (#g. 203) comprende 
due kotylai ed un kotyliskos (nn. 1-3), un aryballos globulare (n. 
4), un exaleiptron (n. 5), tutti corinzi, due kylikes ioniche, una 
B1 (n. 6) ed una B2 (n. 7), due lucerne, di cui una forse attica 
(nn. 8-9), tre coppe e tre oinochoai trilobate di produzione 
coloniale (nn. 10-15), un krateriskos (n. 16), due anfore tipo 
Licodia Eubea (nn. 17-18), una coppa ed una scodella biansata 
(nn. 19-20), di produzione indigena.

Fig. 201 – La tomba 26 in corso di scavo.

Fig. 202 – La tomba 26 dopo l’apertura.
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Fig. 203 – Il corredo della tomba 26 (nella foto manca la coppa n. 11, allora in corso di restauro).
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1 – Kotyle corinzia del Silhouette Goat Painter I o della 
bottega ( "gg. 204-205)

Inv. 139 (3342). Alt. cm 7.7; diam. cm 10. Argilla beige-
chiaro (M. 10YR8/4), compatta e depurata; vernice bruna. 
Ricomposta da frammenti.

Alta vasca, piede troncoconico, anse orizzontali. La de-
corazione, molto evanide, è costituita da linee verticali presso 
l’orlo, da una banda con cinque >gure di cervidi pascenti, 
bordati da punti, tra fasce, sul corpo, e da cuspidi radiali intorno 
al piede.

CM. 
Vedi § I.1.

2 – Kotyle corinzia del Selinunt Silhouette Workshop
("gg. 206-207)

Inv. 138 (3341). Alt. cm 6.5; diam. cm 10. Argilla beige-
chiaro (M. 10YR8/4), compatta e depurata. Vernice nera. 
Ricomposta da frammenti.

Bassa vasca, piede troncoconico, anse orizzontali. Decorata 
con fascia con trattini tremuli verticali sull’orlo; sul corpo 
quattro cani correnti verso destra,tra punti, e bordati da due 
larghe fasce; intorno al piede cuspidi radiali.

CM.
Vedi § I.1.

Figg. 204-205 – T. 26/1: kotyle corinzia del Silhouette Goat Painter I (o bottega).

Figg. 206-207 – T. 26/2: kotyle corinzia 
del Selinunt Silhouette Workshop.
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3 – Kotyliskos corinzio ("g. 208) 
Inv. 140. Alt. cm 3.2; diam. cm 5.8. Argilla beige-chiaro (M. 

10YR8/4), compatta e ben depurata. Integro, qualche piccola 
frattura sul labbro.

Bassa vasca, piede cilindrico sagomato, anse orizzontali. 
All’interno verniciato di nero. All’esterno decorato a trattini 
verticali sotto l’orlo e banda e linee sul corpo.

CTII.
Vedi § I.2.

4 – Aryballos corinzio ("g. 209) 
Inv. 144 (3340). Alt. cm 6.6; diam. boccaglio cm 4.9. Argilla 

beige-chiaro (M. 10YR8/4), compatta, depurata. Ricomposto 
da frammenti e privo dell’ansa.

Globulare, decorato con due fasce sul boccaglio, baccellature 
sulla spalla, fasce e sottili linee orizzontali sul corpo.

Genericamente attribuibile al CT. 
Vedi § I.4.

5 – Exaleiptron corinzio ("g. 210) 
Inv. 145 (3344). Alt. cm 6; diam. bocca cm 8; diam. mass. cm 

15.3. Argilla giallina (M. 2.5Y8/3), compatta e ben depurata. 
Integro.

Labbro quasi rigido ripiegato all’interno, ansa orizzontale a 
nastro con estremità ripiegate ad Ω, piede ad anello basso e largo. 

All’interno verniciato di nero tranne un cerchio risparmiato 
sul fondo e decorato con due linee. All’esterno tracce di 
decorazione a linee e fasce rese a vernice nera, vernice sulla 
parte rientrante del labbro, sulla spalla (dove sono anche resti di 
decorazione a scacchiera) e sul piede. Ansa verniciata.

Tipo A II. Attribuibile al CT II.
Vedi § I.3.

6 – Kylix ionica B1 ("g. 211) 
Inv. 143 (3335). Alt. cm 6.6; diam. cm 11.5. Argilla rosa-

grigiastro (M. 10YR7/4), compatta e con rari inclusi micacei. 
Integra, tranne una piccola scheggiatura al labbro.

Vasca emisferica schiacciata, con breve orlo leggermente 
espanso, basso piede ad anello, anse oblique. All’interno 
ricoperta di vernice bruna tranne una sottile linea sull’orlo. 
All’esterno verniciata tranne una fascia risparmiata tra le anse e 
verso il fondo.

Vedi § II.1.

7 – Kylix ionica B2 ("g. 212) 
Inv. 135 (3372). Alt. mass. cm 6.5; diam. cm 13. Argilla 

arancio (M. 5YR6/6), compatta e ben depurata. Priva dell’orlo.
Bassa vasca emisferica schiacciata, piedino troncoconico. 

Parte inferiore della vasca, e piede a vernice nera.
Vedi § II.1.

8 – Lucerna ("g. 213) 
Inv. 137 (3337). Alt. cm 2; diam. cm 8.5. Argilla arancio (M 

5YR6/6), compatta ben e depurata. Integra.
Presenta orlo leggermente concavo, pareti arrotondate e 

fondo leggermente rientrante. Vernice nera all’interno, sulla 
spalla e sul becco.

Riportabile al tipo 8 b di Gravisca (Galli 2004, nn. 90-95), 
di`uso tra gli ultimi decenni del VI sec. ed il 480 a.C. circa.

Di probabile produzione attica. 
Vedi § VIII.

Fig. 208 – T. 26/3: kotyliskos corinzio.

Fig. 209 – T. 26/4: aryballos corinzio.

Fig. 210 – T. 26/5: exaileptron corinzio.
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Fig. 211 – T. 26/6: kylix ionica B1.

9 – Lucerna ("gg. 214-215)
Inv. 136 (3336). alt. cm 3.5; diam. cm 9.3. Argilla arancio 

(M. 5YR6/6), compatta e con inclusi micacei. Integra.
Serbatoio con pareti arrotondate a curvatura continua con 

l’orlo rientrante e fondo leggermente rientrante, pilastrino 
forato e rastremato, vernice che interessa l’interno, la spalla ed 
il beccuccio. 

È riportabile al tipo Gravisca 7 b (Galli 2004, pp. 53-55, in 
part. n. 74, tav. 5), confrontabile con il tipo Agora 22 A (Agora 
IV, pp. 52 ss., n. 194 = tipo IV Brooner: Corinth IV,2) di`uso 
a partire dai decenni >nali del VI >no almeno al primo quarto 
del V secolo. 

Vedi § VIII.

10 – Coppetta biansata di produzione coloniale ("g. 216) 
Inv. 131 (3334). Alt. cm 4.2; diam. cm 11.5. Argilla rosa-

arancio (M. 5YR6/6) tenera, depurata; ingubbiatura biancastra. 
Ricomposta da frammenti.

Vasca emisferica schiacciata con accenno dell’orlo, piede 
cilindrico sagomato, anse leggermente oblique. Sull’orlo tracce 

   Fig. 212 – T. 26/7: kylix ionica B2.

Fig. 214-215 – T. 26/9: lucerna.

Fig. 213 – T. 26/8: lucerna di produzione attica (?).

di colore bruno, con sbavature all’interno; all’esterno tracce di 
una decorazione a fasce (tre sotto le anse), in gran parte evanide.

Vedi § VI.1.

11 – Coppetta biansata di produzione coloniale ("g. 217) 
Inv. 132 (. Alt. cm 4.2; diam. cm 11.4. Argilla beige (M. 

7.5YR6/6). Ricomposta da frammenti con lacune.
All’interno ricoperta di vernice nera, tranne che sull’orlo; 

all’esterno tracce della decorazione a vernice nera con una fascia 
risparmiata.

Vedi § VI.1.

12 – Coppetta biansata di produzione coloniale ("g. 218)
Inv. 142 (3333). Alt. cm 5; diam. cm 12. Argilla color 

beige (M. 7.5YR6/6), compatta e ben depurata. Integra tranne 
qualche frattura su un’ansa.

Vasca bassa emisferica schiacciata con orlo rientrante, anse 
orizzontali. All’interno ricoperta di vernice nera; all’esterno 
resti di fasce sull’orlo, sulle anse, sul piede.

Vedi § VI.1.
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Fig. 216 – T. 26/10: coppetta biansata di produzione coloniale.

13 – Oinochoe trilobata di produzione coloniale ("g. 219) 
Inv. 146. Ricomposta da frammenti e lacunosa. Argilla 

rossastra (M. 5YR6/6), compatta ben depurata; ingubbiatura 
biancastra. Alt. cm 12.

Corpo globulare, collo cilindrico con bocca trilobata, piede 
troncoconico, ansa a bastoncello.

Scarsi resti di vernice sulla parte superiore del corpo (sembra 
decorata per immersione).

Vedi § VI.4.

14 – Oinochoe trilobata di produzione indigena ("g. 220)
Inv. 134 (3359). Alt. all’ansa cm 10.8. Argilla arancio-

rossastra (M. 5YR6/8), tenera, con inclusi; ingubbiatura 
biancastra. Molto frammentaria, priva di quasi tutta l’ansa, di 
parte del collo e dell’orlo.

Corpo ovoide, alto collo cilindrico con bocca trilobata, 
piede cilindrico sagomato. Verniciata tutta la parte superiore, e 
l’interno del collo (per immersione).

Vedi § VII.2.

15 – Oinochoe trilobata di produzione indigena ("g. 221) 
Inv. 133 (3343). Alt. all’ansa cm 11.3. Argilla arancio-

rossastra ((M. 5YR6/8), tenera, con inclusi; ingubbiatura 
biancastra. Ricomposta da frammenti.

Corpo ovoide, collo cilindrico con bocca trilobata, piede 
cilindrico, ansa a bastoncello. Tracce di colore rosso bruno che 
ne ricopriva tutta la parte superiore, l’ansa e l’interno del collo 
(per immersione).

Vedi § VII.2.

Fig. 217 – T. 26/11: coppetta biansata di produzione coloniale.

Fig. 218 – T. 26/12: coppetta biansata di produzione coloniale.

Fig. 219 – T. 26/13: oinochoe trilobata di 
produzione coloniale.

Fig. 220 – T. 26/14: oinochoe trilobata di 
produzione indigena.

Fig. 221 – T. 26/15: oinochoe trilobata di pro-
duzione indigena.
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16 – Krateriskos di produzione indigena ("g. 222) 
Inv. 141 (3339). Alt. cm 4.5; diam. cm 6.2. Argilla beige (M. 

10YR6/6), compatta, con inclusi. Integro, tranne una piccola 
parte dell’orlo.

Corpo emisferico, orletto a tesa, piede troncoconico, ansette 
verticali a bastoncello. Decorato all’interno con fasce a vernice 
bruna; all’esterno sono verniciati parte inferiore e piede, linea a 
zig-zag tra le anse, compresa tra due fasce.

Vedi § VII.3.

Fig. 222 – T. 26/16: krateriskos di produzione indigena.

Figg. 223-224 – T. 26/17, T. 26/18: anfore di produzione indigena.

17 – Anfora di produzione indigena ( tipo Licodia Eubea) 
("g. 223) 

Inv. 127 (3373). Alt. cm 33; diam. bocca cm 24.7, diam. 
mass. cm 25.5. Argilla beige-grigia (M. 7.5YR7/6), porosa, 
con tritume lavico; ingubbiatura biancastra. Ricomposta da 
frammenti. Deformata in cottura.

Corpo ovoide, orlo svasato, piede troncoconico, anse oblique 
a bastoncello. Decorata a vernice nera a bande, sul labbro, sul 
collo e sul piede; sul corpo metope e trigli> tra doppie fasce; 
nelle metope campeggia una doppia spirale annodata.

Anfora di tipo A. 
Vedi § VII.1.

18 – Anfora di produzione indigena ( tipo Licodia Eubea) 
("g. 224) 

Inv. 128 (3361). alt. cm 38; diam. bocca cm 24.5; diam. 
mass. cm 35.5. Argilla beige-grigia (M. 10YR7/6), porosa, con 
inclusi e tritume lavico; ingubbiatura biancastra. Ricomposta da 
frammenti. Un’ansa di restauro.

Corpo ovoide, orlo svasato, piede troncoconico, anse 
verticali a nastro. Stessa decorazione della precedente, ma con 
gruppi di trattini sulla parte superiore dell’orlo.
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Anfora di tipo B. 
Vedi § VII.1.

19 – Scodella biansata di produzione indigena ("g. 225)
Inv. 130 (3346). Alt. cm 7.2; diam. cm 18.5. Argilla arancio 

(M. 5YR6/8), tenera con inclusi; ingubbiatura biancastra. 
Ricomposta da frammenti.

Vasca emisferica schiacciata, orlo a tesa, piede troncoconico, 
anse a bastoncello.

All’interno ricoperta di vernice nera, tranne che sull’orlo; 
all’esterno decorazione a fasce sulla vasca e sul piede; gruppi di 
trattini sulla parte piana dell’orlo.

Vedi § VII.4.

20 – Scodella biansata di produzione indigena ("g. 226)
Inv. 129 (3345). Alt. cm 8.3; diam. cm 21.2. Argilla rosa-

arancio (M. 5YR6/6), tenera e con inclusi; ingubbiatura 
biancastra. Ricomposta da frammenti.

Vasca troncoconica appena carenata, orletto a tesa, piede 
troncoconico, anse a bastoncello. All’esterno decorata con fasce 
di colore bruno sull’orlo, sul corpo, sulle anse e sul piede.

Vedi § VII.4.

Fig. 225 – T. 26/19: scodella biansata di produzione indigena.

Fig. 226 – T. 26/20: scodella biansata di produzione indigena.

Tomba 27 (tav. I, E-g; "gg. 227-229)

A cassa, lunga m 1.80 x 0.55 e 0.43 di profondità (misure 
interne). Costruita con quattro lastre per le >ancate – di cui le due 
più lunghe erano spezzate e cadute all’esterno – e due lastre per 
le testate. La copertura era composta da due lastroni, uno grande 
e molto più spesso (m 1.20 x 0.75 x 0.43) ed uno più piccolo (m 
0.63 x 0.75 x 0.20), sagomati “a schiena d’asino” come quelli della 
tomba 18. Il fondo era foderato da lastre (#gg. 227-228).

L’inumato era uno, di sesso maschile, alto m 1.72 circa. 
Supino, la testa era leggermente reclinata in avanti, mentre 
il femore sinistro all’attacco con la rotula era molto curvo in 
dentro probabilmente per una qualche patologia.

Corredo
Già sconvolto al momento dello scavo. Si conserva una kylix 

attica (n. 1) con decorazione [oreale.

1 – Kylix attica a "gure nere con decorazione 'oreale ("g. 229) 
Inv. 147 (3360). Alt. cm 7.8; diam. cm 15. Argilla arancio 

(M. 2.5YR5/6), compatta. Ricomposta da frammenti con 
qualche lacuna.
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Fig. 227 – La tomba 27 in corso di scavo. Fig. 228 – La tomba 27 dopo l’apertura.

Fig. 229 – T. 27/1: kylix attica a #gure nere con decorazione "oreale.
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Fig. 230 –Le tombe 28, 29, 24 e 22 in corso di scavo, da Nord-Est.

Fig. 231 – La tomba 28 in corso di scavo.

Fig. 232 – La tomba 28, appena aperta, con il suo corredo, da Sud.

Figg. 233 – La tomba 28, appena aperta, con il suo corredo, da Est.
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All’interno rivestita di vernice nera, tranne un disco 
risparmiato sul fondo e una fascia sottile presso l’orlo. All’esterno 
verniciati di nero l’orlo, le anse e la parte espansa del piede. Sul 
corpo decorata con una catena di >ori di loto chiusi, alternati a 
boccioli più piccoli, e palmette a cinque petali fuoriuscenti da 
un calice a doppia spirale, con punti tra gli spazi generati dagli 
archetti; al di sotto una fascia con fogliette d’edera stilizzate 
verticali compresa tra gruppi di >letti. 

Terzo quarto VI sec. a.C. 
Vedi § V. 

Tomba 28 (tav. I, F-l; "gg. 7, 230-245)

Terragna, coperta da due grossi blocchi ben squadrati posti a 
T, a�ancati ad Est da una sfaldatura di roccia in verticale (#gg. 
230-231). La lunghezza è di m 1.90, la larghezza m 0.60, la 
profondità m 0.45. Copertura: blocco 1: m 1.10 x 0.70 x 0.26; 
blocco 2: m 1.24 x 0.60 x 0.34.

Gli inumati erano due: uno dei crani poggiava entro l’anfora 
sicula n. 7, e l’altro era all’esterno della stessa anfora. Gli scheletri, 
forse un uomo ed una donna, appaiono posti uno sull’altro e 
l’assoluta uniformità del corredo fa pensare ad una inumazione 
contemporanea.

Orientamento E-NE/O-NO.

Corredo 
Il corredo, di due deposizioni non distinguibili (#gg. 

232-233), comprende un aryballos globulare con fregio 
zoomorfo (n. 1), frammenti di un secondo aryballos (n. 2), un 
exaleiptron (n. 3), tutti corinzi, una kylix ionica B1 e due coppe 
di produzione coloniale (nn. 4-6), due oinochoai trilobate (nn. 
7-8), tre anfore di tipo Licodia Eubea (nn. 9-11) e tre scodelle 
biansate di produzione indigena (nn. 12-14), e frammenti in 
ferro forse pertinenti a >bule (n. 16).

1 – Aryballos corinzio del Pittore di Empedocles  ("gg. 234-
235)

Inv. 159 (3368 c). Alt. cm 5.6; diam. boccaglio cm 4. Argilla 
beige-chiara (M. 10YR8/4), tenera, ben depurata; decorazione 
a vernice nera. Privo di parte del boccaglio.

Forma B2. Globulare. Fascia sull’esterno del boccaglio, 
cerchi concentrici sul fondo. La decorazione è costituita da 
una grande >gura di cervo pascente, con particolari anatomici 
incisi, che occupa quasi tutta la super>cie, fra rosette a petali, 
rosette a macchia, cerchielli semplici e cerchielli multipli, foglie 
di palmette e punti.

CT I. Pittore di Empedocles, attribuzione Nee�.
Vedi § I.4.

2 – Aryballos corinzio 
Inv. 160. Argilla beige-chiara (M. 10YR8/4), tenera, ben 

depurata. In frammenti, non ricomponibile.
Globulare. Resti di parete con resti di incisioni (ali?) e resti 

di baccellature sulla spalla.
CT I. 
Vedi § I.4.

3 – Exaleiptron corinzio ("g. 236) 
Inv. 158 (3365). Alt. cm 6.1; diam. bocca cm 8; diam. mass. 

cm 15. Argilla beige (M. 10YR8/4), compatta, ben depurata. 
Integro.

Figg. 234-235 – T. 28/1: aryballos corinzio del Pittore di Empedocles (dis. di C.W. Nee%).

Fig. 236 – T. 28/3: exaileptron corinzio.
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Fig. 237 – T. 28/4-6: kylix ionica B1 (b) e coppe biansate di produzione 
coloniale (a, c).

Ansa orizzontale a bastoncello. All’interno ricoperto di 
vernice nera con decorazione a sottili >letti sovraddipinti. 
La parte interna del labbro presenta una fascia nera, evanide. 
All’esterno decorazione a bande, quasi completamente evanidi; 
forse fascia con punti sulla spalla.

Tipo A II. Attribuibile al CT II.
Vedi § I.3.

4 – Kylix ionica B1 ("g. 237 b) 
Inv. 157 (3367). Alt. cm 4.7; diam. cm 12.5. Argilla rosata (M. 

5YR7/4), compatta e ben depurata. Ricomposta da frammenti.
Vasca emisferica schiacciata, con breve orlo leggermente 

espanso, basso piede ad anello, anse oblique. All’interno 
ricoperta di vernice bruna tranne una sottile linea sull’orlo. 
All’esterno verniciata tranne una fascia risparmiata tra le anse e 
verso il fondo.
Vedi § II.1.

5 – Coppa biansata di produzione coloniale ("g. 237a) 
Inv. 156 (3364). Alt. cm 6; diam. cm 11.5. Argilla beige-

rosata (M. 7.5YR6/6), compatta con pochi inclusi; ingubbiatura 
biancastra. Ricomposta da frammenti.

Vasca a pareti rastremate, breve orlo svasato, piede 
troncoconico, anse oblique. Verniciata all’interno e all’esterno, 
tranne un’ampia fascia risparmiata tra le anse.

Vedi § VI.1.

6 – Coppa biansata di produzione coloniale ("g. 237c) 
Inv. 156 bis (3368). Alt. cm 6 ; diam. cm 11.5. Argilla 

arancio (M. 5YR6/6)), compatta e ben depurata. Ricomposta 
da frammenti.

Vasca a pareti rastremate, breve orlo svasato, piede 
troncoconico, anse oblique. Verniciata all’interno e all’esterno, 
tranne un’ampia fascia risparmiata tra le anse.

Vedi § VI.1.

Fig. 239 – T. 28/8: oinochoe trilobata di produzione indigena.

Fig. 238 – T. 28/7: oinochoe trilobata di produzione indigena.
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7 – Oinochoe trilobata di produzione indigena ("g. 238) 
Inv. 152 (3363). Alt. all’ansa cm 11.2. Argilla arancio 

chiara (M. 5YR6/6), compatta, con inclusi; ingubbiatura 
biancastra. Ricomposta da frammenti, con lacune sul collo, 
orlo e corpo.

Corpo ovoide, collo cilindrico con bocca trilobata, piede 
troncoconico sagomato, ansa a doppio bastoncello. Ricoperta 
a vernice bruna tutta la parte superiore del corpo, l’ansa, il 
piede e la parte interna del collo.

Vedi § VII.2.

8 – Oinochoe trilobata di produzione indigena ("g. 239) 
Inv. 151 (3362). Alt. all’ansa cm 12.2. Argilla arancio 

(M. 5YR6/8), con molti inclusi; ingubbiatura biancastra. 
Ricomposta da frammenti con qualche lacuna.

Corpo globulare, collo cilindrico con bocca trilobata, 
piede troncoconico, ansa a bastoncello. All’interno, sotto 
l’orlo, stretta fascia in colore bruno; all’esterno, orlo, piede ed 
ansa verniciati; sul corpo la decorazione è costituita da fasce e 
sottili linee; forse sono visibili resti di una fascia orizzontale a 
metà del collo.

Vedi § VII.2.

9 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) ("g. 
240) 

Inv. 148 (3355). Alt. cm 38.5; diam. orlo cm 24.5; diam. mass. 
cm 25.5. Argilla beige (M. 10YR6/6), porosa, con tritume lavico e 
inclusi; ingubbiatura biancastra. Ricomposta da frammenti.

Corpo ovoide, ampio collo svasato, piedino troncoconico, 
anse a nastro verticali. Decorazione con fasce a vernice bruna sul 
collo, e sul corpo, e con fascia con metope e trigli>, all’interno 
delle metope linea serpeggiante verticale.

Anfora di tipo B. 
Vedi § VII.1

10 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) 
("g. 241) 

Inv. 149. Argilla beige-grigiastra (M. 10YR7/6), porosa, con 
tritume lavico; ingubbiatura biancastra. In frammenti.

Corpo ovoide, ampio collo svasato, piede troncoconico, anse 
a nastro verticali. Decorata con fasce sul collo, gruppi di trattini 
sull’orlo, metope e trigli> e spirale annodata sulla spalla, tratti 
orizzontali sulle anse.

Anfora di tipo B. 
Vedi § VII.1.

Fig. 240 – T. 28/9: anfora di produzione indigena. Fig. 241 – T. 28/10: anfora di produzione indigena
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11 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) 
("g. 242) 

Inv. 150 (3356). Alt. cm 24.5; diam. orlo cm 15.5; diam. 
mass. cm 15. Argilla beige-arancio (M. 7.5YR7/6), con tritume 
lavico e inclusi. Ricomposta da frammenti.

Corpo ovoide, breve collo svasato, piede troncoconico, 
anse a nastro verticali. Decorazione con fasce a vernice bruna 
sull’orlo e sul collo, con metope e trigli> tra bande sul corpo; 
non è possibile individuare il motivo decorativo all’interno delle 
metope dato lo stato di conservazione; fondo e piede a vernice 
nera.

Anfora di tipo B. 
Vedi § VII.1.

12 – Scodella biansata di produzione indigena ("g. 243) 
Inv. 153 (3369). Alt. cm 8.5; diam. cm 22. Argilla beige-

arancio (M. 5YR7/6), tenera, con inclusi; ingubbiatura 
biancastra. Integra.

Fig. 242 – T. 28/11: anfora di produzione indigena.

Vasca troncoconica leggermente carenata, orlo a tesa, piede 
troncoconico, anse a bastoncello orizzontali. Decorata a fasce a 
vernice bruna; sulla parte piana dell’orlo gruppi di trattini.

Vedi § VII.4.

13 – Scodella biansata di produzione indigena ("g. 244) 
Inv. 154 (3370). Alt. cm 7.7; diam. cm 19. Argilla beige-rosata 

(M. 7YR7/4), tenera, con inclusi; ingubbiatura biancastra. 
Ricomposta da due frammenti.

Vasca troncoconica, orlo a tesa, piede cilindrico, anse a 
bastoncello.

Decorazione in vernice bruna con una fascia sotto l’orlo, due 
sulla vasca sotto l’attacco delle anse, e una sul piede; sulla parte 
piana dell’orlo gruppi di trattini.

Vedi § VII.4.

Fig. 243 – T. 28/12: scodella biansata di produzione indigena.

Fig. 244 – T. 28/13: scodella biansata di produzione indigena.

Fig. 245 – T. 28/14: scodella biansata di produzione indigena.
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14 – Scodella biansata di produzione indigena ("g. 245) 
Inv. 155 (3371). Alt. cm 8.5; diam. cm 19.5. Argilla arancio 

(M. 5YR6/8), tenera, con inclusi; ingubbiatura biancastra. 
Ricomposta da frammenti con piccola lacuna sull’orlo.

Vasca emisferica, orlo a tesa, piede cilindrico, anse a 
bastoncello.

Decorazione in vernice bruna con fasce sotto l’orlo, sulla 
vasca sotto l’attacco delle anse, e sul piede; sulla parte piana 
dell’orlo gruppi di trattini.

Vedi § VII.4.

15 – Frammenti di oinochoe di produzione coloniale (?) 
Inv. 161. Alt. mass. cm 4; diam. piede cm 3.2. Argilla beige-

rosata (M. 7.5YR7/6), con pochi inclusi. Si riconoscono 
frammenti forse pertinenti ad un’oinochoe (produzione 
coloniale ?), decorata con due fasce sul corpo.

Vedi § VI.4.

16 – Tre frammenti in ferro (pertinenti a due "bule ?)
Inv. 161 bis.
Vedi § XI..3.a.

Fig. 246 – Le tombe 28, 29, 24, 22, in corso di scavo.

Fig. 247 – Le tombe 29 e 24 in corso di scavo.

Tomba 29 (tav. I, F-l: Trincea V;  "gg. 181, 246-257)

Terragna (lungh. m 1.70; largh. m 0.60; alt. m 0.20) coperta 
da cinque sfaldature di roccia per copertura (#gg. 246-247). 
L’interro era di m 0.55.

Conteneva un inumato, con testa a Sud.

Corredo
In gran parte deposto sul suo >anco destro. Ai piedi era la 

grande anfora tipo Licodia Eubea con bocca a Nord. Tutti i vasi 
erano in frammenti tranne la lucerna n. 4. 

Il corredo è composto da una kotyle corinzia (n. 1), da 
due kylikes ioniche B2 di produzione coloniale (nn. 2-3), da 
una lucerna (n. 4), da una oinochoe trilobata a vernice nera 
di produzione laconica (nn. 5), da un’oinochoe trilobata di 
fabbrica coloniale (n. 6), da un’anfora tipo Licodia Eubea, da 
un’anforetta (nn. 7-8) e da una scodella biansata di produzione 
indigena (n. 9).

1 – Kotyle corinzia ("g. 248) 
Inv. 169. Alt. cm 9.7; diam. cm 12.8. Argilla beige 

(M.10YR8/4), compatta e ben depurata; vernice nera, evanide. 
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Ricomposta da frammenti con ampia lacuna. Vasca 
troncoconica, piede troncoconico, anse orizzontali. Vernice 
bruno-nerastra su tutto il corpo tranne che nella parte inferiore 
che presenta una fascia risparmiata con sottili cuspidi radiali 
obliqui. Sul piede fascia di colore paonazzo. Sotto il piede due 
cerchielli concentrici dipinti.

CT.
Vedi § I.1. 

2 – Kylix ionica B2 di produzione coloniale (�g. 249) 
Inv. 167. Alt. cm 6.7; diam. cm 12.5. Argilla arancio (M. 

5YR6/6), compatta e ben depurata. Integra, tranne qualche 
scheggiatura sul piede.

Vasca emisferica schiacciata, breve orlo espanso, piede 
troncoconico, anse oblique. All’interno ricoperta di vernice 
nera tranne una sottile fascia risparmiata sotto l’orlo; all’esterno 
verniciata di nero nella metà inferiore della vasca, sul piede e sulle 
anse; parte superiore risparmiata con sottile fascia all’attacco tra 
orlo e vasca.

Vedi § II.1.

3 – Kylix ionica B2 di produzione coloniale (�g. 250) 
Inv. 168. Alt. cm 6.7; diam. cm 12.8. Argilla arancio (M. 

5YR6/6), compatta e ben depurata. Ricomposta da frammenti.
Stessa forma e decorazione della precedente.
Vedi § II.1.

4 – Lucerna (�gg. 251-252) 
Inv. 170. Alt. cm 2.9; diam. cm 8.5. Integra. Argilla arancio 

(M. 5YR6/8), tenera con inclusi micacei; ingubbiatura 
biancastra.

Presenta orlo leggermente concavo, pareti arrotondate e 
piccolo piedino ad anello. Ricoperta di vernice nera all’interno 
e sul becco; sulla spalla fascia a vernice nera.

Fig. 248 – T. 29/1: kotyle corinzia.

Fig. 249 – T. 29/2: kylix ionica B2 di produzione coloniale.

Fig. 250 – T. 29/3: kylix ionica B2 di produzione coloniale.

Figg. 251-252 – T. 29/4: lucerna.

Riportabile al tipo 8 b di Gravisca (Galli 2004, nn. 90-95), 
di$uso tra gli ultimi decenni del VI sec. ed il 480 a.C. circa.

Vedi § VIII.

5– Oinochoe trilobata laconica (�g. 253) 
Inv. 165. Alt. all’ansa cm 13.5. Argilla arancio (M. 5YR5/4), 

compatta, con pochi inclusi; vernice evanide. Ricomposta da 
frammenti, priva di circa metà collo e orlo. 

Corpo ovoide, collo cilindrico con bocca trilobata, collarino 
all’attacco della spalla, piede troncoconico, ansa a nastro 
leggermente sormontante. 

Interamente ricoperta di vernice nera. 
Vedi § III.2.
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6 – Oinochoe trilobata di produzione coloniale (�g. 254) 
Inv. 164. Alt. all’ansa cm 19.2. Argilla beige (M. 10YR7/6) 

compatta e ben depurata; tracce di ingubbiatura biancastra nella 
parte inferiore. Ricomposta da frammenti con qualche lacuna.

Corpo ovoide, ampio collo cilindrico con bocca trilobata, 
piede troncoconico, ansa a nastro. Verniciata di bruno tutta 
tranne la parte inferiore del corpo (a immersione).

Vedi § VI.4.

7 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) (�g. 
255) 

Inv. 162. Alt. cm 41.5; diam. bocca cm 26; diam. mass. cm 
29.5. Argilla arancio (M. 5YR6/8), porosa con inclusi lavici; 
ingubbiatura biancastra, vernice evanide. Ricomposta da 
frammenti con lacune sul corpo. Deformata in cottura e con 
difetti (bolle).

Corpo ovoide, breve collo svasato, piede troncoconico, 
anse a nastro verticali. La vernice è completamente evanida, si 
intravvedono solo resti di fasce sulla parte inferiore del corpo e 
tratti orizzontali sulle anse.

Anfora di tipo B. 
Vedi § VII.1.

8 – Anforetta di produzione indigena (�g. 256) 
Inv. 163. Alt. cm 18; diam. bocca cm 12; diam. mass. cm 

12.4. Argilla grigiastra (M. 10YR4/1), porosa, con inclusi; 
ingubbiatura biancastra. Integra, con qualche lacuna sul corpo.

Corpo ovoide, con ampio collo quasi a pro#lo continuo, 
piede troncoconico, anse verticali a nastro ingrossato. Decorata 
a strisce verticali tra due bande orizzontali sul corpo.

Vedi § VII.1.

Fig. 253 – T. 29/5: oinochoe trilobata laconica.

Fig. 254 – T. 29/6: oinochoe trilobata di produzione coloniale.

Fig. 255 – T. 29/7: anfora di produzione indigena.
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9 – Scodella biansata di produzione indigena (�g. 257) 
Inv. 166. Alt. cm 7.2; diam. cm 18.5. Argilla arancio (M. 

5YR6/8), tenera, depurata. Ricomposta da frammenti con 
ampia lacuna sull’orlo.

Vasca troncoconica leggermente carenata, orletto a tesa, 
piedino cilindrico, anse a nastro. Tracce di fasce (due ?) di colore 
bruno sulla vasca.

Vedi § VII.4.

Tomba 30 ( tav. I, G-h: Trincea VI; �gg. 258-263)

Terragna (lungh. m 1.85; largh. m 0.60; profonda m 0.50), 
con sei sfaldature di roccia per copertura (�g. 258). L’interno era 
colmo di terra sottile e conteneva un adulto maschio con testa 
reclinata sulla spalla sinistra.

Corredo
Al lato sinistro della testa era l’exaleiptron corinzio n. 1, 

vicino al "anco destro la scodella di produzione indigena n. 5 
con dentro una coppetta di fabbrica coloniale n. 2 e una piccola 
oinochoe indigena n. 3; ai piedi la grande anfora tipo Licodia 
Eubea n. 4.

1 – Exaleiptron corinzio (�g. 259) 
Inv. 174 (3260). Alt. cm 5.2; diam. bocca cm 8.4; diam. mass. 

cm 16. Argilla beige-rosata (M. 7.5YR8/4), compatta e ben 
depurata. Ricomposto da frammenti. 

Labbro quasi rigido ripiegato all’interno, ansa orizzontale a 
nastro con estremità ripiegate ad Ω, piede ad anello basso e largo. 

Fig. 256 – T. 29/8: anforetta di produzione indigena.

Fig. 257 – T. 29/9: scodella biansata di produzione indigena.

Fig. 258 – Le tombe 30 e 43 in corso di scavo.
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All’interno ricoperto da vernice bruna tranne un disco 
risparmiato sul fondo e decorato con due cerchi concentrici. 
All’interno del labbro, a metà del corpo e sul piede bande a 
vernice bruna; sulla spalla stretto motivo a scacchiera.

Tipo A II. Attribuibile al CT II.
Vedi § I.3.

2 – Coppetta biansata di produzione coloniale (�g. 260) 
Inv. 173 (3259). Alt. cm 4.3; diam. cm 12. Argilla beige-

rosata (M. 7.5YR6/4), compatta e ben depurata; ingubbiatura 
verdina, evanide. Integra; anse ricomposte.

All’interno verniciata di nero. All’esterno verniciati orlo e 
anse, e una fascia sul corpo.

Vedi § VI.1.

3 – Oinochoe trilobata di produzione indigena (�g. 261) 
Inv. 171 bis (3261). Alt. all’ansa cm 13. Argilla beige (M. 

10YR6/6), tenera, con inclusi, tracce di ingubbiatura biancastra. 
Priva di alcune parti dell’orlo.

Fig. 259 – T. 30/1: exaleiptron corinzio. Fig. 260 – T. 30/2: coppetta biansata di produzione coloniale.

Fig. 261 – T. 30/3: oinochoe trilobata di produzione indigena.

Coperta di vernice bruna nella parte superiore, tranne due 
sottili fasce a vernice biancastra all’altezza dell’attacco inferiore 
dell’ansa; sul collo, risparmiato, due sottili fasce; una fascia sotto 
l’orlo e all’interno del collo.

Vedi § VII.2.

4 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) (�g. 
262) 

Inv. 171. Alt. cm 36.5; diam. orlo cm 26; diam. mass. cm 
25. Argilla arancio (M. 5YR6/8), porosa, con tritume lavico 
e inclusi; ingubbiatura biancastra. Ricomposta da frammenti, 
scheggiature sul piede.

Fig. 262 – T. 30/4: anfora di produzione indigena.

03-Catalogo2.indd   101 23/03/2015   21:59:18



102  antonino di vita, maria antonietta rizzo

Corpo ovoide, collo svasato, piede troncoconico, anse a 
bastoncello, oblique. Decorazione a vernice bruna a fasce sul 
collo (interno e esterno) e sul labbro (e gruppi di trattini sulla 
parte piana); sul corpo metope e trigli� tra doppie fasce sopra e 
tre linee e una fascia sotto; nelle metope campeggia il motivo a 
doppia spirale annodata. Piede a vernice bruna. Sulle anse fasce 
orizzontali.

Anfora di tipo A. 
Vedi § VII.1.

5 – Scodella biansata di produzione indigena (�g. 263) 
Inv. 172 (3261). Alt. cm 9.3; diam. cm 19.5. Argilla arancio 

(M. 5YR6/8), tenera, con inclusi; ingubbiatura biancastra. 
Integra.

Vasca emisferica, orletto a tesa, anse a nastro, piedino 
troncoconico. Decorata a vernice bruna con tre fasce sul corpo 
ed una sul piede e una linea ondulata al punto di incontro tra 
spalla e vasca; sull’orlo gruppi di trattini obliqui.

Vedi § VII.4.

Fig. 263 – T. 30/5: scodella biansata di produzione indigena.

Tomba 31 (tav. I, E-h: Trincea VI; �gg. 264-272) 

Terragna (lungh.m 1.60; largh. m 0.45; profondità m 0.35) 
coperta con otto sfaldature di roccia (!g. 264).

Conteneva un giovane con testa a Sud alto m 1.40 circa; la 
testa era reclinata sul petto verso destra.

Corredo
Era praticamente a contatto con la copertura. L’anfora 

indigena tipo Licodia Eubea n. 7 era ai piedi; l’amphoriskos 
corinzio n. 2 tra le gambe; l’exaleiptron corinzio n. 1 all’altezza 
dell’addome; la kylix ionica B2 di produzione coloniale n. 3, la 
lucerna n. 4, le due oinochoai trilobate nn. 5-6 ed la scodella 
biansata di produzione indigena n. 8 all’altezza delle ginocchia. 

1 – Exaleiptron corinzio (�g. 265) 
Inv. 181 (3295). Alt. cm 5.7; diam. bocca cm 7.5; diam. mass. 

cm 14.5. Argilla beige (M. 10YR6/6), compatta e ben depurata; 
ingubbiatura beige-rosata; ricomposto da frammenti.

Labbro quasi rigido ripiegato all’interno, ansa orizzontale a 
nastro con estremità ripiegate ad Ω, piede ad anello basso e largo. 

All’interno ricoperto da vernice nera, evanide, tranne 
un disco risparmiato sul fondo. All’esterno solo tracce della 
decorazione a vernice nera: sottili linee sulla spalla, fascia sul 
piede, due fasce concentriche sull’esterno del fondo.

Tipo A II. Attribuibile al CT II.
Vedi § I.3.

2 – Amphoriskos corinzio del Pittore SSWW (�gg. 266-267) 
Inv. 182 (3297). alt. cm 15; diam. orlo cm 2.4. Argilla beige-

chiara (M. 10YR8/4), compatta e ben depurata; ingubbiatura 
beige-rosata; vernice bruna evanide.

Fig. 264 – La tomba 31 in corso 
di scavo.
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Corpo ovoide, molto rastremato verso il fondo, breve 
collo cilindrico con orlo a fascia, anse a bastoncello, piede 
troncoconico. Quattro sottili fasce segnano il passaggio dalla 
spalla al corpo; sul corpo fregio zoomorfo poco leggibile; 
sulla spalla in A) volatile di pro�lo a destra, con la testa rivolta 
indietro, in B) leone; intorno rosette e punti. Sul corpo due 
volatili di pro�lo a destra con la testa rivolta all’indietro, 
stambecco pascente volto a sinistra, uccello e pantera a�rontati. 
Intorno rosette a macchia e punti. Al di sotto fascia e cuspidi 
radiali intorno al piede. piede verniciato.

CM. Pittore SSWW, attribuzione Nee� (2012).
Vedi § I.5.

3 – Kylix ionica B2 di produzione coloniale (�g. 268) 
Inv. 179 (3294). Alt. cm 6.8; diam. cm 13.5. Argilla rosa-

arancio (M. 5YR6/6), compatta e ben depurata; vernice evanide. 
Priva di parte dell’orlo.

Vasca emisferica schiacciata, breve orlo espanso, piede 
troncoconico, anse oblique.

All’interno ricoperta di vernice nera, tranne una sottile fascia 
risparmiata presso l’orlo. All’esterno verniciati di nero la metà 
inferiore, anse e piede; parte superiore risparmiata con sottile 
fascia a vernice nera sull’orlo e all’attacco dell’orlo con la spalla.

Vedi § II.1.

4 – Lucerna (�g. 269) 
Inv. 180 (3296). Alt. cm 2.2; diam. cm 8. Argilla rosa-arancio 

chiaro (M. 5YR6/6) , tenera, con inclusi micacei. Ricomposta 
da frammenti.

Presenta orlo leggermente concavo, pareti arrotondate e 

Fig. 265 – T. 31/1: exaleiptron corinzio.

Fig. 268 – T. 31/3: kylix ionica B2 di produzione coloniale.

Fig. 269 – T. 31/4: lucerna.

Figg. 266-267 – T. 31/2: amphoriskos corinzio. del Pittore SSWW (dis. di C.W. Nee!).
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piedino ad anello appena accennato. Vernice nera all’interno, 
sulla spalla e sul becco.

Riportabile al tipo 8 b di Gravisca (Galli 2004, nn. 90-95), 
di�uso tra gli ultimi decenni del VI sec. ed il 480 a.C. circa

Vedi § VIII.

5 – Oinochoe trilobata di produzione indigena (�g. 270) 
Inv. 176 (3298). Alt. all’ansa cm 18. Argilla beige-grigiastro 

(M. 10YR4/1), compatta, con inclusi; tracce di ingubbiatura 
biancastra nella parte inferiore e tracce di vernice bruna evanide. 
Ricomposta da frammenti con lacune sul collo e sull’orlo.

Corpo ovoide, collo cilindrico, bocca trilobata, piede 
troncoconico, ansa a bastoncello schiacciato.

Verniciata di bruno la parte superiore, l’ansa ed il piede.
Vedi § VII.2. 

6 – Oinochoe trilobata di produzione indigena
Inv. 177. Alt. all’ansa cm 13. Argilla beige-grigiastro (M. 

10YR4/1), compatta, con inclusi; ingubbiatura biancastra, 
tracce di vernice bruna evanide. Ricomposta da frammenti, e 
priva del collo.

Stessa forma e decorazione della precedente. 
Vedi § VII.2.

7 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) 
(�g. 271) 

Inv. 175. Alt. cm 38; diam. bocca cm 24.2; diam. mass. cm 
26.5. Argilla beige (M. 10YR6/6), porosa, con tritume lavico e 
inclusi; ingubbiatura biancastra. Ricomposta da frammenti con 
ampie lacune sull’orlo e sul corpo.

Corpo ovoide. Collo svasato. Piede cilindrico, anse a 
bastoncello oblique. Decorazione a metope e trigli! a vernice 
bruna, quasi completamente evanide, e fasce nella parte inferiore.

Anfora di tipo A. 
Vedi § VII.1.

8 – Scodella biansata di produzione indigena (�g. 272) 
Inv. 178. Alt. cm 6; diam. cm 17. Argilla arancio chiaro (M. 

5YR6/6), tenera, con molti inclusi. Ricomposta da frammenti.

Fig. 270 – T. 31/5: oinochoe trilobata di produzione indigena.

Fig. 271 – T. 31/7: anfora di produzione indigena.

Fig. 272 – T. 31/8: scodella biansata di produzione indigena.
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Vasca troncoconica leggermente carenata, orletto a tesa, 
piede troncoconico, anse a nastro, una obliqua, l’altra quasi 
orizzontale

Tracce di colore bruno (forse fasce) sotto l’orlo, sulla vasca 
e sulle anse.

Vedi § VII.4.

Tomba 32 (tav. I, F-h: Trincea VI; �gg. 273-274)

Terragna (lungh. m 0.90; largh. m 0.45; profondità m 0.15) 
con tre sfaldature di roccia per copertura (!g. 273).

Conteneva un bambino con la testa a Sud-Ovest; delle ossa si 
conserva soltanto il cranio, essendo il resto disfatto.

Corredo
Del corredo restano solo pochi frammenti pertinenti ad un 

aryballos (n. 1) e ad un kotyliskos (n. 2) corinzi, un frammento di 
kylix ionica B2 di produzione coloniale (n. 3), pochi frammenti 
di oinochoe sempre di produzione coloniale (n. 4) e la metà 
superiore di un raro aryballos globulare in bronzo (n. 5).

1 – Frammento di aryballos corinzio 
Inv. 183 a. Diam. boccaglio cm 3.3. Argilla beige chiara 

(M. 10YR7/4), compatta e ben depurata. Senza tracce di 
decorazione.

Vedi § I.4.

2 – Frammento di kotyliskos corinzio
Inv. 183 b. Argilla beige chiara (M. 10YR7/4), compatta e 

ben depurata. Mis. mass. cm 3x4.
Vedi § I.2.

3 – Frammento di kylix ionica B2 di produzione coloniale
Inv. 183 c. Argilla rosa-arancio (M. 5YR6/6), compatta, 

depurata. Resta solo il piede, verniciato di nero. Diam. cm 5.
Vedi § II.1.

4 – Frammenti di oinochoe di produzione coloniale
Inv. 183 d. Argilla arancio-chiara (M. 7.5YR7/4), compatta, 

ben depurata. Non ricomponibile. Non restano tracce evidenti 
di decorazione.

Vedi § VI.4.

5 – Aryballos globulare in bronzo (�g. 274) 
Inv. 184. Diam. boccaglio cm 4; diam. corpo cm 5.5. Tracce 

di patina celeste.
Orlo decorato con petali incisi.
Produzione quasi certamente corinzia, anche se non si può 

escludere una produzione laconica.
Vedi § XI.2.b. Fig. 274 – T. 32/5: aryballos globulare in bronzo.

Fig. 273 – La tomba 32 in corso di scavo.
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Tomba 33 (tav. I, E-n: Trincea IV; �gg. 275-277) 

Terragna (lungh. m 1.52; largh. m 0.50, profondità m 0.25), 
senza protezione sui lati, scavata, come molte delle altre dello 
stesso tipo, nel compatto detrito alluvionale che ricopre la roccia di 
questo declivio. Copertura con cinque sfaldature (�g. 275).

Conteneva lo scheletro, alto m 1.52, di una giovane donna 
con testa a Sud.

Corredo 
Il corredo comprende frammenti di una pisside corinzia 

(n. 1), una coppetta biansata di fabbrica coloniale (n. 2), uno 
skyphos a bande (n. 3) e pochi frammenti di un’oinochoe (n. 4) 
di produzione coloniale, un anello in bronzo (n. 5).

1 – Frammenti di pisside corinzia 
Inv. 187. Argilla beige chiara (M. 10YR8/4), compatta e ben 

depurata; vernice nera.
Resti della parete decorata con motivo a reticolo con punti 

alle giunture.
CT.
Vedi § I.7. 

2 – Coppetta biansata di produzione coloniale (�g. 276)
Inv. 186. Alt. cm 3.3; diam. cm 8.2. Argilla arancio (M. 

7.5YR6/6), compatta e ben depurata; ingubbiatura biancastra. 
Ricomposta da frammenti.

Vasca emisferica schiacciata con orlo diritto, piede 
troncoconico sagomato, anse a bastoncello orizzontali.

Tracce di vernice bruna all’interno; all’esterno tracce di una 
decorazione a fascia poco sotto le anse.

Vedi § VI.1.

3 – Skyphos a bande di produzione coloniale (�g. 277) 
Inv. 185. Alt. cm 8.8; diam. cm 13.3. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR6/6); ingubbiatura beige. Ricomposto da frammenti.
Vasca troncoconica con orlo leggermente rientrante, piede 

troncoconico, anse orizzontali.
All’interno, nella metà superiore, verniciato di nero. 

All’esterno sottile fascia sull’orlo e larga fascia sulla vasca; 
verniciate le anse solo presso l’attacco. 

Imitazione di prodotti greco-orientali.
Vedi § II.2.

4 – Frammenti di oinochoe (?) di produzione coloniale
Inv. 187 b. Argilla rosata (M. 7.5YR7/4), compatta e ben 

depurata. Pertinenti a pareti, non ricostruibile.

5 – Anello in bronzo
Inv. 188. diam. cm 2. Integro. A sezione circolare.
Vedi § XI.2.a.

Fig. 275 – La tomba 33 in corso di scavo.

Fig. 276 – T. 33/2: coppetta biansata di produzione coloniale.

Fig. 277 – T. 33/3: skyphos a bande di produzione coloniale.
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Tomba 34 (tav. I, E- l Trincea V; �gg. 7, 278 )

Terragna (lungh. m 1.50; largh. 0.50) coperta da sfaldature 
(!g. 7).

Resti poco conservati di un inumato giovane.

Corredo 
Si rinvennero un’anfora frammentaria tipo Licodia Eubea 

(n. 1) ed una scodella biansata (n. 2), entrambe di produzione 
indigena, che erano state deposte all’esterno del sepolcro, sopra 
di esso.

1 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea)
Inv. 190. In frammenti. Argilla beige (M. 10YR6/6), porosa, 

con resti di tritume e inclusi.
Restano frammenti del corpo con la solita decorazione a 

metope e trigli".
Dato lo stato di conservazione non è possibile attribuirla ad 

uno dei due tipi.
Vedi § VII.1.

2 – Scodella biansata di produzione indigena (�g. 278)
Inv. 189. Alt. cm 7.2; diam. cm 19.5. Argilla arancio (M. 

5YR6/8), tenera, con inclusi. Ricomposta da frammenti con 
vaste lacune.

Vasca troncoconica leggermente carenata, orletto a tesa, 
piede troncoconico, anse a bastoncello leggermente oblique. 
Decorazione lineare totalmente evanide.

Vedi § VII.4.

Tomba 35 (tav. I, L-g; �gg. 279-282)

A cappuccina con due tegoloni in terracotta (m 0.65 x m 0.58 
x 0.024) sui lati e lastre, pietre e terra alle due testate larghe m 
0.60. Il tegolone ad Ovest restava quasi perpendicolare, mentre 
l’altro si presentava rotto nel mezzo e caduto verso l’interno (!gg. 
279-281). La sepoltura stava sotto un interro di ben m 1.40 ed era 
costituita da un’urna contenente le ossa combuste di un adulto, 
chiusa da un ampio bacino acromo con versatoio (!g. 282). 

Fig. 278 – T. 34/2: scolella biansata di produzione coloniale.

Fig. 279 – La tomba 35 durante lo scavo.

Fig. 280 –La tomba 35, appena aperta, con il suo corredo.
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Si tratta del solo cremato di tutta la necropoli e non ha 
confronti, a che io sappia, neppure nelle altre necropoli arcaiche 
greche dell’area ragusana. La sepoltura appare isolata rispetto 
al concentrarsi delle inumazioni ed è possibile che un cippo 
rinvenuto m 1.10 ad Est della cappuccina, e circa m 0.30 più in 
alto di essa, ne costituisse il sema.

1 – Pithos di produzione indigena (�g. 282) 
Inv. 191. alt. cm 31.2; diam. orlo cm 28.5; diam. mass. cm 

36.5. Argilla arancio (M. 5YR6/8), con tritume lavico ed inclusi. 
Ricomposto da frammenti.

Corpo globulare, su bassissimo piede cilindrico, con due 
piccolissime anse a nastro impostate superiormente vicino 
all’orlo. Acromo.

Vedi § VII.8.

2 - Pelvis (�g. 282) 
Inv. 192. Alt. cm 6.8; diam. cm 36.5. Argilla arancio (M. 

5YR6/8), con inclusi.
Vasca troncoconica, con labbro estro!esso e largo versatoio; 

bassissimo piede anulare; prese cilindriche. Acroma.
Serviva da coperchio all’urna cineraria precedente.
 Vedi § VII.7.

3 – Due tegoloni in terracotta
Inv. 192 bis. Misure cm 65 x 58 x 2.4. Impasto arancio (M. 

5YR6/8) con molti inclusi.
Facenti parte della copertura della tomba a cappuccina.

Fig. 281 – La tomba 35, ricostruita al museo di Ragusa.

Fig. 282 – T. 35/1-2: pithos e pelvis. Fig. 283 – T. 36/2 anfora di produzione indigena.
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Tomba 36 (tav. I, C-n: Trincea II bis; �gg. 283-287)

A cassa, lunga m 2.40 x 0.75 (interno 0.60) x 0.75 di 
profondità. Era realizzata sui lati con lastroni di calcare tenero di 
varia lunghezza, spessi m 0.10 ed alti m 0.75. Delle testate restava 
solo quella a Nord, costituita da un lastrone di m 0.52 x 0.33 e da 
un piccolo blocco per una lunghezza complessiva di m 0.75.

Non si è trovata la copertura. Il fondo era dato sul lato nord 
da un #lone di roccia dura a$orante, mentre a Sud era costituito 
da un conglomerato di argilla e pietrame.

Conteneva un inumato femminile con testa a Sud. Lo 
scheletro era molto mal conservato.

Corredo 
Facevano parte del corredo, oltre ad alcuni frammenti 

corinzi (n. 1), un’anfora di produzione indigena tipo Licodia 
Eubea (n. 2), una statuetta femminile in terracotta (n. 3), due 
orecchini d’argento (n. 4), e parti di alcune #bule, almeno tre, 
sia in bronzo (due, n. 5) che in ferro (n. 6).

1 – Frammenti vari di vasi corinzi 
Inv. 194. Si riconoscono pochissimi frammenti pertinenti 

ad un exaleiptron, forse di tipo A II, ad un kotyliskos e ad una 
pisside (?) corinzi, non restaurabili.

Vedi § I. 3; I, 2; I, 7.

2 – Anfora di produzione indigena ( tipo Licodia Eubea) 
(�g. 283) 

Inv. 193. Alt. mass. cm 26; diam. mss. cm 21. Argilla beige-
grigiastra (M. 10YR6/6), porosa, con tritume lavico ed inclusi; 
ingubbiatura biancastra. Ricomposta da frammenti con ampie 
lacune sul corpo, priva di collo e orlo, e parte delle anse.

Corpo ovoide, collo svasato, anse a bastoncello oblique, 
piede troncoconico; decorata a vernice bruna evanide, con fasce 
orizzontali, e ampia zona decorata con tratti verticali.

Anfora di tipo A. 
Vedi § VII.1.

3 – Statuetta �ttile femminile (�g. 284)
Inv. 195. Alt. mass. cm 7; largh. mass. cm 3,7. Argilla arancio 

(M. 5YR6/6), tenera, con pochi inclusi micacei. Super#cie 
molto consumata.

Resta la parte superiore del corpo con la testa di una #gura 
femminile panneggiata e forse velata.

Tipo imitante prototipi greco-orientali.
Vedi § X.1.

4 – Due orecchini d’argento (�g. 285) 
Inv. 196, 198 (perlina). Diam. cm 2; lungh. del pendaglio 

cm 1. 
A verga cilindrica con pendaglio a cilindretto con tori 

Fig. 284 – T. 36/3: statuetta !ttile femminile.

Fig. 285 – T. 36/4: orecchini in argento.

Fig. 286 – T. 36/5:  !bule in bronzo.

Fig. 287 – T. 36/6: !bula in ferro.
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sovrapposti e terminazione emisferica (diam. cm 0.5). La verga 
è decorata con cinque anellini decorati a globetti.

Vedi § XI.1.a.

5 – Fibule in bronzo (�g. 286)
Inv. 197. Se ne ricostruiscono almeno due: arco leggermente 

ingrossato e lunga sta!a. Lungh. cm 2,5; cm 3.
Vedi § XI.2.a.

6 - Fibula di ferro (�g. 287) 
Se ne può ricostruire la forma con arco ingrossato e lunga 

sta!a. Lungh. cm 8.
Vedi § XI.3.a.

Tomba 37 (tav. I, D-n: Trincea IV; �gg. 288-304) 

Terragna (lungh. m 1.72; largh. m 0.60), ricoperta da due 
serie di sfaldature per complessive undici lastre (�gg. 288-290).

Conteneva un maschio adulto con testa a Sud.

Corredo
Il corredo comprende una kotyle intera ed almeno altre tre 

frammentarie (nn. 1-2), un aryballos (n. 3) e due exaleiptra (nn. 
4-5), tutti corinzi, frammenti di due kylikes attiche a #gure nere 
(nn. 6-7), un aryballos laconico (n. 8), un’anforetta ionica (n. 
9), una lekythos ariballica greco-orientale (n. 10), un askos di 

Fig. 288 – La tomba 37 in corso di scavo.

produzione locale che imita esemplari greco-orientali (n. 11), 
una lucerna (n. 12), tre oinochoai di produzione coloniale 
(nn. 13-15), due anfore tipo Licodia Eubea (nn. 16-17) ed un 
pugnale (o coltello) in ferro (n. 19).

1 – Kotyle corinzia (�g. 291) 
Inv. 212 (3327 c). Alt. cm 8.5; diam. cm 11. Argilla beige 

chiara (M. 10YR8/4), compatta e ben depurata. Ricomposta da 
frammenti con lacune.

Vasca troncoconica, piede troncoconico, anse orizzontali. 
Verniciata di nero all’interno e all’esterno; intorno al piede 
fascia con cuspidi radiali.

CT.
Vedi § I.1.

2 – Frammenti di tre kotylai corinzie
Inv. 213. Argilla beige chiara (M. 10YR8/4), compatta e 

ben depurata. Restano pochi frammenti di tre esemplari, non 
ricomponibili tranne uno, ma solo in parte.

Vedi § I.1.

3 – Frammenti di aryballos corinzio 
Inv. 215. Argilla beige-chiara (M. 10YR8/4), compatta e 

ben depurata. Restano solo frammenti di parete, senza evidente 
decorazione.

Vedi § I.4.

Fig. 289 – La tomba 37 al momento dell’apertura, con il suo corredo.
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4 – Exaleiptron corinzio (�g. 292) 
Inv. 211 (3326 c). Alt. cm 5.5; diam. bocca cm 8.3; diam. 

mass. cm 14.5. Argilla beige-rosata (M. 7.5YR8/4), compatta e 
ben depurata. Ricomposto da frammenti, con lacuna sul labbro.

Labbro quasi rigido ripiegato all’interno, ansa orizzontale a 
nastro con estremità ripiegate ad Ω, piede ad anello basso e largo. 

All’interno verniciato di nero tranne un disco risparmiato 
sul fondo e decorato con due sottili fasce concentriche color 
paonazzo. Sulla spalla motivo a scacchiera, e $letti in nero e 
paonazzo. All’interno dell’orlo fascia in color paonazzo tra due 
fasce più sottili.

Tipo A II. Attribuibile al CT II.
Vedi § I.3.

5 – Exaleiptron corinzio (forse di imitazione ) (�g. 293)
Inv. 210 (3325). Alt. cm 7.7; diam. bocca cm 8.3; diam. mass. 

cm 17.7. Argilla arancio (M. 7.5YR8/4), compatta, con pochi 
inclusi. Ricomposto da frammenti e privo di quasi tutta la spalla 
e l’orlo.

Labbro quasi rigido ripiegato all’interno, ansa orizzontale a 
nastro con estremità ripiegate ad Ω, piede a anello basso e largo. 

Verniciato di nero all’interno; sulla spalla e all’interno 
dell’orlo fascia tra linee sottili.

Tipo A II, probabile imitazione di esemplari del CT II. Lo 
Stibbe (Stibbe 2004, p. 125, commento al n. L25) ipotizza una 
manifattura “ionica”.

Vedi § I.3.

Fig. 290 – La tomba 37 al momento dell’apertura, con il suo corredo.

Fig. 291 – T. 37/1: kotyle corinzia.

Fig. 292 – T. 37/4: exaileptron corinzio.

Fig. 293 – T. 37/5: exaleiptron corinzio.
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6-7 – Frammenti di due kylikes attiche a �gure nere (�g. 294)
Inv. 209 (3323). Argilla arancio (M. 2.5YR5/6), compatta e 

ben depurata. Di ambedue rimangono il piede, parte del fondo 
e resti di anse.

Notevole in una la decorazione nel fondo interno di un 
gorgoneion (in doppia tecnica). 

La kylix con gorgoneion è databile al venticinquennio 550-
525 a.C.

Vedi § V.

Bibliogra�a: Giudice-Rizzone 2000, p. 305. 

8 – Aryballos laconico (�g. 295 a-b)
Inv. 214 (3324). Alt. cm 6; diam. boccaglio cm 3. Argilla 

rosa-arancio (M. 5YR5/4), compatta e ben depurata.
A base piatta. Intermente ricoperto di vernice nera.
Rientra nei  at bottomed aryballoi entirely black-glazed del 

Gruppo Lc di Stibbe, datato tra il 600 ed il 550 a.C. circa.
Vedi § III.4.

Bibliogra�a: Pelagatti 1990, p. 185, n. 245; Stibbe 2004, pp. 
40, 125, L 25, 'g. 59.

Fig. 294 – T. 37/6: kylix attica a �gure nere, "ammentaria.

Fig. 295 – T. 37/8: aryballos laconico.

9 – Anforetta ionica (�g. 296) 
Inv. 208. Alt. cm 19,2; diam. orlo cm 8.5; diam. mass. cm 

12. Argilla rosa-arancio (M. 5YR6/6), compatta e ben depurata. 
Ricomposta da frammenti con qualche lacuna.

Corpo piriforme, collo cilindrico con orlo a echino, piede 
troncoconico, anse a bastoncello. Verniciati di nero l’interno del 
collo, l’orlo, le anse e il piede. Decorata con tre fasce sul corpo, 
al di sotto dell’attacco inferiore delle anse, una verso il fondo e 
una sul piede.

Seconda metà avanzata del VI sec. a.C.
Vedi § II.3.

10 – Lekythos ariballica greco-orientale (�g. 297)
Inv. 203. Alt. mass. cm 11. Argilla arancio (M. 5YR6/8), 

tenera, con miche, che si squama. Priva di quasi tutto il collo 
con l’orlo e dell’ansa.

Corpo globulare, stretto collo cilindrico, piede troncoconico.
Decenni 'nali del VI sec. a.C.
Vedi § II.4.
 

11 – Askos di produzione indigena (?) (�g. 298) 
Inv. 204 (3327). Alt. senza ansa cm 6.2; diam. cm 12. Argilla 

Fig. 296 – T. 37/9: anforetta ionica.

03-Catalogo2.indd   112 23/03/2015   21:59:25



 La necropoli di Rito 113

arancio-rosata (M. 5YR6/6), compatta, con pochi inclusi; 
ingubbiatura beige. Ricomposto da frammenti con qualche 
lacuna.

Corpo lenticolare, collo cilindrico svasato impostato 
obliquamente, labbro rigon!o, spalla convessa, ansa bi!da, 
piede ad anello. Visibili resti di decorazione a fascia orizzontale 
sull’ansa, sull’orlo e sul collo.

La forma richiama quella degli esemplari della Streifenware 
ionica della seconda metà del VI sec. a.C.

Vedi § VII.5.

12 – Lucerna (�gg. 299-300) 
Inv. 205 (3328). Alt. cm 2.4; diam. cm 7.5. Argilla arancio 

(M. 5YR6/6), compatta e ben depurata. Ricomposta da due 
frammenti.

Presenta orlo leggermente concavo, pareti arrotondate e 
fondo appena rientrante in corrispondenza del pilastrino. Tracce 
di vernice nera all’interno, sulla spalla e sul becco.

Riportabile al tipo 8 a di Gravisca (Galli 2004, nn. 84-89), 
confrontabile con il tipo Agora 19 (Agora IV, n. 143), di'uso tra 
gli ultimi decenni del VI sec. ed il 480 a.C. circa.

Vedi § VIII.

13-14 – Due oinochoai frammentarie di produzione 
coloniale (�g. 301) 

Inv. 202 a-b. Alt. mass. cm 7. Argilla arancio-chiara (M. 
5YR6/6), compatta e ben depurata. Prive del collo, del labbro 
e dell’ansa.

Corpo ovoide, ansa a nastro, piede troncoconico.
Vedi § VI.4.

Fig. 297 – T. 37/10: Lekythos ariballica greco-orientale.

Fig. 298 – T. 37/11: askos di produzione indigena (?)

Figg. 299-300 – T. 37/12: lucerna.

Fig. 301 – T. 37/13: oinochoe di produzione coloniale.
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15 – Oinochoe di produzione coloniale (�g. 302) 
Inv. 201. Alt. all’ansa cm 16.5. Argilla arancio-chiara (M. 

5YR6/6), compatta e ben depurata. Frammentaria e mancante 
di tutto il collo e il labbro.

Corpo ovoide, piede ad anello.
Vedi § VI.4.
 

16 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) 
(�g. 303) 

Inv. 200. Alt. cm 35; diam. orlo cm 23.4; diam. mass. cn 26.5. 
Argilla arancio (M. 5YR6/8), porosa, con tritume lavico e inclusi. 
Ricomposta da frammenti ed integrata per circa metà. Corpo 
ovoide, collo svasato, anse a bastoncello, oblique, piede ad anello.

Tracce di decorazione a vernice bruna a bande, metope e 
trigli#, non ben de#nibili.

Anfora di tipo A. 
Vedi § VII.1.

17 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea)
Inv. 206. Argilla arancio (M. 5YR6/8), porosa, con tritume 

lavico e inclusi, ingubbiatura beige chiaro. In pochi frammenti, 
non ricomponibile. 

Tracce di decorazione in vernice bruna a bande. Non è 
possibile de#nire il tipo di appartenenza.

Vedi § VII.1.

18 – Frammenti ceramici vari
Inv. 207. Per lo più acromi, non ricomponibili.

19 – Pugnale (o coltello) in ferro (�g. 304) 
Inv. 216. Lungh. mass. cm 10. Si conserva parte della lama, 

in quattro frammenti. Sembrerebbe trattarsi di un coltello 
piuttosto che di un pugnale.

Vedi § XI.3.c.

Tomba 38 (tav. I, E-l: Trincea V; �gg. 305-308)

Terragna (lungh. m 1.20; largh. m 0.50; prof. m 0.40), coperta 
da quattro sfaldature di roccia spesse cm 5, irregolarmente 
rettangolari (�gg. 305-307). È apparsa riempita di terra e pietre.

Conteneva lo scheletro di un giovane con testa a Sud.

Corredo 
I vasi erano stati tutti deposti sul morto: una kotyle corinzia 

(n. 1), un’oinochoe trilobata di produzione coloniale (n. 2), 
un’anfora (n. 3) ed una scodella biansata (n. 4) di produzione 
indigena.

1 – Kotyle corinzia
Inv. 220. Argilla beige-rosata (M. 7.5YR8/4), compatta e 

Fig. 302 – T. 37/15: oinochoe di produzione coloniale.

Fig. 303 – T. 37/16: anfora di produzione indigena.

Fig. 304 – T. 37/19: pugnale (o coltello) in ferro.
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ben depurata. In frammenti, non ricomponibile.
Decorazione del tutto evanide.
Per la forma sembra riportabile al CT II.
Vedi § I.1.

2 – Oinochoe trilobata di produzione coloniale
Inv. 219. Argilla rosa-arancio (M. 5YR6/6), compatta e ben 

depurata. In frammenti, non ricomponibile.
Vedi § VI.4.

3 – Anfora di produzione indigena( tipo Licodia Eubea)
Inv. 218. Argilla arancio (M. 5YR6/8), porosa, con tritume 

lavico ed inclusi; ingubbiatura beige. In frammenti non 
ricomponibile.

Resti di pareti con decorazione a fasce e anse verticali.
Appartenente, per le anse a nastro verticali, al tipo B. 
Vedi § VII.1. 

4 – Scodella biansata di produzione indigena (!g. 308)
Inv. 217. Alt. cm 9; diam. cm 21 (molto irregolare, tra cm 

19.7 e 21). Argilla arancio chiaro (M. 5YR6/6), tenera, con 
pochi inclusi. Ricomposta da frammenti. Deformata in cottura.

Vasca troncoconica, carenata, piede troncoconico, anse a 
bastoncello orizzontali. Tracce di colore bruno sotto il labbro, 
all’esterno. 

Vedi § VII.4.

Fig. 305 – Le tombe 39, 38, 34, 22, 24, 29 e 28 in corso di scavo, da Ovest.
Fig. 306 – La tomba 38 in corso di scavo, da Sud.
Fig. 307 – La tomba 38, aperta.

Fig. 308 – T. 38/4: scodella biansata di produzione indigena.
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Tomba 39 (tav. I, D-l: Trincea V; �gg. 305, 309-313)

Terragna (m 1.80 x 0.60) ma sul lato orientale due blocchi 
e ai piedi un blocco malamente squadrato a rinforzo delle pareti. 
Cinque lastre-sfaldature di roccia coprivano la fossa (�gg. 309-310).

L’inumato era un adulto di sesso maschile, con la testa a Sud, 
reclinata sulla spalla sinistra, e le mani congiunte sul pube.

Corredo
Il corredo comprende un exaleiptron corinzio (n. 1), una 

kylix ionica B2 (n. 2) di produzione coloniale, una lekythos 
miniaturistica attica a "gure nere (n. 3), un’anfora di produzione 
indigena (n. 4), e pochi frammenti non ricostruibili (pertinenti 
ad un exaleiptron e ad una kotyle, corinzi, e ad una coppa di 
produzione indigena n. 5).

1 – Exaleiptron corinzio (�g. 311) 
Inv. 222. Alt. cm 6.5; diam. bocca cm 8.5; diam. mass. cm 17. 

Argilla beige-rosata (M. 7.5YR8/4), compatta e ben depurata. 
Ricomposto da frammenti con ampie lacune.

Labbro quasi rigido ripiegato all’interno, ansa orizzontale 
a nastro con estremità ripiegate ad Ω, piede ad anello basso e 
largo. 

Ricoperto all’interno di vernice nera tranne un disco 
risparmiato sul fondo decorato con due linee concentriche in 
paonazzo. Fasce all’interno del labbro e sull’orlo. Sulla spalla 
fascia con motivo a scacchiera compresa tra fasce.

Tipo A II. Attribuibile al CT II.
Vedi § I.3.

2 – Kylix ionica B2 di produzione coloniale (�g. 312)
Inv. 221. Alt. cm 8, diam. cm 13. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR6/6), compatta e ben depurata. Ricomposta da frammenti.
Vasca emisferica schiacciata, breve orlo espanso, piede 

troncoconico, anse oblique.
Vernice nera all’interno tranne che sull’orlo, all’esterno sulla 

metà inferiore della vasca, sul piede e sulle anse; parte superiore 
della vasca ed orlo risparmiati, tranne una sottile fascia a vernice 
nera.

Vedi § II.1.

3 – Lekythos miniaturistica attica a �gure nere (�g. 313) 
Inv. 223 (3288). Alt. mass. cm 8.2; diam. bocca cm 2.3. Argilla 

arancio (M. 2.5YR5/6), compatta. Ricomposta da frammenti. 
Corpo ovoide a pro"lo continuo, breve collo con orlo ad echino, 
piede troncoconico, ansetta a bastoncello. Verniciati di nero 
l’orlo, il collo e la parte inferiore con il piede. Resti di "gure (?) 
illeggibili sul corpo.

Vedi § V.

4 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea)
Inv. 224. Trovata addossata esternamente al blocco superiore 

di copertura dei piedi.
Argilla arancio (M. 5YR6/8), porosa, con tritume lavico ed 

Fig. 309 – La tomba 39 in corso di scavo. Fig. 310 – La tomba 39 dopo l’apertura, con il suo corredo.
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inclusi; ingubbiatura beige. In frammenti non ricomponibili.
Restano frammenti di pareti e resti delle anse oblique a 

bastoncello. Non restano evidenti resti di decorazione.
Anfora di tipo A. 
Vedi § VII.1.

5 – Frammenti vari
Inv. 225. Pochi resti di pareti di un exaleiptron e di una kotyle 

corinzia e di coppe di fabbrica indigena non ricomponibili.
Vedi § I.3; I.1; VII.4.

Tomba 40 ( tav. I, D-f: Trincea VIII; %gg. 314-318)

Si tratta di una cassa monolitica, lunga m 1.40 x 0.60 di 
larghezza, 0.40 di altezza (misure interne largh. m 0.40, alt. m 
0.32) Era coperta da un unico blocco il quale – caso eccezionale 
- restava incastrato, o se si vuole rinforzato, tra due blocchi 
rettangolari (m 0.70 x 0.20 di altezza x 0.15 circa di spessore), 
poggiati sulla terra al livello superiore della cassa (!gg. 314-316).

L’inumato era un individuo giovane con la testa a Sud.

Corredo 
Il corredo comprende un kotyliskos (n. 1) ed una pisside 

tripodata (n. 2) di fabbrica corinzia ed un aryballos di bucchero 
ionico (n. 3).

1 – Kotyliskos corinzio 
Inv. 228. alt. cm 3; diam. cm 5.5. Argilla beige-chiara (M. 

10YR8/4), compatta e ben depurata. Integro, con qualche 
scheggiatura all’orlo.

Fig. 311 – T. 39/1: exaleiptron corinzio. Fig. 312 – T. 39/2: kylix ionica B2 di produzione coloniale.

Fig. 313 – T. 39/3: lekythos miniaturistica attica a !gure nere.
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Fig. 314 – La tomba 40 in corso di scavo. Fig. 315 – La tomba 40 appena aperta, con il suo corredo.

Fig. 316 – La tomba 40: pianta e sezioni .
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Fig. 317 – T. 40/2: pisside tripodata corinzia. Fig. 318 – T. 40/3: aryballos di bucchero ionico.

Corpo troncoconico, piede troncoconico. Decorazione a 
vernice bruna, evanide, a trattini verticali sotto l’orlo e a fasce 
sulla vasca.

CT II.
Vedi § I.2.

2 – Pisside tripodata corinzia (�g. 317) 
Inv. 227. Alt. cm 5; diam. cm 9.5: Argilla beige-chiara (M. 

10YR8/4), compatta e ben depurata. Ricomposta da frammenti 
e priva del coperchio.

Cilindrica con tre piedi a tavoletta. Non resta alcuna traccia 
di decorazione.

CT II.
Vedi § I.7.

3 – Aryballos di bucchero ionico (�g. 318) 
Inv. 226. Alt. cm 5; diam. boccaglio cm 4. Argilla grigia (M. 

10YR7/4), tenera. Ricomposto da frammenti e privo dell’ansa e 
di parte del corpo.

Globulare, con breve collo cilindrico ed orletto a tesa.
Metà VI sec. a.C. circa.
Vedi § II.7.

Tomba 41 (tav. I, D-f: Trincea VIII; �gg. 319-325)

A cassa, fatta da due mezze casse monolitiche coperte, 
ognuna, da una grossa lastra.

La lunghezza totale era di m 2 x 0.50 di larghezza. La lastra 
sud di copertura, l’unica intera, era m 1.15 x 0.68 x 0.20 (!gg. 
319-320).

La cassa conteneva tre individui adulti. Di essi due avevano 
la testa a Sud; uno era deposto sul #anco destro e la testa restava 
a pochi centimetri dalla parete laterale, mentre l’altro cranio 
era a m 0.40 dalla parte opposta. Il teschio del terzo inumato 
era fuori posto ed il corredo, frammisto ad ossa, era stato 
ammucchiato presso le gambe ed i piedi a partire da m 0.70 
dalla parete nord.

Corredo
Il corredo comprende una kotyle (n. 1) ed un exaleiptron 

(n. 2) corinzi, una lucerna (n. 3) ed un’oinochoe trilobata di 
produzione coloniale (n. 4).

1 – Kotyle corinzia (�g. 321) 
Inv. 231 (3223 c). Alt. cm 13; diam. cm 17, con le anse 

cm 25.5. Argilla beige-chiara (M. 10YR8/4), compatta e ben 
depurata. Integra.

Vasca troncoconica, con orlo leggermente rientrante, piede 
troncoconico, anse orizzontali. All’interno ricoperta a vernice 
nera nella parte superiore; all’esterno, a vernice nera per 2/3 
della vasca, con due sottili fasce in color paonazzo all’altezza 
delle anse. Intorno al piede sottili cuspidi radiali.

CT II.
Vedi § I.1.

2 – Exaleiptron corinzio (�g. 322) 
Inv. 232 (3326). Alt. cm 6.3; diam. bocca cm 8; diam. mass. 

cm 16. Argilla beige-rosata (M. 7.5YR8/4), compatta e ben 
depurata. Integro.

Labbro quasi rigido ripiegato all’interno, ansa orizzontale a 
nastro con estremità ripiegate ad Ω, piede ad anello basso e largo. 
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Fig. 319 – La tomba 41 in corso di scavo. Fig. 320 – La tomba 41 dopo l’apertura, con il suo corredo.

Fig. 321 – T. 41/1: kotyle corinzia.

Fig. 322 – T. 41/2: exaleiptron corinzio.
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Ricoperto all’interno di vernice nera tranne un disco 
risparmiato sul fondo decorato con due linee concentriche in 
paonazzo. Fasce in nero e paonazzo all’interno del labbro. Sulla 
spalla fascia con motivo a scacchiera bordata da sottili linee in 
paonazzo.

Tipo A II. Attribuibile al CT II.
Vedi § I.3.

3 – Lucerna (�gg. 323-324)
Inv. 230 (3322). Alt. cm 2.3; diam. cm 8.7. Argilla arancio 

(M. 5YR6/6), tenera, con miche, che si sfalda. Integra.
Presenta orlo leggermente concavo, pareti arrotondate e 

fondo appena rientrante in corrispondenza del pilastrino. Tracce 
di vernice nera all’interno, sulla spalla e sul becco.

Riportabile al tipo 8 a di Gravisca (Galli 2004, nn. 84-89), 
confrontabile con il tipo Agora 19 (Agora IV, n. 143), di$uso tra 
gli ultimi decenni del VI sec. ed il 480 a.C. circa.

Vedi § VIII.

4 – Oinochoe trilobata di produzione coloniale (�g. 325)
Inv. 229 (3225). alt. all’ansa cm 14. Argilla beige-grigiastra 

(M. 10YR7/6), compatta, con pochi inclusi; tracce di 
ingubbiatura biancastra nella parte inferiore del corpo.

Corpo ovoide, ampio collo cilindrico con bocca trilobata, 
piede troncoconico sagomato, ansa a bastoncello schiacciato. 
Vernice bruna su tutta la parte superiore del corpo e sull’ansa 
(ad immersione).

Vedi § VI.4.     

Tomba 42 (tav. I, F-f: �g. 326) 

Terragna (lungh. m 1.60; largh. m 0.50). Tre lastroni spezzati 
lavorati a leggera “schiena d’asino”, costituivano la copertura.

Conteneva un adulto.

Corredo
Il corredo ha restituito solo una coppa di produzione 

coloniale.

1 – Coppa di produzione coloniale (�g. 326)
Inv. 233. Alt. cm 6; diam. cm 18.2. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR6/6), compatta e ben depurata. Ricostituita da frammenti.
Vasca emisferica schiacciata, con breve orlo leggermente 

espanso, basso piede ad anello, anse oblique. All’interno 
ricoperta di vernice bruna tranne una sottile linea sull’orlo. 
All’esterno verniciata tranne una fascia risparmiata tra le anse e 
verso il fondo.

Vedi § VI.1.

Fig. 323-324 – T. 41/3: lucerna. Fig. 325 – T. 41/4: oinochoe trilobata di produzione coloniale.

Fig. 326 – T. 42/1: coppa di produzione coloniale.
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Tomba 43 (tav. I, G-h; �gg. 327-340)

Terragna (lungh. m 1.90; largh. m 0.70; profondità m 
0.58); era coperta da lastroni di cui uno intero di m 1.20 x 1 x 
0.29 (�g. 327).

Conteneva un inumato maschio adulto.

Corredo
Il corredo comprende: un kotyliskos (n. 1), di probabile 

imitazione, un aryballos globulare decorato con il motivo a 
quadrifoglio (n. 2), una pisside stamnoide (n. 3), tutti corinzi, 
un’olpetta greco-orientale (n. 4), due kylikes ioniche B2 di 
produzione coloniale (n. 5-6), una lucerna (n. 7), due coppe di 
produzione coloniale (nn. 8-9), un’oinochoe trilobata (n. 10), 
un’anfora tipo Licodia Eubea (n. 11) ed una coppa biansata 
(n. 12) di produzione indigena ed una punta di lancia in ferro 
(n. 13).

Fig. 327 – Le tombe 30 e 43 in corso di scavo.

1 – Kotyliskos corinzio (?) (�g. 328) 
In. 243 (3378). Alt. cm 4.5; diam. cm 5.5. Argilla beige (M. 

10YR8/4), compatta, ben depurata. Ricomposto da frammenti.
Vasca troncoconica carenata, piede troncoconico, anse 

leggermente inclinate verso il basso. Decorazione a fasce a 
vernice bruna molto evanide.

Probabile imitazione dei kotyliskoi del CT I. 
Vedi § I.2.

2 – Aryballos corinzio ( �g. 329) 
Inv. 242 bis (3375). Alt. cm 5.5. Argilla beige chiara (M. 

10YR8/4), tenera, ben depurata. Integro.
Forma B1. Globulare, con motivo a quadrifoglio, dipinto 

in nero e paonazzo. Sulla parte piana del boccaglio tre #letti 
concentrici in nero e paonazzo.

Quatrefoil aryballos del CT I. 
Vedi § I.4.

Fig. 329 – T. 43/2: “Quatrefoil” su aryballos corinzio.

Fig. 328 – T. 43/1: kotyliskos corinzio (?)
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3 – Pisside stamnoide corinzia (�g. 330) 
Inv. 242 (3374). alt. cm 10.4; diam. cm 12.5. Argilla beige-

rosata (M. 7YR7/6), compatta e ben depurata. Ricomposta da 
frammenti con lacune. Priva del coperchio. 

Globulare con orlo a colletto, e con due anse a bastoncello 
verticali sulla spalla. Tracce di decorazione a vernice bruna a 
!letti e fascia con piccola scacchiera sulla spalla.

Forma di"usa tra il CM e il CT I; il nostro esemplare è 
attribuibile al CT I. 

Vedi § I.7. 

4 – Olpe greco-orientale (�g. 331)
Inv. 240 (3379). alt. all’orlo cm 13.5. diam. bocca 4. Argilla 

arancio (M. 5YR6/8), tenera, squamosa. Integra.
Corpo ovoide, orletto espanso, ansa sormontante a 

bastoncello. Coperta a vernice nera nella metà superiore. Piccolo 
foro praticato in antico a circa metà del corpo.

Vedi § II.5.

5 – Kylix ionica B2 di produzione coloniale (�g. 332)
Inv. 241 (3383). Alt. cm 9; diam. cm 17.5. Argilla rosa-

arancio (M. 5YR6/6), compatta e ben depurata. Ricomposta da 
frammenti con lacune.

Vasca emisferica schiacciata, breve orlo espanso, piede 
troncoconico, anse oblique.

All’interno ricoperta di vernice nera; all’esterno verniciata 
nella parte inferiore della vasca, sul piede e sulle anse; nella parte 
superiore risparmiata, due fasce all’attacco tra orlo e vasca e 
subito sotto le anse.

Vedi § II.1.

6 – Frammenti di kylix ionica B2 di produzione coloniale
Inv. 244. alt. cm 5.8. Argilla rosa-arancio (M. 5YR6/6), 

compatta e ben depurata.
Ricoperta di vernice nera all’interno; all’esterno verniciate 

orlo, anse, piede; larga fascia sotto l’attacco delle anse.
Vedi § II.1.

Fig. 330 – T. 43/3: pisside stamnoide corinzia.

Fig. 331 – T. 43/4: olpe greco-orientale.

Fig. 332 – T. 43/5: kylix ionica B2 di produzione coloniale.

03-Catalogo2.indd   123 23/03/2015   21:59:33



124  antonino di vita, maria antonietta rizzo

7 – Lucerna (�gg. 333-334) 
Inv. 239 (3377). Alt. cm 2.8; diam. cm 8.2. Argilla beige-

chiara (M. 10YR8/4), compatta e ben depurata. Integra.
Corpo carenato, orlo piatto ed inclinato verso l’interno 

esternamente aggettante sulle pareti, nel punto di congiunzione 
con le quali è distinto da una risega, pilastrino centrale; tracce di 
vernice nera all’interno, sulla spalla e sul becco.

Rientra nel tipo Gravisca 5c (Galli 2004, pp. 41-44, tavv. 
3-4), corrispondente complessivamente al tipo Agora 12 A 
(Agora IV, in particolare nn. 71-72).

575-525 a.C. circa.
Vedi § VIII.

8 – Coppa biansata di produzione coloniale (�g. 335) 
Inv. 236 (3381). Alt. cm 5.8; diam. cm 12.3. Argilla arancio 

(M. 5YR6/8), compatta e con pochi inclusi. Ricostituita da 
frammenti.

Vasca emisferica schiacciata, breve orlo verticale, piede 
troncoconico, anse leggermente oblique. Tracce di vernice nera 
all’interno, e all’esterno nella parte inferiore; fascia risparmiata, 
forse, tra le anse.

Vedi § VI.1.

9 – Coppa biansata di produzione coloniale (�g. 336) 
Inv. 237 (3382). Alt. cm 5; diam. cm 12.2. Argilla giallo-

rosata (M. 7.5YR6/69), compatta e ben depurata; tracce di 
ingubbiatura biancastra. Ricomposta da frammenti con lacune.

Vasca emisferica schiacciata, orletto obliquo, piede 
troncoconico sagomato, anse oblique. All’interno verniciata di 

nero tranne un disco risparmiato decorato con $letti concentrici; 
all’esterno tracce di vernice sotto l’orlo.

Vedi § VI.1.

10 – Oinochoe trilobata di produzione indigena (�g. 337) 
Inv. 238 (3376). Alt. all’ansa cm 10.5. Argilla arancio (M. 

5YR6/8), compatta e con inclusi. Ricomposta da frammenti 
con scheggiature sull’orlo. 

Corpo globulare con collo a pro$lo continuo e bocca 
trilobata, piede troncoconico, ansa a nastro. Tracce di 
decorazione a fasce e linee in vernice bruna sulla vasca.

Vedi § VII.2.

Fig. 333-334 – T. 43/7: lucerna.

Fig. 335 – T. 43/8: coppa biansata di produzione coloniale.

Fig. 336 – T. 43/9: coppa biansata di produzione coloniale.

Fig. 337 – T. 43/10: oinochoe trilobata di produzione indigena.
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11 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) 
(!g. 338) 

Inv. 234 (3357). Alt. cm 41; diam. orlo cm 25.3; diam. mass. 
cm 26.2. Argilla arancio (M. 5YR6/8), porosa, con tritume 
lavico ed inclusi; ingubbiatura biancastra. Ricomposta da 
frammenti con lacune.

Corpo ovoide, collo svasato, piede troncoconico, anse a 
nastro verticali. Decorazione a vernice bruna con fasce sull’orlo 
(anche all’interno), sul collo, sulla spalla e sul corpo; nella zona 
tra le anse metope e trigli" sul corpo, con il motivo della spirale 
annodata; linee orizzontali sulle anse.

Anfora di tipo B. 
Vedi § VII.1.

12 – Scodella biansata di produzione indigena (!g. 339) 
Inv. 235. Alt. cm 9.6; diam. cm 22.8. Argilla arancio 

(M. 5YR6/8), tenera, con inclusi; ingubbiatura biancastra. 
Ricomposta da frammenti con lacune. Difetti di cottura (bolle).

Vasca troncoconica carenata, orletto a tesa, piede 
troncoconico, anse a bastoncello orizzontali. Tracce di 
decorazione a vernice bruna con gruppi di trattini sulla parte 
piana dell’orlo, e con fasce sotto l’orlo e sotto le anse.

Vedi § VII.4.

13 – Punta di lancia in ferro (!g. 340) 
Inv. 245. Lungh. cm 8.5. Oblunga.
Vedi § XI.3.c.

Tomba 44 (tav. I, C-il; !gg. 341-348) 

Sotto m 0.70 di interro, tomba terragna, la quale aveva le 
"ancate e la testata sud rivestite da piccole lastre rozzamente 
intagliate; sui lati lunghi erano tre per lato (!g. 341). La 
testata nord non era rivestita e la copertura era data da cinque 
sfaldature di roccia, spesse ben cm 10. Lunghezza m 1.75; 

Fig. 338 – T. 43/11: anfora di produzione indigena.

Fig. 339 – T. 43/12: scodella di produzione indigena.

Fig. 340 – T. 43/13: punta di lancia in ferro.

03-Catalogo2.indd   125 23/03/2015   21:59:36



126  antonino di vita, maria antonietta rizzo

larghezza. m 0.50; profondità m 0.40. Il deposto era un inumato 
adulto maschio che aveva il corredo ammassato sulle gambe.

N.B.: circa 3 metri ad Ovest di questa tomba fu scoperta una 
fornace moderna per calce, scavata in gran parte nella roccia.

Corredo
Il corredo è composto da una kotyle (n. 1) e da un 

exaleiptron corinzi (n. 2), una kylix ionica B2 di produzione 
coloniale (n. 3), una coppetta a vernice nera forse attica (n. 
4), una lucerna (n. 5), due oinochoai trilobate di produzione 
coloniale (nn. 6-7) ed una pisside stamnoide di probabile 
produzione coloniale (n. 8).

1 – Kotyle corinzia (!g. 342)
Inv. 252. Alt. cm 11; diam. cm 15.4. Argilla beige-chiaro 

(M. 10YR8/4), compatta e ben depurata. Integra, con qualche 
piccola scheggiatura.

Vasca troncoconica con orlo leggermente rientrante, 
piede troncoconico, anse orizzontali. All’interno ricoperta a 
vernice nera, evanide. All’esterno verniciata di nero in tutta la 

Fig. 341 – La tomba 44 appena aperta, con il suo corredo.

Fig. 342 – T. 44/1: kotyle corinzia.
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metà superiore; intorno al piede sottili cuspidi radiali; piede 
verniciato.

CT II.
Vedi § I.1.

2 – Exaleiptron corinzio (�g. 343) 
Inv. 253. alt. cm 5.5; diam. bocca cm 9; diam. mass. cm 

16. Argilla beige-rosata (M. 7.5YR8/4) compatta, con inclusi 
e molto pesante. Ricomposto da frammenti e privo di parte 
dell’orlo. 

Labbro quasi rigido ripiegato all’interno, ansa orizzontale 
a nastro con estremità ripiegate ad Ω, piede ad anello basso e 
largo. 

Ricoperto all’interno di vernice nera tranne un disco 
risparmiato sul fondo decorato con due linee concentriche in 
paonazzo. Quattro %letti sotto l’orlo; sulla spalla fascia con 
motivo a scacchiera, tra linee.

Tipo A II. Attribuibile al TC II.
 Vedi § I.3.

3 – Kylix ionica B2 di produzione coloniale (�g. 344) 
Inv. 249. Alt. cm 7, diam. cm 13. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR6/6), compatta e ben depurata. Piede di restauro.
Vasca emisferica schiacciata, breve orlo espanso, piede 

troncoconico, anse oblique. All’interno, a parte una linea 
risparmiata sull’orlo, a vernice nera. All’esterno, ricoperti a 
vernice nera la metà inferiore della vasca, le anse e il piede; nella 
parte superiore, risparmiata, fascia a vernice nera tra orlo e vasca.

Vedi § II.1.

4 – Coppetta a vernice nera attica (?) (�g. 345) 
Inv. 250. Alt. cm 6.5; diam. cm 9. Argilla arancio (M. 

2.5YR5/6), compatta. Ricomposta da frammenti.
Vasca emisferica schiacciata,alto piede a tromba, tracce di 

vernice nera all’interno; all’esterno verniciati orlo, piede e una 
fascia sul corpo.

Tipo stemmed dishes.
Vedi § V.

5 – Lucerna (�g. 346) 
Inv. 251. Alt. cm 2.5; diam. cm 8.3. Argilla arancio-chiaro 

(M. 5YR6/6), tenera, con piccoli inclusi. Priva di parte della 
spalla.

Presenta orlo leggermente concavo, pareti arrotondate e 
fondo appena rientrante in corrispondenza del pilastrino. Tracce 
di vernice nera all’interno, sulla spalla e sul becco.

Riportabile al tipo 8 a di Gravisca (Galli 2004, nn. 84-89), 
confrontabile con il tipo Agora 19 (Agora IV, n. 143), di+uso tra 
gli ultimi decenni del VI sec. ed il 480 a.C. circa.

Vedi § VIII.

Fig. 343 – T. 44/2: exaleiptron corinzio.

Fig. 344 – T. 44/3: kylix ionica B2 di produzione coloniale.

Fig. 345 – T. 44/4: coppetta a vernice nera attica (?)

Fig. 346 – T. 44/5: lucerna.
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6 – Oinochoe trilobata di produzione coloniale (�g. 347) 
Inv. 247. Alt. all’ansa cm 12. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR6/6), compatta e con pochi inclusi. Molto frammentaria, 
priva di ansa, parte del collo e quasi tutto l’orlo.

Fig. 347 – T. 44/6: oinochoe trilobata di produzione coloniale.

Fig. 348 – T. 44/8: pisside stamnoide di produzione coloniale.

Corpo ovoide, ampio collo cilindrico con bocca trilobata, 
piede troncoconico sagomato. Verniciata di nero collo, bocca e 
parte superiore del corpo (ad immersione).

Vedi § VI.4.

7 – Oinochoe trilobata di produzione coloniale
Inv. 248. alt. mass. cm 10. Argilla beige-rosata (M. 

7.5YR7/4), compatta e ben depurata. Frammentaria, priva di 
parte del corpo, della parte superiore, dell’ansa.

Dello stesso tipo della precedente, decorata ad immersione.
Vedi § VI.4.

8 – Pisside stamnoide di produzione coloniale (�g. 348) 
Inv. 246. alt. cm 17; diam. bocca cm 9.5; diam. mass. cm 18. 

Argilla rosa-arancio (M. 5YR6/6), compatta e ben depurata. 
Integra.

Corpo globulare con orletto diritto, piede troncoconico, anse 
a nastro oblique impostate sulla spalla. Tracce di decorazione 
con una fascia tra le anse, altre fasce sotto le anse.

Imita esemplari del CT I. 
Vedi § VII.6.

9 – Frammenti vari
Inv. 248 b. Si riconoscono pochi frammenti di pareti forse di 

una scodella biansata di produzione indigena, oltre che di una 
kotyle e di un exaleiptron forse di tipo A II (con scacchiera e 
triangoli) corinzi, non ben classi"cabili.

Vedi § VII.4; I.1; I.3.

Tomba 45 (tav. I, F-f ) 

A enchytrismòs; una grande anfora sicula seppellita nella 
terra senza alcuna protezione. L’anfora, alta circa m 0.60, 
frammentata, aveva l’imboccatura ad Ovest e posava sulla 
parte più meridionale di una sepoltura terragna più antica e più 
profonda di m 0.45, la T. 59, che era allo stesso livello della più 
importante e vicina T. 60. 

Dentro l’anfora pochi avanzi di un cranio di infante.
Orientamento E-O.

1 – Anfora di produzione indigena 
Inv. 254. Argilla arancio (M. 5YR6/8), porosa, con 

tritume lavico e inclusi; ingubbiatura beige. In frammenti non 
ricomponibili.

Collo cilindrico, con anse a nastro verticali impostate sul 
collo presso l’orlo e sulla spalla.

Non trova precisi confronti tra i tipi c.d. di Licodia Eubea.
Vedi § VII.1.
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Tomba 46 (tav. I, CD-i; �gg. 349-353)

Sotto m 0.60 di interro, fossa terragna, rivestita come la 
tomba 44 lungo le pareti da lastre/sfaldature di roccia, ma a 
di!erenza di quella, in questa esse non erano regolarmente 
disposte e lasciavano ampie lacune. La copertura era data da 
cinque sfaldature (!gg. 349-350). La fossa misurava m 1.80 x 
0.65 x 0.40 di profondità.

Conteneva uno scheletro di donna adulta.

Corredo
Il corredo comprende un exaleiptron corinzio (n. 1), 

un’anfora tipo Licodia Eubea (n. 2) ed una scodella biansata 
(n. 3) di produzione indigena ed helikes d’argento (n. 4).

1 – Exaleiptron corinzio (�g. 351) 
Inv. 257. Alt. cm 6; diam. bocca cm 8.5, diam. mass. cm 

17. Argilla beige (M. 10YR8/4), compatta e ben depurata. 
Ricomposto da frammenti con lacune.

Labbro quasi rigido ripiegato all’interno, ansa orizzontale a 
nastro con estremità ripiegate ad Ω, piede ad anello basso e largo. 

Sulla spalla decorazione a baccellature, in nero e paonazzo, e 
fascia con motivo a scacchiera tra linee.

Tipo A II. Attribuibile al CT II.
Vedi § I.3.

2 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) 
(�g. 352) 

Inv. 255. Alt. cm 37.5; diam. orlo cm 24; diam. mass. cm 
25.5. Argilla beige (M. 10YR6/6), porosa, con tritume lavico ed 
inclusi; ingubbiatura biancastra. Ricomposta da frammenti con 
ampie lacune. Vernice bruna evanide.

Corpo ovoide, orlo svasato, piede troncoconico, anse a 
bastoncello orizzontali.

Tracce di fasce all’interno e all’esterno del collo, trattini 
verticali sull’orlo; fasce sul corpo, e resti di metope e trigli%.

Anfora di tipo A. 
Vedi § VII.1.

3 – Scodella biansata di produzione indigena (�g. 353) 
Inv. 256. Alt. cm 7; diam. irregolare, tra cm 17 e 19. Argilla 

arancio-chiaro (M. 5YR6/6), tenera, con inclusi; ingubbiatura 
biancastra. Ricomposta da frammenti con lacune. Deformata in 
cottura.

Vasca troncoconico carenata, orletto a tesa, piede 
troncoconico, anse a nastro.

Decorazione a fasce in colore bruno.
Vedi § VII.4.

4 – Tre frammenti di helikes d’argento
Inv. 258. Lungh. cm 3,2; diam. 0.7. A sezione circolare.
Vedi § XI.1.a.

Fig. 349 – La tomba 46 in corso di scavo.

Fig. 350 – La tomba 46 dopo l’apertura.

Fig. 351 – T. 46/1: exaleiptron corinzio.
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Tomba 47 (tav. I, B-m) 

Terragna con quattro sfaldature per copertura. Lunga m 2 x 0.60.
Conteneva uno scheletro femminile adulto.

        

Corredo
Presso la testa era stata deposta un’anfora di produzione 

indigena di cui è rimasta solo l’impronta giacché fu rubata di 
notte mentre era in corso lo scavo della necropoli. Alla ripresa del 
lavoro la lastra di copertura al di sopra di essa era stata rimossa.

Del corredo si conservano un peso da telaio (n. 2), pochi 
frammenti ceramici non ricomponibili (n. 1), resti di helikes 
d’argento (n. 3) e di una $bula in ferro (n. 4).

1 – Frammenti ceramici vari
Inv. 259. Si riconoscono pochi frammenti di un exaleiptron, 

forse di tipo A II, e di una kotyle corinzia, forse di una piccola 
anfora e di un’oinochoe locale, non ricomponibili.

Vedi §§ I.1; I.3; VII.1-2.

2 – Peso da telaio
Inv. 259. Alt. cm 3; diam. cm 4. Argilla arancio (M. 5YR6/8), 

con inclusi.
Troncoconico. 
Vedi § X.2.

3 – Frammenti di helikes d’argento
Inv. 260 a. Diam. cm 1,3; 1,2.
Vedi § XI.1.a.

4 – Frammenti di ferro ( forse di "bula)
Inv. 260 b.
Vedi § XI.3.a.

Tomba 48 (tav. I, G-i; "gg. 354-355)

Sotto m 0.60 di interro, terragna, Lunga m 0.90 x 0.60 x 
0.30, era coperta da tre piccole lastre disposte in senso est-ovest 
( g. 354).

Conteneva un bambino di cui pochi avanzi del cranio furono 
rinvenuti alla testata sud-ovest.

Orientamento NE-SO.

Corredo
Il corredo comprende una kylix ionica B2 di produzione 

coloniale (n. 1), frammenti di una oinochoe di produzione 
indigena (n. 2), un pendaglietto ed un vago in bronzo (n. 3).

1 – Kylix ionica B2 di produzione coloniale 
Inv. 261. Alt. cm 5.5; diam. cm 10.7. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR6/6), compatta e ben depurata. Ricomposta da frammenti 
con lacune sul labbro.

Vasca emisferica schiacciata, breve orlo espanso, piede 
troncoconico, anse oblique.

All’interno ricoperta di vernice nera, tranne che presso 
l’orlo; all’esterno verniciati la metà inferiore della vasca, le anse 
e il piede; nella parte superiore, risparmiata, sottile fascia nera 
all’attacco tra orlo e vasca.

Vedi § II.1.

Fig. 352 – T. 46/2: anfora di produzione indigena.

Fig. 353 – T. 46/3: scodella biansata di produzione indigena.
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2 – Frammenti di piccola oinochoe di produzione indigena
Inv. 262 b. Argilla arancio (M. 5YR6/8), compatta, con 

pochi inclusi; ingubbiatura giallina. 
Vedi § VII.4.

3 – Elementi di collana in bronzo (!g. 355)
Inv. 262 a. Un pendaglietto, oblungo con terminazione 

sferica (cm 3.5), ed un vago con incavi (cm 0.8).
Vedi § XI.2.a.

Tomba 49 (tav. I, G-i; !gg. 354, 356-357) 

Terragna, vicina alla precedente, di cui ha identico orienta-
mento e si trova alla stessa profondità (m 0.60), lunga m 0.98, larga 
m 0.40 e profonda m 0.35, era coperta con sottili lastre (!g. 354).

Conteneva un bambino con testa a Sud-Ovest.
L’orientamento è NE-SO.

Corredo 
Il corredo comprendeva pochissimi frammenti di exaleiptron, 

forse corinzio, ma non ben classi$cabile (n. 1), di un’oinochoe 
trilobata, forse di produzione indigena (n. 2) e un krateriskos 
monoansato di produzione indigena (n. 3)

Fig. 354 – Le tombe 48 e 49 appena aperte.

Fig. 355 – T. 48/3: elementi di collana in bronzo.

Fig. 356 – T. 49/2: oinochoe di produzione indigena.

Fig. 357 – T. 49/3: krateriskos monoansato di produzione indigena.

1 - Frammenti di exaleiptron corinzio (?)
Inv. 264. Argilla rosata (M. 7.YR8/4), compatta e ben 

depurata. Si riconoscono frammenti di pareti non ricomponibili 
di un piccolo exaleiptron.

Vedi § I.3.

2 – Oinochoe di produzione indigena (!g. 356)
Inv. 264 a. Alt. 10; diam piede 5.5. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR6/6), tenera, con inclusi; ingubbiatura beige-arancio.Priva 
di tutta la parte superiore.

Corpo ovoide, piede troncoconico. Decorata con fasce 
sottili.

Vedi § VII.2.
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3 – Krateriskos monoansato di produzione indigena 
(�g. 357)

Inv. 263. Alt. cm 4.2; diam. cm 6.5. Argilla rosa-arancio 
(M. 5YR6/6), compatta, con inclusi; acromo. Integro, qualche 
piccola scheggiatura sull’orlo.

Corpo emisferico, orletto espanso a pro"lo continuo, piede 
appena sagomato, ansa verticale a bastoncello.

Vedi § VII.3.

Fig. 358 – La tomba 50 in corso di scavo.

Fig. 359 – La tomba 50 in corso di scavo.

Fig. 360 – La tomba 50 dopo l’apertura.

Tomba 50 (tav. I, F-f; �gg. 358-365)

A cassa, con "ancate costituite da due lastroni di calcare per 
parte mentre tre grandi blocchi, anch’essi di calcare tenero, ne 
costituivano la copertura; il fondo era dato da due lastroni (!gg. 
358-360). Lunghezza m 2; larghezza m 0.65 (ma all’interno 
si riduceva "no a m 0.35); profondità m 0.75. Le lastre di 
copertura erano spesse m 0.23 ed avevano rispettivamente le 
seguenti misure: m 1.10 x 0.78; m 1.10 x 0.67; m 3 x 1.20 x 0.80.

L’inumato era una donna adulta il cui scheletro molto 
disfatto aveva la testa reclinata sulla spalla sinistra, sotto la terra 
di in"ltrazione che aveva riempito completamente la tomba.

Corredo
Il corredo comprende un exaleiptron corinzio (n. 1), una 

lucerna (n. 2), due anfore tipo Licodia Eubea (nn. 3-4) ed 
una scodella biansata (n. 5) di produzione indigena ed helikes 
d’argento (n. 6).

03-Catalogo2.indd   132 23/03/2015   21:59:40



 La necropoli di Rito 133

 Fig. 361 – T. 50/1: exaleiptron corinzio.

Fig. 362 – T. 50/2: lucerna.

1 – Exaileptron corinzio (�g. 361) 
Inv. 269. Alt. cm 5.5; diam. bocca cm 8.5; diam. mass. cm 

16. Argilla beige (M. 10YR8/4) compatta, con qualche incluso, 
pesante. Ricomposto da frammenti con ampie lacune.

Vasca troncoconica, corpo cilindrico, che si incontra con il 
labbro ripiegato all’interno; cordoli rilevati sulla vasca e sulla 
spalla; piede troncoconico verniciato; ansa ad Ω, verniciata nella 
parte superiore. Decorazione a lunghe baccellature, piuttosto 
evanidi, sulla spalla.

La forma richiama prototipi metallici
Tipo A II, attribuibile al CT II.
Vedi § I.3.

2 – Lucerna (�g. 362) 
Inv. 268. Alt. cm 2.5; diam. cm 8.5. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR6/6), compatta, con miche e inclusi bianchi. Integra. 
Serbatoio con pareti arrotondate a curvatura continua con 

l’orlo rientrante e fondo leggermente rientrante, pilastrino 
forato e rastremato, vernice che interessa l’interno, la spalla ed 
il beccuccio. 

È riportabile al tipo Gravisca 7 b (Galli 2004, pp. 53-55, in 
part. n. 74, tav. 5), confrontabile con il tipo Agora 22 A (Agora 

IV, pp. 52 ss., n. 194 = tipo IV Brooner: Corinth IV,2) di'uso 
a partire dai decenni *nali del VI *no almeno al primo quarto 
del V secolo. 

Vedi § VIII.

3 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) (�g. 
363) 

Inv. 266. Alt. cm 30.7; diam. orlo cm 22.2; diam. mass. cm 
22.5. Argilla beige (M. 10YR6/6), porosa, con tritume lavico ed 
inclusi; ingubbiatura biancastra. Ricomposta da frammenti con 
ampie lacune.

Corpo ovoide, collo svasato, piccolo piede cilindrico, anse a 
bastoncello oblique. La decorazione è quasi totalmente evanide: 
si intravvedono fasce all’esterno del collo e sulla parte interna 
dell’orlo.

Anfora di tipo A. 
Vedi § VII.1

4 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea)
Inv. 265. Argilla beige (M. 10YR6/6), porosa, con tritume 

lavico ed inclusi. In frammenti, per lo più di pareti, non 
ricomponibili.

Fig. 363 – T. 50/3: anfora di produzione indigena.
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Non è possibile determinare precisamente né la forma né la 
sintassi decorativa.

Vedi § VII.1.

5 – Scodella biansata di produzione indigena (�g. 364) 
Inv. 267. Alt. cm 9, diam. cm 22. Argilla beige-rosata 

(M. 7YR7/4), tenera, con inclusi; ingubbiatura biancastra. 
Ricomposta da frammenti, con piccola lacuna.

Vasca troncoconica leggermente carenata, orletto a tesa, 
piede cilindrico, anse a nastro. Decorata con fasce in vernice 
bruna.

Vedi § VII.4.

6 – Due helikes a �lo d’argento (�g. 365)
Inv. 270. lungh cm 6.5; diam. cm 1.6. A sezione circolare.
Con almeno sei avvolgimenti.
Vedi § XI.1.a.

Fig. 364 – T. 50/5: scodella biansata di produzione indigena.

Fig. 365 – T. 50/6: helikes in argento.

Tomba 51 (tav. I, G-i; �gg. 366-372)

Sotto un interro di m 1.20 una cassa lunga m 2 x 0.50 x 0.40. 
Era costruita con due lastroni spessi m 0.30 per le !ancate ed uno 
per ogni testata. Mancano qui le lastre di fondo e i corpi erano 
stati adagiati direttamente sul terreno. I due lastroni di copertura 
avevano identiche misure: m 1 x 0.60 x 0.20 (!gg. 366-367).

Gli inumati erano due, uno sull’altro, di cui ci è stato 
impossibile riconoscere il sesso.

Corredo
È situato sul !anco sinistro e sul petto del secondo inumato, 

cui pare essere appartenuto.
Il corredo comprende una lekythos corinzia (n. 1), e tre 

kylikes ioniche (nn. 2-4), di cui le ultime due B2.

1 – Lekythos corinzia del pittore di Leontinoi (�gg. 368-369) 
Inv. 274 (3252). Alt. cm 26.4; diam. orlo cm 5.5; diam. mass. 

cm 13.5; diam. piede cm 9. Argilla beige chiara (M. 10YR8/4), 
compatta e ben depurata. Ricomposta da frammenti con ampie 
lacune; vernice scrostata ed evanida.

Forma ovoide allungata; bocca ad echino con collarino, piede 
troncoconico, ansa a doppio bastoncello schiacciato. Verniciati 
di nero l’interno (che ha due sottili linee sovraddipinte in color 
paonazzo) e l’esterno della bocca, il collarino, l’ansa, la parte 
inferiore del corpo ed il piede (con un !letto in paonazzo). Sulla 
parte anteriore baccellature e decorazione !gurata entro ampia 
metopa delimitata inferiormente da un !letto: s!nge e sirena 
araldicamente a$rontate.

CT I. Attribuita al Pittore di Leontinoi (attribuzione 
Rizzone).

Vedi § I.6.

Bibliogra!a: Di Stefano 2001, p. 57, !g. 73; La Sicilia in età 
arcaica 2009, p. 300, VI/304; Rizzone 2010, p. 120, nota 125.

2 – Kylix ionica (�g. 370) 
Inv. 271 (3250). Alt. cm 7.5; diam. cm 13/15. Argilla rosa-

arancio (M. 5YR6/6), compatta, con qualche incluso micaceo. 
Integra.

Vasca emisferica schiacciata su basso piede troncoconico, 
breve orlo espanso. All’interno ricoperta di vernice nera tranne 
che presso l’orlo; all’esterno verniciati l’orlo, la parte inferiore 
della vasca, le anse e il piede; zona tra le anse e labbro risparmiati, 
con una fascia al punto di incontro tra orlo e vasca.

Forma ibrida, intermedia tra A2 e B2. 
Vedi § II.1.

3 – Kylix ionica B2 (�g. 371) 
Inv. 272 (3251). Alt. cm 7.6; diam. cm 14.5. Argilla rosa-
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Fig. 366 – La tomba 51 in corso di scavo.

Fig. 367 – La tomba 51 dopo l’apertura.

Figg. 368-369 – T. 51/1: lekythos corinzia del Pittore di Leontinoi.
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arancio (M. 5YR6/6), compatta, micacea, ben depurata. Integra, 
ma rotta un’ansa.

Vasca emisferica schiacciata, breve orlo espanso, piede 
troncoconico, anse oblique.

All’interno ricoperta di vernice nera tranne che presso l’orlo; 
all’esterno verniciati l’orlo, la parte inferiore della vasca, le anse 
e il piede; zona tra le anse e labbro risparmiati, con una fascia al 
punto di incontro tra orlo e vasca.

Vedi § II.1.

4 – Kylix ionica B2 (�g. 372) 
Inv. 273. Alt. cm 5; diam. cm 10.5. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR6/6), compatta, micacea. Integra, ma con lievi scheggiature 
sul piede e su un’ansa.

Forma analoga, ma con proporzioni più tozze, e stessa 
decorazione della precedente.

Vedi § II.1.

Tomba 52 (tav. I, G-h; �gg. 373-379)

Sotto m 1.40 di interro, terragna, lunga m 1.95, larga m 0.60, 
profonda m 0.40. ricoperta da grandi blocchi. Era chiusa da tre 
lastroni spessi m 0.25 e larghi rispettivamente m 1.30 x 0.64; m 
1.25 x 0.80; m 1.35 x 0.82 (�g. 373).

La defunta era una femmina adulta.
L’orientamento è E-O.

Corredo
Il corredo comprende un exaleiptron corinzio (n. 1), una 

lucerna (n. 2), una kylix ionica B1 (n. 3) ed un’oinochoe di 
produzione coloniale (n. 4), un’anfora tipo Licodia Eubea (n. 
5), una pisside stamnoide (n. 6) ed una scodella biansata, tutte 
di produzione indigena (n. 7), resti di helikes d’argento (n. 8). 

1 – Exaleiptron corinzio (?) (�g. 374)
Inv. 279. Alt. cm 6.5; diam. bocca cm 9; diam. mass. cm 17. 

Argilla beige-rosata (M.7YR7/4), compatta e ben depurata; 
ingubbiatura biancastra. Ricomposto da frammenti con lacune.

Labbro quasi rigido ripiegato all’interno, con semplice ansa 
a nastro. Poche tracce di decorazione a fasce in vernice bruna.

Tipo A II. Attribuibile al CT II, ma potrebbe anche essere di 
fabbrica coloniale.

Vedi § I.3.

2 – Lucerna (�g. 375) 
Inv. 281 (3254). Alt. cm 3; diam. cm 9. Argilla giallina 

(M. 2.5Y8/3), compatta, ben depurata. Integra, con piccole 
scheggiature.

Corpo carenato, orlo piatto ed inclinato verso l’interno 
esternamente aggettante sulle pareti, nel punto di congiunzione 
con le quali è distinto da una risega, pilastrino centrale; tracce di 
vernice nera all’interno, sulla spalla e sul becco.

Rientra nel tipo Gravisca 5c (Galli 2004, pp. 41-44, tavv. 
3-4), corrispondente complessivamente al tipo Agora 12 A 
(Agora IV, in particolare nn. 71-72).

575-525 a.C. circa.
Vedi § VIII.

3 – Kylix ionica B1 (�g. 376) 
Inv. 280 (3255). alt. cm 4.7; diam. cm 12. Argilla beige (M. 

10YR7/6), compatta, ben depurata. Ricomposta da frammenti 
con lacune.

Bassa vasca emisferica schiacciata, con breve orlo espanso, e 
piede cilindrico sagomato.

Fig. 370 – T. 51/2: kylix ionica.

Fig. 371 – T. 51/3: kylix ionica B2.

Fig. 372 – T. 51/4: kylix ionica B2.
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All’interno ricoperta di vernice nera, con gruppi di sottili 
"letti; all’esterno decorazione a fasce e "letti al di sotto dell’orlo 
e delle anse; orlo e piede a vernice nera.

Vedi § VI.1.

4 – Oinochoe di produzione coloniale (�g. 377)
Inv. 278. Alt. all’ansa cm 11.2. Argilla arancio (M. 5YR6/8), 

compatta, con pochi inclusi. Frammentaria, priva di gran parte 
del collo e di tutto l’orlo.

Fig. 373 – La tomba 52 in corso di scavo.

Fig. 374 – T. 52/1: exaleiptron corinzio.

Fig. 375 – T. 52/2: lucerna.

Fig. 376 – T. 52/3: kylix ionica B1.

Fig. 377 – T. 52/4: oinochoe di produzione coloniale.
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Tracce di colore bruno che ne ricopriva la parte superiore (ad 
immersione).

Vedi § VI.4.

5 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) 
(�g. 378)

Inv. 275. Alt. cm 35; diam. orlo cm 22; diam. mass. cm 25.5. 
Argilla arancio (M. 5YR6/8), porosa, con inclusi lavici; in-
gubbiatura biancastra. Integra, leggermente frammentata sul collo.

Corpo ovoide, collo svasato, breve piedino troncoconico, 
anse a bastoncello, oblique. Decorazione quasi completamente 
evanida, si intravedono resti di fasce, metope e trigli!.

Anfora di tipo A. 
Vedi § VII.1.

6 – Pisside stamnoide di produzione indigena (�g. 379)
Inv. 277 (3253). Alt. cm 14.3; diam. orlo cm 10; diam. mass. 

cm 18.5. Argilla arancio chiara (M. 7.5YR7/4), compatta, con 
pochi inclusi; ingubbiatura biancastra. Integra ma priva del 
coperchio.

Globulare, con orlo a colletto, piede troncoconico e anse a 
bastoncello verticali impostate sulla spalla. Decorazione a fasce 
sull’orlo, all’attacco della spalla e sul corpo al di sotto delle anse: 
sulle anse trattini orizzontali.

Imita esemplari corinzi del TC I. 
Vedi § VII.6.

7 – Scodella biansata di produzione indigena
Inv. 276. Alt. mass. cm 6. Argilla beige (M. 10YR6/6), 

tenera, con inclusi; ingubbiatura beige. In frammenti.
Vasca troncoconica, orlo espanso a tesa, ansa a nastro, 

decorata a fasce.
Vedi § VII. 4.

8 – Frammenti di helykes d’argento
A sezione circolare, diam cm 1. Vedi § XI.1.a. 

Tomba 53 (tav. I, F-i; �gg. 380-384)

Sotto un interro di m 0.60, terragna, lunga m 1.90, larga 
cm 0.60, alta m 0.30. Coperta da quattro sfaldature di roccia 
(�g. 380).

Conteneva un maschio adulto con testa a Sud.
Questa tomba, con le due seguenti, costituiva forse un gruppo 

famigliare (un adulto e due giovani) essendo state scavate l’una 
vicinissima all’altra e praticamente alla stessa profondità.

Corredo
Il corredo comprende una coppetta biansata di produzione 

coloniale (n. 1), un’anfora tipo Licodia Eubea (n. 2) ed una 
scodella biansata (n. 3) di produzione indigena, ed alcuni 
frammenti in ferro (n. 4), forse pertinenti ad una cassa lignea.

Fig. 378 – T. 52/5: anfora di produzione indigena. Fig. 379 – T. 52/6: pisside stamnoide di produzione indigena.
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1 – Coppetta biansata di produzione coloniale (�g. 381)
Inv. 285. alt. 4.5; diam. cm 12.5. Argilla beige-rosata (M. 

7.5YR6/4), compatta con qualche incluso; ingubbiatura beige 
chiaro. Ricomposta da frammenti con numerose lacune.

Vasca emisferica schiacciata, breve orletto, piede cilindrico. 
All’interno ricoperta a vernice nera con "letti risparmiati sul 
fondo; all’esterno tracce di vernice nera con fasce sull’orlo e 
sotto le anse.

Vedi § VI.1.

2 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea)
Inv. 283. Alt. mass. cm 18; diam. piede cm 14. Argilla beige-

grigiastra (M. 7YR7/4), porosa con tritume lavico ed inclusi; 
ingubbiatura beige. In frammenti, non ricomponibile.

Corpo ovoide, collo espanso, decorato con fasce all’interno 
ed esterno, piede troncoconico, anse verticali a nastro.

Anfora di tipo B. 
Vedi § VII.1.

3 – Scodella biansata di produzione indigena (�g. 382)
Inv. 284. Alt. cm 9.5; diam. cm 12.5. Argilla arancio 

(M. 5YR6/8), tenera, con inclusi; ingubbiatura biancastra. 
Ricomposta da frammenti con lacune.

Vasca troncoconica carenata, orletto a tesa, piede tron-
coconico, anse a nastro. Tracce di decorazione a fasce sulla vasca.

Vedi § VII.4.

Fig. 380 – Le tombe 48, 53, 55, 54 e 57 in corso di scavo.

Fig. 381 – T. 53/1: coppetta biansata di produzione coloniale.

Fig. 382 – T. 53/3: scodella biansata di produzione indigena.

Figg. 383-384 – T. 53/4: chiodo e maniglie in ferro.
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4 – Chiodo e maniglie in ferro (�gg. 383-384) 
Inv. 286. I frammenti sono pertinenti ad un chiodo, 

ripiegato, con testa a calotta a sezione circolare ( mis. cm 4.5), ad 
una probabile ansa o maniglia, a sezione circolare ( mis. cm 5), e 
ad una maniglia (?) con i capi ripiegati (mis. cm 5).

Potrebbero essere elementi pertinenti ad una cassa lignea.
Vedi § XI.3.c.

Tomba 54 (tav. I, F-i; �gg. 380, 385-387)

Sotto un interro di m 0.50, terragna, lunga m 1.40, larga 
m 0.50, alta m 1.25, coperta da quattro sfaldature di roccia 
irregolarmente tagliate.

Conteneva pochi resti di un individuo giovane con testa a Sud.

Corredo
Il corredo comprende frammenti pertinenti ad un aryballos 

(n. 1) e ad un kotyliskos (n. 2) corinzi, un’oinochoe trilobata 
(n. 3) ed un’hydria (n. 4) di produzione coloniale, due "bule in 
bronzo (nn. 5-6), una borchietta decorata a sbalzo in bronzo (n. 
7) e resti di terre colorate.

1 – Frammenti di aryballos corinzio
Inv. 289 a. Alt. mass. 3.2; diam. orlo cm 3.2. Argilla beige 

chiara (M. 10YR7/4), compatta e ben depurata.

Globulare. Resti di orlo, collo e spalla, con decorazione 
evanide.

Vedi § I.1.

2 – Frammenti di kotyliskos corinzio
Inv. 289 b. Mis. mass. cm 3 x 3. Argilla beige chiara (M. 

10YR8/4), compatta e ben depurata.
Resti di pareti, con decorazione completamente evanide.
Vedi § I.2.

3 – Oinochoe trilobata di produzione coloniale 
Inv. 288. Alt. all’ansa cm 11.5. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR6/6), compatta con qualche incluso. Ricomposta da 
frammenti, priva di quasi tutto l’orlo.

Corpo ovoide, collo cilindrico, bocca trilobata, piede 
troncoconico. Tracce di vernice nera su tutta la parte superiore. 
(ad immersione).

Vedi § VI. 4.

4 – Hydria di produzione coloniale (�g. 385)
Inv. 287. Alt. cm 27; diam. orlo cm 17; diam. mass. cm 23. 

Argilla rosa-arancio (M. 5YR6/6), compatta, ben depurata; 
ingubbiatura biancastra. Ricomposta da frammenti, con 
un’ampia lacuna sul corpo.

Corpo ovoide, rastremato verso il fondo, orlo rigon"o, piede 
troncoconico.

Fig. 385 – T. 54/4: hydria di produzione coloniale.

Fig. 386 – T. 54/5: !bula in bronzo.

Fig. 387 – T. 54/7: borchietta in bronzo.
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Decorata a vernice bruna con sottili �letti alla base del collo, 
sulla spalla e sul corpo.

Con orlo pendulo, assente negli esemplari indigeni.
Vedi § VI.3.

5 – Fibula di bronzo (�g. 386)
Inv. 290 a. Lungh cm 4.1. Integra. 
Ad arco con lunga sta!a.
Vedi § XI.2.a.

6 – Frammenti di �bula in bronzo
Inv. 290 b. Come la precedente.
Vedi § XI.2.a.

7 – Borchietta in bronzo (�g. 387)
Inv. 290 c. Diam. cm 2.1. Circolare, decorata a sbalzo con 

cerchietti.
Vedi § XI.2.c.

8 – Frammenti di ocra rossa.
Inv. 290 d. 

Tomba 55 (tav. I, F-i; �gg. 380, 388-389)

Sotto m 0.50 di interro, terragna. Era coperta da cinque 
sfaldature di roccia ed era lunga m 1.45, larga m 0.55 e profonda 
m 0.50. 

Conteneva lo scheletro molto rovinato di un individuo 
giovane.

Corredo
Il corredo comprende due soli oggetti, un’olpetta ariballica 

a vernice nera (n. 1) ed una coppa sempre a vernice nera (n. 2).

Fig. 388 – T. 55/1: olpetta ariballica a vernice nera. Fig. 389 – T. 55/2: coppa a vernice nera di imitazione attica.

1 – Olpetta ariballica a vernice nera (�g. 388) 
Inv. 292. Alt. cm 5; alt. all’ansa cm 7.3. Argilla rosa-arancio 

(M. 5YR5/4), compatta e ben depurata. Ricomposta da 
frammenti.

Miniaturistica, con corpo globulare, orletto espanso, alta 
ansa a bastoncello sormontante.

Attribuibile a fabbrica laconica ?
Per la discussione, vedi § VI.4.

2 – Coppa a vernice nera di imitazione attica (�g. 389) 
Inv. 291. Alt. cm 6.5; diam. cm 14. Argilla arancio (M. 

2.5YR5/6), compatta e ben depurata. Ricomposta da frammenti 
con ampie lacune.

Vasca profonda su bassissimo piede anulare, anse a 
bastoncello oblique, impostate a metà della vasca. 

Imitazione (Beazley 1957, comunicazione) della forma 
Agora 576 (Agora XII, p. 109, p. 276, nn. 576-577, tav. 25). 

480 a.C. circa.
Vedi § V.

Tomba 56 (tav. I, C-il; �gg. 390-397) 

Terragna, coperta da sette sfaldature di roccia, lunga m 1.80, 
larga m 0.79 e profonda m 0.65. 

L’inumata era una donna adulta ed aveva la testa a Sud.

Corredo
Il corredo è composto da almeno quattro kotylai corinzie 

(nn. 1-4), di cui tre frammentarie, un lydion greco-orientale 
(n. 5), un’oinochoe trilobata a vernice nera  laconica (n. 6), una 
lucerna (n. 7), un’anfora di produzione indigena tipo Licodia 
Eubea (n. 8), vari frammenti tra cui un exaileptron corinzio (n. 
9) e due �bule di bronzo (nn. 10-11).
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1 – Kotyle corinzia (�g. 390)
Inv. 297. alt. cm 11.5; diam. cm 16.2. Argilla beige chiara (M. 

10YR8/4), compatta e ben depurata. Ricomposta da frammenti 
con lacune.

Vasca troncoconica con orlo appena rientrante, piede 
troncoconico, anse orizzontali. All’interno tutta verniciata di 
nero; all’esterno verniciata la parte superiore, intorno al piede 
sottili cuspidi radiali.

CT II.
Vedi § I.1.

2- 4 – Frammenti di almeno tre kotylai corinzie
Inv. 298 a. Argilla beige chiara (M. 10YR8/4), compatta e 

ben depurata. In frammenti.
Decorate con fasce sulla vasca e cuspidi radiali intorno al 

piede, come la precedente.
CT II. 
Vedi § I.1.

5 – Lydion greco-orientale (�g. 391) 
Inv. 295. Alt. 5.6; diam. orlo cm 5. Argilla arancio (M. 

5YR6/8), tenera, con inclusi micacei. Ricomposto da frammenti 
e privo del piede.

Corpo globulare a pareti spesse con spalla distinta, collo 
espanso con orletto a tesa. Tracce di vernice nera (fasce?). 

Seconda metà VI sec. a.C.
Vedi § II.6.

6 – Oinochoe trilobata laconica (�g. 392) 
Inv. 294. Alt. all’ansa cm 17.6. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR7/6), compatta e ben depurata. Ricomposta da frammenti 
con qualche lacuna.

Fig. 390 – T. 56/1: kotyle corinzia.

Fig. 391 – T. 56/5: lydion greco-orientale.

Fig. 392 – T. 56/6. oinochoe trilobata laconica.

Figg. 393-394 – T. 56/7: lucerna.

03-Catalogo2.indd   142 23/03/2015   21:59:51



 La necropoli di Rito 143

Corpo ovoide s�nato verso il fondo, collo cilindrico con 
bocca trilobata, ansa a bastoncello. Interamente ricoperta a 
vernice nera tranne che sul piede e in una ristretta zona presso 
di esso.

Terzo quarto VI sec. a.C.
Vedi § III.2.

7 – Lucerna (�gg. 393-394)
Inv. 296. Alt. cm 2; diam. cm 7.8. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR6/6), compatta e ben depurata. Integra.
Presenta orlo leggermente concavo, pareti arrotondate e 

fondo appena rientrante in corrispondenza del pilastrino. Tracce 
di vernice nera all’interno, sulla spalla e sul becco.

Riportabile al tipo 8 a di Gravisca (Galli 2004, nn. 84-89), 
confrontabile con il tipo Agora 19 (Agora IV, n. 143), di%uso tra 
gli ultimi decenni del VI sec. a.C. ed il 480 a.C. circa

Vedi § VIII.

8 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) 
(�gg. 395-396) 

Inv. 293. alt. cm 42. diam. orlo cm 26; diam. mass. cm 27.5. 
Argilla beige-arancio (M. 7.5YR7/6), porosa con tritume lavico 
ed inclusi; ingubbiatura biancastra. Ricomposta da frammenti 
con qualche lacuna. Restaurata in antico: sono evidenti molti  
forellini (!g. 396).

Forma particolarmente allungata, ovoide, con collo svasato, 
basso piede troncoconico ed anse a nastro verticali. Decorazione 
a fasce sull’orlo (e gruppi di trattini all’interno), sul collo, 
sul corpo; nella zona tra le anse metope, con doppia spirale 
annodata, e trigli�; sulle anse trattini orizzontali.

Anfora di tipo B. 
Vedi § VII.1.

9 – Frammenti vari
Inv. 298 b. Argilla beige chiara (M. 10YR8/4), compatta e 

Figg. 395-396 – T. 56/8: anfora di produzione indigena.
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ben depurata. Si riconoscono frammenti pertinenti con ogni 
probabilità ad un exaleiptron corinzio forse di tipo A II.

Vedi § I.3.

10-11 – Due �bule di bronzo (�g. 397 ) 
Inv. 299. Lungh. cm 4. Integre.
A lunga sta!a, una con arco semplice, l’altra con arco 

ingrossato.
Vedi § XI.2.a.

Tomba 57 (tav. I, F-i, �gg. 380, 398-399)

Sotto un interro di m 0.40, terragna, coperta da quattro 
sfaldature di roccia, lunga m 1.10, larga m 0.40, profonda m 
0.30 (�g. 380).

Conteneva il corpo di un bambino con la testa a Nord, presso 
cui era stato deposto il corredo.

Corredo
Il corredo è composto da due oinochoai trilobate di 

produzione coloniale.

1 – Oinochoe trilobata di produzione coloniale (�g. 398)
Inv. 300. Alt. all’ansa cm 12. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR6/6), compatta e ben depurata. Integra, con qualche 
frattura al labbro.

Corpo ovoide con collo a pro$lo continuo e bocca trilobata, 
piede troncoconico, ansa a bastoncello; dipinta a vernice bruna 
tutta la parte superiore e l’ansa (per immersione).

Vedi § VI.4.

2 – Oinochoe trilobata di produzione coloniale (�g. 399)
Inv. 301. Alt. all’ansa cm 11.6. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR6/6), compatta e ben depurata. Ricomposta da frammenti 
con lacune sull’orlo e sul collo.

Corpo globulare, collo cilindrico, bocca trilobata, piede 
cilindrico, ansa a bastoncello. Tracce di colore bruno solo sulla 
parte superiore e sull’ansa (per immersione).

Vedi § VI.4.

Fig. 397 – T. 56/9-10: �bule in bronzo. Fig. 398 – T. 57/1: oinochoe trilobata di produzione coloniale.

Fig. 399 – T. 57/2: oinochoe trilobata di produzione coloniale.
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Tomba  58 (tav. I, F-h; �gg. 400-416) 

Interro di m 0.90. Tomba terragna, protetta da alcune piccole 
lastre sulle pareti lunghe e da lastre più piccole alla testata est; 
la fossa era lunga m 1.95, larga m 0.55 e profonda m 0.45. Era 
coperta da due grossi lastroni rettangolari di cui quello ovest 
misurava m 1.29 x 0.68 x 0.20 e quello est m 1.43 x 0.72 x 0.17 
(!gg. 400-403). 

Gli unumati erano due con testa ad Ovest, entrambi di sesso 
femminile, di cui quella inumata per prima addossata alla parete 
nord.

L’orientamento è E-O.

Corredo
Il corredo è composto da un kotyle (n. 1) e due exaileptra, di 

cui uno corinzio (nn. 2-3), due lucerne (nn. 4-5), due oinochoai 
trilobate (nn. 6-7) di fabbrica forse coloniale, due anfore tipo 
Licodia Eubea (nn. 8-9) e due scodelle biansate (nn. 10-11) di 
produzione indigena, helikes d’argento (nn. 12-13) e almeno 
una $bula in ferro (n. 14).

1 – Kotyle corinzia (�g. 404) 
Inv. 304 (3331). Alt. cm 11.3; diam. cm 17. Argilla beige 

chiara (M. 10YR7/4), compatta e ben depurata. Ricomposta da 
frammenti con qualche lacuna.

Vasca troncoconica con orlo leggermente rientrante, piede 
troncoconico sagomato, anse orizzontali. All’interno verniciata 
di nero; all’esterno zona con trattini verticali ondulati sotto 

Fig. 400 – La tomba 58 in corso di scavo. Fig. 401 – La tomba 58 dopo l’apertura, con il suo corredo.

Figg. 402-403 – La tomba 58 ricostruita, al museo di Ragusa.
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Fig. 404 – T. 58/1: kotyle corinzia (dis. di C.W. Nee�).

Fig. 405 – T. 58/2: exaleiptron corinzio.

Figg. 407-408 – T. 58/4: lucerna.

Figg. 409-410 – T. 58/5: lucerna.

l’orlo, sulla vasca fregio zoomorfo con due pantere e un cervide, 
con corpi allungatissimi e particolari anatomici incisi; intorno al 
piede cuspidi radiali.

CM. 
Vedi § I.1.

2 – Exaleiptron corinzio (�g. 405) 
Inv. 305 (3332). Alt. cm 6.5; diam. bocca cm 9, diam. mass. 

cm 15.5. Argilla beige chiara (M. 10YR7/4), compatta, con 
qualche incluso. Ricomposto da frammenti con qualche lacuna 
sul fondo e sul piede.

All’interno ricoperto da vernice nera; all’esterno decorato a 
fasce e "letti, sulla spalla fascia di punti.

Tipo A II. Attribuibile al TC II, ma potrebbe anche essere di 
fabbrica coloniale.

Vedi § I.3.Fig. 406 – T. 58/3: exaleiptron corinzio (?)
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3 – Exaileptron corinzio o di imitazione (?) (�g. 406)
Inv. 309. Alt. cm 5.5; diam. bocca cm 9.5; diam. mass. cm 

17.5. Argilla arancio (M. 5YR6/8), compatta con qualche 
incluso. Ricomposto da frammenti con lacune.

Tracce di colore bruno nella parte interna dell’orlo e sul 
piede.

Tipo A II. Attribuibile al TC II, di probabile imitazione.
 Vedi § I.3.

4 – Lucerna (�gg. 407-408) 
Inv. 303 (3329). Alt. cm 2; diam. cm 7.7. Argilla beige (M. 

10YR7/6), compatta e ben depurata, con rare miche. Integra.
Corpo carenato, orlo piatto ed inclinato verso l’interno 

esternamente aggettante sulle pareti, nel punto di congiunzione 
con le quali è distinto da una risega, pilastrino centrale; tracce di 
vernice nera all’interno, sulla spalla e sul becco.

Può riportarsi al tipo Gravisca 5c (Galli 2004, pp. 41-44, 
tavv. 3-4), corrispondente complessivamente al tipo Agora 12 A 
(Agora IV, in particolare nn. 71-72).

575-525 a.C. circa.
Vedi § VIII.

5 – Lucerna (�gg. 409-410) 
Inv. 310 (3330). Alt. cm 2.5; diam. cm 7.5. Argilla arancio 

(M. 5RY6/8), compatta e ben depurata. Integra.
Orlo largo, inclinato verso l’interno e unito a spigolo vivo 

esterno alle pareti piuttosto rigide, fondo distinto da un basso 
piede ad anello rientrante in corrispondenza di una protuberanza 
conica non sporgente dal corpo, costolature verticali ai lati del 
becco; vernice disposta all’interno su tutta la super'cie, sul 
becco e sulle costolature verticali; sulla spalla un sottile 'letto e 
una fascia più larga sempre a vernice nera.

Può essere ricompresa nel tipo 6 a di Gravisca, sottovariante 
a 2 (Galli 2004, nn. 64-65, tav. 4), forse di produzione siceliota 
e collocabile in un arco cronologico compreso tra metà VI e inizi 
V sec. a.C.

Vedi § VIII.

6 – Oinochoe trilobata di produzione coloniale (�g. 411) 
Inv. 311. alt. all’ansa cm 11.5. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR6/6), compatta, con qualche incluso. Integra.
Corpo ovoide, breve collo con bocca trilobata, piede 

troncoconico, ansa a bastoncello schiacciato. Verniciata di nero 
nella metà superiore e sull’ansa.

Vedi § VI.4.

7 – Oinochoe trilobata di produzione coloniale (�g. 412) 
Inv. 312. Alt. mass. cm 9. Argilla rosa-arancio (M. 5YR6/6), 

compatta con qualche incluso. Priva di tutto il collo e dell’ansa.
Corpo ovoide, piede troncoconico. Resti di vernice bruna 

sulla parte superiore.
Vedi § VI.4.

8 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) (�g. 
413) 

Inv. 302. Alt. cm 38.5; diam. orlo cm 25.5; diam. mass. cm 27. 
Argilla arancio chiaro (M. 5YR6/6), porosa, con tritume lavico 
ed inclusi, ingubbiatura biancastra. Ricomposta da frammenti.

Corpo ovoide, collo svasato, piede troncoconico, anse a 
bastoncello quasi orizzontali. Decorata con fasce sul collo, e con 
fasce, metope e trigli' sul corpo. Sulle metope motivo a doppia 
spirale annodata.

Anfora di tipo A. 
Vedi § VII.1.

Fig. 411 – T. 58/6: oinochoe trilobata di produzione coloniale. Fig. 412 – T. 58/7: oinochoe trilobata di produzione coloniale.
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9 – Anfora di produzione indigena ( tipo Licodia Eubea) 
(�g. 414) 

Inv. 306. Alt. cm 39.2; diam. orlo cm 23.2; diam. mass. cm 
25. Argilla beige (M. 19YR6/6), porosa, con tritume lavico; 
ingubbiatura biancastra. Ricomposta da frammenti.

Stessa forma e decorazione della precedente.
Anfora di tipo A. 
Vedi § VII.1. 

10 – Scodella biansata di produzione indigena (�g. 415) 
Inv. 307. Alt. cm 8; diam. cm 20.5. Argilla beige-rosata (M. 

7.5YR7/6), tenera, con pochi inclusi, ingubbiatura biancastra. 
Ricomposta da frammenti con lacuna.

Vasca troncoconica carenata, orlo a tesa, piede troncoconico, 
anse a nastro. Decorata con una fascia in colore bruno.

Vedi § VII.4.

11 – Scodella biansata di produzione indigena (�g. 416) 
Inv. 308. Alt. cm 8.5; diam. cm 20.8. Argilla arancio (M. 

5YR6/8) tenera, con pochi inclusi; ingubbiatura biancastra. 
Ricomposta da frammenti con lacune.

Stessa forma e decorazione della precedente.
Vedi § VII.4.

12 –Helikes d’argento
Inv. 313. Lungh. cm 3.5, diam. cm1. Integre. Sottile !lo a 

sezione circolare.
Vedi § XI.1.a.

13 – Frammenti di helikes d’argento
Inv. 314 a. Diam. cm 1.  Sottile !lo a sezione circolare.
Vedi § XI.1.a. 

Fig. 413 – T. 58/8: anfora di produzione indigena. Fig. 414 – T. 58/9: anfora di produzione indigena.
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14 – Fibule in ferro 
Inv. 314 b. Lungh cm 5.5. Della seconda solo piccoli 

frammenti.
Vedi § XI.3.a.

Tomba 59 (tav. I, F-f; %gg. 417-418) 

Terragna, coperta da tre lastroni spessi m 0.10, solo sgrossati, 
situata a m 0.45 al di sotto della tomba ad enchytrismòs 45. 
La fossa era lunga m 1.75, larga m 0.50, profonda m 0.55. I 
lastroni di copertura erano m 0.73 x 0.80, m 1.10 x 0.84, m 
0.52 x 0.80.

La fossa conteneva un inumato maschio, supino, con la 
testa a Sud reclinata sulla spalla sinistra.

Corredo
Ha restituito una kotyle corinzia (n. 1).

1 – Kotyle corinzia (%gg. 417-418) 
Inv. 315. Alt. mass. cm 7.5; diam. cm 10. Argilla beige 

chiara (M. 10YR8/4), compatta e ben depurata. Ricomposta 
da frammenti con lacune, e priva del piede.

Vasca troncoconica con orlo leggermente rientrante, piede 
sagomato, anse orizzontali.

All’interno verniciata di nero; all’esterno trattini verticali 
ondulati sotto l’orlo, sulla vasca fregio zoomorfo con due 
pantere a"rontate, con riempitivi fra le code, con i corpi molto 
allungati e particolari anatomici incisi.

CM.
Vedi § I.1.

Figg. 417-418 – T. 59/1: kotyle corinzia.

Fig. 415 – T. 58/10: scodella biansata di produzione indigena. Fig. 416 – T. 58/11: scodella biansata di produzione indigena.
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Tomba 60 (tav. I, F-f ; �gg. 419-439)

Interro m 0.80. A cassa, coperta da due grossi blocchi 
rettangolari perfettamente squadrati posti a T, come nella tomba 
28. La cassa era costituita da sei blocchi, quattro per i lati e due 
per le testate inserite tra i blocchi laterali (�gg. 419-422). Tutti 
questi blocchi appaiono accuratamente smussati superiormente 
all’angolo interno e mostrano l’accuratezza con cui la cassa fu 
realizzata.

Le misure esterne sono m 2.06 x 0.90 x 0.60; interne lungh. 
m 1.80 x 0.50 x 0.60. I blocchi che la costituivano, tutti spessi m 
0.21, erano lunghi, le testate, m 0.50, e i quattro elementi laterali 
m 1.32 e m 0.70, quelli del lato est e m 1.32 e m 0.74 quelli del 
lato ovest. Dei blocchi di copertura, quello nord era m 1.30 x 
1.03 x 0.27, quello sud m 1.30 x 0.80 x 0.30.

Gli inumati erano due, un maschio ed una femmina. L’uomo, 
supino, deposto per ultimo, era disteso con la testa a Nord ed il 
suo scheletro è meglio conservato di quello femminile, deposto 
per primo, che stava addossato alla parete lunga ovest.

       

 Corredo
Il corredo del secondo inumato, quello maschile, era stato 

deposto sopra il corpo; quello della donna inumata per prima 
era ai suoi piedi.

Sono stati rinvenuti una kotyle (n. 1) ed un’oinochoe 
corinzia (n. 2), una coppa attica di Siana del Pittore di Malibu 
(n. 3), un’oinochoe trilobata calcidese (n. 4), due lucerne (nn. 
5-6), un’olpe (n. 7) ed un’oinochoe trilobata (n. 8) e un’anfora 
di produzione indigena (n. 9) tipo Licodia Eubea. 

Fig. 419 – La tomba 60 in corso di scavo. Fig. 420 – La tomba 60 appena aperta.

Fig. 421 – La tomba 60 dopo l’apertura, con il corredo.
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Doveva essere presente anche una kylix ionica ora non è più 
reperibile, ma che appare evidente nella foto fatta al momento 
dello scavo.

1 – Kotyle corinzia (�g. 423) 
Inv. 324 (3280). Alt. cm 12; diam. cm 16. Argilla beige chiara 

(M. 10YR8/4), compatta e ben depurata. Integra.
Vasca rigida troncoconica con orlo leggermente rientrante, 

piede troncoconico, anse orizzontali.
All’interno ricoperta di vernice nera; all’esterno verniciate 

le anse e la parte superiore della vasca, con $letti sovraddipinti 
in paonazzo. Intorno al piede cuspidi radiali. Sul piede fascia in 
colore paonazzo.

CT II.
Vedi § I.1. 

Fig. 422 – La tomba 60: pianta, assonometria e sezioni.

Fig. 423 – T. 60/1: kotyle corinzia.
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2 – Oinochoe trilobata corinzia (�g. 424) 
Inv. 323 (3285). Alt. all’ansa cm 21.5, all’orlo cm 17.7; 

diam. mass. cm 12. Argilla beige chiara (M. 10YR8/4), 
compatta e ben depurata. Integra.

Corpo ovoide molto s"nato verso il fondo, sottile collo 
cilindrico con bocca trilobata, piede troncoconico, alta 
ansa sormontante a bastoncello. Coperta di vernice nera, 
evanide, e con macchie rossastre; sulla spalla, tre sottili "letti 
sovraddipinti.

Tipo trefoil oinochoai with narrow foot di#usa in produzioni 
a cavallo della metà del VI sec. a.C. (CT I e CT II). 

Vedi § I.6.

3 – Kylix attica di Siana del Pittore di Malibu (�gg. 425-
431)

Inv. 320 (3256). Alt. cm 14; diam. cm 27.3; diam. piede cm 
4. Argilla arancio (M. 2.5YR5/6), compatta. Ricomposta da 
cinque frammenti, con lieve scheggiatura all’orlo.

Vasca profonda con orlo espanso, su piede a tromba. 
All’interno ricoperta per intero a vernice nera, tranne un disco 
risparmiato sul fondo. All’esterno ricoperta di vernice nera 

sulla metà inferiore della vasca, sulle anse e sul piede. Il labbro 
e un’ampia zona tra le anse sono risparmiate; sul labbro un 
motivo "tomorfo costituito da una catena di doppie fogliette 
d’edera, dipinte alternativamente, una coppia di foglie in 
nero ed una in violetto. Tra le anse fascia con decorazione 
zoomorfa, comprendente quattro coppie, due per lato, di due 
animali a#rontati: un cervo pascente volto verso destra ed una 
pantera con corpo di pro"lo e testa di prospetto; tra le coppie 
una rosetta ed un uccello ad ali spiegate. Le "gure sono ri"nite 
con incisioni per i particolari interni, e con leggere pennellate 
di color violetto. Il medaglione all’interno della coppa 
presenta una fascia con baccellature di colore nero e paonazzo 
alternate, e, al centro, la "gura di un guerriero in corsa verso 
sinistra, con il capo rivolto all’indietro. Lo scudo che egli 
sostiene con il braccio destro è dipinto in colore violetto, 
con bordo nero: una protome serpentina dalle fauci aperte 
fa da episema. Tutti i particolari interni della "gura e dello 
scudo sono incisi: sullo sfondo, tra le gambe del guerriero, una 
rosetta, sulla destra due punti.

Attribuita da Di Vita alla cerchia del Gri&n Bird Painter, 
e datata al 560-550 circa, più di recente è stata riportata dal 
Brijder al nuovo Pittore di Malibu, fase tarda (550 a.C. circa). 

Vedi § V.

Bibliogra!a: Di Vita 1956, p. 42, tav. II,2; Di Vita 1959 
a, pp. 299-306; Pelagatti 1973, pp. 157-158, n. 463; 
Brijder 1983, p. 259, n. 249; Di Stefano 1995, p. 294, 
298; Giudice–Rizzone 2000, p. 305; Di Stefano 2001, 
p. 56, "gg. 68-70; La Sicilia in età arcaica 2009, pp. 320-321, 
n. 355.

4 – Oinochoe trilobata calcidese (�g. 432) 
Inv. 319 (3284). Alt. all’ansa cm 18.4; diam. mass. cm 12. 

Argilla rosa- arancio (M. 5YR6/6), compatta e ben depurata. 
Integra.

Forma ripresa da tipi metallici, con corpo ovoide, breve 
collo con bocca trilobata, spesso collarino all’attacco tra collo 
e spalla, piede troncoconico, ansa a bastoncello. Ricoperta 
di vernice nera tranne due zone risparmiate, una sulla spalla, 
decorata con baccellature raggruppate a tre, due nere e quella 
centrale violetta, ed una presso il piede, con cuspidi radiali. 
Sottile linea dipinta in violetto sotto la spalla. 

Il vaso già indicativamente attribuito a fabbrica calcidese 
da F. Villard (colloquio del 1957) è stato de"nitivamente 
attribuito alla classe da M. Iozzo, il quale propone una 
datazione alla "ne del  VI sec. a.C.

Vedi § IV.

Bibliogra!a: Di Vita 1959 a, p. 303, "g. 14; Iozzo 1994, p. 
222, HH 1, tavv. CXXIV, 2; CXXV, 1.

Fig. 424 – T. 60/2: oinochoe trilobata corinzia.
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Figg. 425-426 – T. 60/3: kylix attica a !gure nere tipo Siana del Pittore di Malibu.
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Figg. 427-431 – T. 60/3: kylix attica a �gure nere tipo Siana 
del Pittore di Malibu.
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5 – Lucerna (�gg. 433-434) 
Inv. 318 (3282). Alt. cm 2.2; diam. cm 8. Argilla arancio 

(M 5YR6/6), compatta, ben depurata.
Presenta orlo leggermente concavo, pareti arrotondate e 

piccolo piedino ad anello. Vernice nera all’interno, sulla spalla 
e sul becco.

Riportabile al tipo 8 b di Gravisca (Galli 2004, nn. 90-95), 
di%uso tra gli ultimi decenni del VI sec. ed il 480 a.C. circa.

Potrebbe essere di importazione attica.
Vedi § VIII.

6 – Lucerna (�gg. 435-436) 
Inv. 321 (3283). Alt. cm 2.2; diam. cm 9.3. Argilla rosata (M. 

5YR7/4), compatta. Integra, tranne una piccola scheggiatura e 
una leggera incrinatura.

Presenta serbatoio molto basso e piccola protuberanza, 
parete piuttosto rigida; verniciati di rosso il becco ed una zona 
triangolare intorno al becco e sul tratto contiguo sulla spalla 
becco, tracce all’interno della vasca.

Risulta molto vicina alla forma Gravisca 7 a (Galli 2004, p. 
53), n. 76, datata alla &ne del VI secolo. 

Vedi § VIII.

7 – Olpe di produzione coloniale (�g. 437) 
Inv. 317 (3281). Alt. all’ansa cm 16.5, all’orlo cm 14.5. 

Argilla rosa-arancio (M. 5YR6/6), compatta e con qualche 
incluso. Integra.

Corpo ovoide con collo a pro&lo continuo, apoda, ansa a 
bastoncello sormontante. Coperta di colore nero-rossastro nella 
parte superiore e sull’ansa, sgocciolatura sul corpo.

Vedi § VI.5.

8 – Oinochoe trilobata di produzione indigena (�g. 438) 
Inv. 322 (3279). Alt. all’ansa cm 11. Argilla rosa-arancio 

(M. 5YR6/6), compatta, con inclusi, ingubbiatura biancastra. 
Integra.

Corpo ovoide, collo cilindrico con bocca trilobata, piede 
troncoconico, ansa a bastoncello. Coperta di colore nero-
rossastro sul collo e sull’ansa (ad immersione).

Vedi § VII.2.

Fig. 432 – T. 60/4: oinochoe trilobata calcidese.

Figg. 433-434 – T. 60/5: lucerna.

Figg. 435-436 – T. 60/6 lucerna.

03-Catalogo2.indd   155 23/03/2015   22:00:02



156  antonino di vita, maria antonietta rizzo

Fig. 437 – T. 60/7: olpe di produzione coloniale. Fig. 438 – T. 60/8: oinochoe trilobata di produzione 
indigena.

Fig. 439 – T. 60/9: anfora di produzione indigena.

9 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) (�g. 
439) 

Inv. 316. Alt. cm 39.5; diam. orlo cm 26; diam. mass. cm 
29. Argilla beige (M. 10YR6/6), porosa, con tritume lavico 
ed inclusi, ingubbiatura biancastra. Integra. Deformata in 
cottura.

Corpo ovoide, collo svasato, piede troncoconico, anse a 
nastro verticali. Decorata con fasce a vernice bruna sull’orlo 
(all’interno ed esterno e con trattini a gruppi nella parte 
piana); con fasce sul collo, e fasce, metope e trigli" sul corpo; 
nelle metope motivo a doppia spirale annodata; sulle anse 
trattini orizzontali.

Anfora di tipo B. 
Vedi § VII.1.
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Tomba 61 (tav. I, G-f; �gg. 440-449) 

Interro m 0.90. Tomba terragna, coperta da tre lastre non 
squadrate di varia grandezza e protetta sul !anco nord da una 
serie di piccole pietre che sembrano rinforzare la parte alta della 
parete di terra. Misure: lungh. m 1.90 x 0.80/0.85 x 0.50/0.60 
di profondità. Le lastre di copertura avevano le seguenti misure: 
m 0.90 x 0.80 x 0.15; m 0.87 x 0.45; la terza era più piccola delle 
precedenti. 

Gli inumati erano due: uno adulto, femminile, con testa ad 
Ovest, lungo m 1.65; uno, bambino, deposto posteriormente, 
con testa sul petto dell’altra, scheletro m 1.05 circa.

Orientamento: E/NE- O/SO

Corredo
Il corredo comprende un aryballos corinzio con fregio 

zoomorfo (n. 1), una lucerna (n. 2), due coppe di fabbrica 
coloniale (nn. 3-4), due oinochoai trilobate (nn. 5-6), un’anfora 
tipo Licodia Eubea (n. 7), un’anforetta (n. 8) e una scodella 
biansata (n. 9) di produzione indigena.

1 – Aryballos corinzio del Pittore di Lupoli (�gg. 440-441)
Inv. 333 (3287). Alt. cm 6.7; diam. boccaglio cm 4.2. Argilla 

beige chiara (M. 10YR8/4), compatta e ben depurata. Integro.
Forma B2. Globulare. Sulla parte piana del boccaglio, cerchi 

concentrici, sulla spalla baccellature, sul corpo !gura di un 
cinghiale.

CT I, Pittore di Lupoli, attribuzione Nee%. 
Vedi § I.4. 

2 – Lucerna (�g. 442) 
Inv. 332 (3289). Alt. cm 2.6; diam. cm 9. Argilla beige chiara 

(M. 10YR8/4), compatta e ben depurata. Integra.
Corpo carenato, orlo piatto ed inclinato verso l’interno 

esternamente aggettante sulle pareti, nel punto di congiunzione 
con le quali è distinto da una risega, pilastrino centrale; tracce di 
vernice nera all’interno, sulla spalla e sul becco.

Rientra nel tipo Gravisca 5c (Galli 2004, pp. 41-44, tavv. 
3-4), corrispondente complessivamente al tipo Agora 12 A 
(Agora IV, in particolare nn. 71-72).

575-525 a.C. circa.
Vedi § VIII.

3 – Coppa di produzione coloniale (�g. 443) 
Inv. 330. Alt. cm 8.3; diam. cm 15.8. Argilla arancio-rosata 

(M. 5YR6/6) compatta e ben depurata; vernice bruno-rossastra. 
Ricomposta da frammenti, con qualche lacuna.

Vasca troncoconica rigon!a, breve orlo espanso, piede 
troncoconico, anse orizzontali. A vernice nera l’interno e, 
all’esterno, l’orlo e la parte inferiore, tranne una fascia tra le anse.

Vedi § VI.1. 

Figg. 440-441 – T. 61/1: aryballos corinzio del Pittore di Lupoli (dis. di 
C.W. Nee!).

Fig. 442 – T. 61/2: lucerna.

Fig. 443 – T. 61/3: coppa di produzione coloniale.
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4 – Coppa di produzione coloniale (�g. 444) 
Inv. 331. Alt. cm 6; diam. cm 12. Argilla arancio-rosata (M. 

5YR6/6), compatta e ben depurata. Ricomposta da frammenti 
con piccole lacune.

Vasca troncoconica appena rigon!a, breve orletto espanso, 
piede troncoconico, anse oblique. Tracce di vernice nera 
all’interno, e all’esterno verniciati l’orlo e la vasca tranne una 
fascia tra le anse e una zona intorno al piede, piede ed anse.

Vedi § VI.1.

5 – Oinochoe trilobata di produzione indigena (�g. 445) 
Inv. 327. Alt. all’ansa cm 11.7. Argilla arancio (M. 5YR6/8), 

compatta, con inclusi. Ricomposta da frammenti.
Corpo globulare, ampio collo con bocca trilobata, piedino 

ad anello, ansa a bastoncello schiacciato. Decorazione in colore 
bruno a fascia e sottili !letti sul corpo, sul collo linea ondulata.

Vedi § VII.2.

6 – Oinochoe trilobata di produzione indigena (�g. 446)
Inv. 328. Alt. all’ansa cm 11.5. Argilla beige (M. 10YR6/6), 

compatta, con inclusi. Ricomposta da frammenti, e priva di 
tutto il labbro.

Corpo ovoide, collo ampio con bocca trilobata, ansa a 
bastoncello. Tracce di fasce in colore bruno.

Vedi § VII.2.

7 - Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) (�g. 
447) 

Inv. 325. Alt. cm 40.5; diam. orlo cm 27; diam. mass. cm 
24.5. Argilla beige (M. 10YR6/6), porosa, con tritume lavico 
ed inclusi; ingubbiatura biancastra. Ricomposta da frammenti.

Corpo ovoide, collo svasato, piede troncoconico, anse a 
nastro verticali. Decorazione a fasce in colore bruno sul collo, 
sulla parte piana dell’orlo gruppi di trattini obliqui; sul corpo 
fasce e metope e trigli!; sull’ansa trattini orizzontali.

Anfora di tipo B. 
Vedi § VII.1.

Fig. 444 – T. 61/4: coppa di produzione coloniale.

Fig. 445 – T. 61/5: oinochoe trilobata di produzione indigena.

Fig. 446 – T. 61/6: oinochoe trilobata di produzione indigena.

8 - Anforetta di produzione indigena (�g. 448) 
Inv. 326. Alt. cm 15; diam. orlo cm 11.5. Argilla arancio (M. 

5YR6/8), porosa, con molti inclusi; ingubbiatura biancastra. 
Ricomposta da frammenti, con qualche lacuna sull’orlo.

Corpo ovoide, breve collo cilindrico con orlo espanso a 
tesa, piede cilindrico, anse a bastoncello oblique. Decorazione a 
sottili fasce in colore bruno sul collo e sotto le anse.

Vedi § VII.1.
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9 – Scodella biansata di produzione indigena (�g. 449) 
Inv. 329. Alt. cm 9; diam. mass. cm 21. Argilla arancio (M. 

5YR 6/8), tenera, con inclusi; tracce di ingubbiatura biancastra. 
Ricomposta da frammenti. Difetti di cottura (bolle), sul collo.

Fig. 449 – T. 61/9: scodella biansata di produzione indigena.

Fig. 447 – T. 61/7: anfora di produzione indigena. Fig. 448 – T. 61/8: anfora di produzione indigena.

Vasca troncoconica leggermente carenata, orletto a tesa, 
piede cilindrico, anse a nastro. All’esterno fascia di colore bruno 
sotto il labbro.

Vedi § VII.4.
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Tomba 62 (tav. I, E-de; �gg. 450-454)

Interro m 0.50, terragna, con pareti qua e là coperte da pietre, 
con copertura di tre grandi lastre in calcare tenero, squadrate 
con cura (m 1.27 x 0.86 x o.27; m 0.80 x 1 x 0.24; m 0.37 x 0.95 
x 0.18) (�g. 450).

La fossa era lunga m 2, larga m 0.52, profonda m 0.38. 
L’inumato, un adulto, aveva la testa a Sud.

Corredo
Il corredo comprende una kotyle (n. 1) ed una pisside 

entrambe corinzie (n. 2) ed un’oinochoe laconica (n. 3).

1 – Kotyle corinzia (�g. 451) 
Inv. 336. Alt. cm 9; diam. cm 13.5. Argilla beige chiara (M. 

10YR8/4), compatta e ben depurata. Integra.
Vasca troncoconica con orlo leggermente rientrante, piedino 

sagomato, anse orizzontali. All’interno ricoperta di vernice 
nera; all’esterno verniciate le anse e la metà superiore, con #letti 
sovraddipinti in paonazzo. Intorno al piede cuspidi radiali.

CT.
Vedi § I.1.

2 – Pisside tripodata corinzia ( �gg. 452-453) 
Inv. 335 (3220). Alt. cm 4.5; diam. cm 8.2. Argilla beige (M. 

10YR8/4), compatta e ben depurata. Priva del coperchio.

Fig. 450 – Le tombe 62, 64 e 65 in corso di scavo.

Cilindrica, con le pareti concave e tripodata. All’esterno 
fascia a vernice nera sull’orlo e a circa metà corpo; al di sotto 
fascia con sottili tratti verticali compresa tra gruppi di linee 
parallele.

CT I - CT II.
Vedi § I.7.

Figg. 452-453 – T. 62/2: pisside tripodata corinzia.

Fig. 451 – T. 62/1: kotyle corinzia.
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3 – Oinochoe trilobata laconica (�g. 454)
Inv. 334 (3219). Alt. all’ansa cm 23.8; senza ansa cm 19.5; 

diam. mass. cm 17. Argilla rosa-arancio (M. 5YR5/4), compatta 
e ben depurata. Integra. Vernice nera, scrostata, con qualche 
macchia per difetto di cottura.

Corpo ovoide schiacciato, breve collo con bocca trilobata 
e sottile cordoncino rilevato subito sotto l’orlo, piccolo piede 
cilindrico, alta ansa sormontante a spesso nastro incavato. 

Il tipo dell’argilla e di vernice fa propendere per una fabbrica 
laconica.

Terzo quarto del VI sec. a.C.
Vedi § III.2.

Tomba 63 (tav. I, E-e; �g. 455) 

A enchytrismòs, una grande anfora, in frammenti con bocca a 
Nord. Era attorniata da piccole pietre di protezione e la fossa in 
cui era stata deposta era lunga m 1.10, larga m 0.60 e profonda 
m 0.30 ("g. 450).

Conteneva un infante di cui si è perduta ogni traccia.

1 – Anfora da trasporto ionico-massaliota (�g. 455) 
Inv. 337. Argilla beige chiaro (M. 10YR7/4), saponosa, con 

sottili inclusi micacei. In frammenti.
Corpo ovoide su breve pieduccio cilindrico, breve collo 

svasato con collarino a fasce rilevato sotto l’orlo, orlo ad ampio 
echino, anse a bastoncello schiacciato impostate tra collo e 
spalla.

Vedi § IX. 

2 – Frammenti di piccolo vaso (anforetta di produzione 
indigena ?) 

Inv. 337 bis. Diam piede cm 6. Argilla beige (M. 10YR6/6), 
compatta, con inclusi. Non ricostruibile.

   

Tomba 64 (tav. I, E-d; �gg. 456-458)

A cassetta, formata da quattro piccole lastre, rozzamente 
squadrate. Le testate più spesse, le pareti più sottili; fondo di 
piccoli blocchi irregolari. Lunga m 0.80, larga m 0.40, profonda 
m 0.40 ("gg. 456-457).

Nessun resto del bambino sepolto.
        

1 – Statuina di cavaliere in terracotta (�g. 458)
Inv. 338. Alt. al sommo della criniera del cavallo cm 10.8. 

Argilla arancio (M. 5YR6/8), compatta con qualche incluso.
Mancanti il braccio sinistro del cavaliere, il piede posteriore 

destro e la coda del cavallo.

Fig. 454 – T. 62/3: oinochoe trilobata laconica.

Fig. 455 – T. 63/1: anfora da trasporto ionico-massaliota.
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Arti appena sbozzati. La mano sinistra del cavaliere è 
appoggiata al dorso del cavallo.

Vedi § X.1.

Bibliogra�a: Mostra della Sicilia greca, Tokio 1984, p. 262, n. 
618 (F. Fouilland), in giapponese); Di Stefano 1995, p. 294; 
Di Stefano 2001, p. 57, #g. 75.

Fig. 456 – La tomba 64 in corso di scavo, tra le tombe 62, dietro, e 65, in 
primo piano.

Fig. 457 – La tomba 64 con la statuetta di cavaliere.

Fig. 458 – T. 64/1: statuetta di cavaliere.

Tomba 65 (tav. I, E-d; �gg. 450, 456, 459-468, 469)

A cassa, con fondo di blocchi, spessi qui m 0.20, è costituita 
sui lati da due blocchi per parte e alle testate da un blocco 
posto tra quelli laterali. Era coperta da due grandi lastroni in 
calcare tenero (m 1.30 x 0.85 x 0.30; m 1.13 x 0.82 x 0.30) ben 
squadrati in cui sono evidenti, come in altre sepolture, i colpi 
di lavorazione lasciati dall’ascia a lama lunga e a punta con cui 
erano lavorati (�gg. 456, 459, 460, 469). Le lastre di copertura 
occupavano solo cm 13 della spalla est e cm 18 di quella ovest. 
La lunghezza della cassa era di m 2.25 x 1.30 all’esterno, di m 
1.70 x 0.63 all’interno x m 0.60 di altezza.

L’inumato era uno, maschile, giacente sul dorso, lungo circa 
m 1.65 con braccia distese lungo i #anchi (�g. 461).

Corredo
La kotyle corinzia (n. 1), lo skyphos attico (n. 2), l’exaleiptron 

corinzio (n. 3) e la lucerna (n. 6) erano fra le gambe, la kylix 
ionica B2 di produzione coloniale (n. 5) presso la coscia destra; 
l’aryballos di bucchero ionico (n. 4) sul ventre.

1 – Kotyle corinzia (�g. 462) 
Inv. 344. Alt. cm 11; diam. cm 16. Argilla beige chiara (M. 

10YR8/4), compatta, ben depurata. Con qualche macchia per 
difetto di cottura. Integra.

Vasca troncoconica, piede troncoconico, anse orizzontali. 
All’interno ricoperta di vernice nera; all’esterno verniciata la 
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Fig. 459 – La tomba 65 al momento dell’apertura.

Fig. 460 – La tomba 65: pianta e sezioni .

Fig. 461 – La tomba 65 aperta, con lo scheletro e parte del corredo.
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parte superiore della vasca, con �letti sovraddipinti in paonazzo 
sotto le anse. Intorno al piede cuspidi radiali, evanidi.

CT II.
Vedi § I.1. 

2 – Skyphos a vernice nera attico (�g. 463) 
Inv. 345. Alt. cm 10.3; diam. cm 14. Argilla arancio (M. 

2.5YR5/6), compatta. Integro.
Vasca troncoconica, piede troncoconico sagomato, anse 

orizzontali. All’interno ricoperto di vernice nera; all’esterno 
tutto verniciato, tranne la parte inferiore con brevi cuspidi 
radiali intorno al piede.

Di tipo corinzio, riportabile al tipo Agora n. 308 (Agora XII, 
pp. 81-83, p. 257, n. 308, tav. 14), databile intorno alla metà del 
VI sec. a.C.

Vedi § V.

3 – Exaleiptron corinzio (�g. 464)
Inv. 343. Alt. cm 5.7; diam. bocca cm 9; diam. mass. cm 16.5. 

Argilla beige chiara (M. 10YR8/4), compatta, ben depurata. 
Labbro quasi rigido ripiegato all’interno, ansa orizzontale 

a nastro con estremità ripiegate ad Ω, piede ad anello basso e 
largo. 

All’interno ricoperto di vernice nera, evanide; all’esterno, 
sulla spalla, motivo a scacchiera tra sottili �letti.

 Tipo A II. Attribuibile al CT II.
Vedi § I.3.

4 – Aryballos di bucchero ionico (�g. 465) 
Inv. 342. Alt. cm 6; diam. boccaglio cm 3.8: Argilla grigia-

nerastra (M. 10YR7/4), tenera. Integro.
Globulare, ansa a fascia, piccolo piede a disco.
Databile non oltre la metà del VI sec. a.C.
Vedi § II.7.

5 – Kylix ionica B2 di produzione coloniale (�g. 466) 
Inv. 341. Alt. cm 5.7; diam. cm 11. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR6/6), compatta, ben depurata . Integra.
Vasca emisferica schiacciata, breve orlo espanso, piede 

troncoconico, anse oblique.
All’interno verniciata di nero tranne che sull’orlo; all’esterno 

verniciate la parte inferiore, le anse e il piede; parte superiore ri-
sparmiata con sottile linea a vernice nera all’attacco tra orlo e vasca.

Vedi § II.1.

6 – Lucerna (�gg. 467-468) 
Inv. 340. alt. cm 3; diam. cm 7.1: Argilla arancio (M. 

5YR6/8), tenera con inclusi micacei. Integra.
Alto serbatoio con due protuberanze ai lati del beccuccio, 

piedino troncoconico. Tracce di vernice nera sul becco e sulle 
protuberanze.Fig. 464 – T. 65/3: exaleiptron corinzio.

Fig. 463 – T. 65/2: skyphos a vernice nera attico.

Fig. 462 – T. 65/1: kotyle corinzia.
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La mancata identi!cazione con tipi della Grecia depone a 
favore di varianti di fabbricazione coloniale.

Vedi § VIII.

Tomba 66 (tav. I, E-d; �gg. 469-470) 

Interro m 0.67. A cassetta, ma con fondo di terra, coperta 
da due lastre ben squadrate, di cui la più grande solo sul lato 
est presenta smussatura a spiovente. Lunga m 0.76; larga m 
0.21; profonda m 0.46; le lastre di copertura, spesse solo cm 8, 
misuravano m 0.67 x 0.46 e m 0.38 x 0.47.

Conteneva un bambino con testa a Sud.

Corredo
1 – Oinochoe trilobata di produzione indigena (�g. 470)

Inv. 339. Alt. all’ansa cm 10.7. Argilla arancio (M. 5YR6/8), 
compatta, con inclusi. Integra, con molte incrostazioni 
calcaree.

Corpo ovoide, alto collo cilindrico con bocca trilobata, 
piede cilindrico sagomato, ansa a bastoncello. Verniciata di 
marrone nella parte superiore.

Vedi § VII.2.

Fig. 465 – T. 65/4: aryballos di bucchero ionico.

Fig. 466 – T. 65/5: kylix ionica B2 di produzione coloniale. Fig. 467-468 – T. 65/6: lucerna.

Fig. 469 – Le tombe 66 e 65 in corso di scavo.
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Tomba 67 (tav. I, E-bc; �gg. 471-477) 

Terragna, coperta da due sfaldature di grandezza irregolare; 
le pareti lunghe sono rinforzate, ai bordi, da piccole pietre. 
Lunga m 1; larga m 0.40; profonda m 0.30. 

Un bambino, di cui non restano tracce.

Corredo
Il corredo era al centro della tomba ed i vasi erano come 

“cementati” dall’argilla in"ltratasi all’interno. Comprende due 
kotylai (nn. 1-2), tre kotyliskoi (nn. 3-5) corinzi, un’oinochoe 
corinzia (n. 6) di forma piuttosto rara, e un guttus a vernice nera 
(n. 7).

1-2 – Due kotylai corinzie (�gg. 471-472) 
Inv. 348 a-b. Alt. cm 10.2; diam. cm 12.6. Argilla beige chiara 

(M. 10YR8/4), compatta e ben depurata. Molto frammentarie 
ed integrate.

Vasca troncoconica con orlo leggermente rientrante, piede 
troncoconico, anse orizzontali. Verniciate a vernice nera, tranne 
la zona intorno al piede che presenta cuspidi radiali.

CT II.
Vedi § I.1.

3-5 – Tre kotyliskoi corinzi (�gg. 473-475) 
Inv. 349 a-c. Alt. cm 4; diam. cm 6. Alt. cm 4; diam. cm 6. 

Alt. cm 4.5; diam. cm 6.5. Argilla beige chiara (M. 10YR8/4), 
compatta, ben depurata. Ricomposti da frammenti. 

Vasca troncoconica, con orlo leggermente rientrante, piede 
troncoconico, anse orizzontali. Decorati con trattini ondulati 
sotto l’orlo e fasce, evanidi.

CT II. 
Vedi § I.2.

6 – Oinochoe corinzia (�g. 476) 
Inv. 346 (3246). Alt. cm 19.3; diam. orlo cm 9.5; diam. mass. 

cm 13.5. Argilla arancio chiaro (M. 7.5YR8/4), compatta, ben 
depurata. Ricomposta da frammenti con ampia lacuna sul corpo.

Di piccolo modulo, con corpo ovoide, breve collo con orlo 
a tesa, piede troncoconico e ansa a nastro impostata tra collo 
e spalla. Ricoperta di vernice nera all’interno e all’esterno del 
collo, sull’orlo e sull’ansa; una fascia a punti sulla spalla ed una 
fascia a vernice nera sul corpo; intorno al piede cuspidi radiali.

CT I. 
Vedi § I.6.

Fig. 470 – T. 66/1: oinochoe trilobata di produzione indigena.

Fig. 471 – T. 67/1: kotyle corinzia.

Fig. 472 – T. 67/2: kotyle corinzia.
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7 – Guttus a vernice nera di produzione coloniale (�g. 477) 
Inv. 347 (3249). Alt. alla bocca cm 7.2; diam. bocca cm 4.5. 

Argilla beige-rosata (M. 7.YR7/6), compatta, ben depurata. 
Integro.

Corpo ovoide, con orlo a pro!lo continuo, piede 
troncoconico, ansa ad anello nastriforme, sopraelevata rispetto 
all’orlo, breve beccuccio obliquo. Ricoperto di vernice nera 
tranne che sul piede.

Forse vicino ai feeders tipo Agora 1198 (Agora XII, p. 320, 
n. 1198).

Vedi § V.

Tomba 68 (tav. I, E-e; �g. 478) 

A enchytrismòs in una grossa anfora vicinissima ed ad O 
dell’enchytrismòs 63; nessuna evidente protezione di pietre.

L’anfora era in frammenti ma le dimensioni appaiono simili 
a quelle della tomba 63.

Dello scheletro dell’infante non resta alcun avanzo.

1 – Anfora da trasporto greco-orientale (milesia) (�g. 478) 
Inv. 350. In frammenti. Argilla arancio (M. 5YR6/8), 

compatta, con piccole miche; ingubbiatura beige.
Corpo ovoide su breve pieduccio cilindrico, breve collo 

svasato con labbro ingrossato, superiormente piatto, anse a 
bastoncello schiacciato impostate tra collo e spalla.

Vedi § IX.

Fig. 473 – T. 67/3: kotyliskos corinzio. Fig. 474 – T. 67/4: kotyliskos corinzio. Fig. 475 – T. 67/5: kotyliskos corinzio.

Fig. 476 – T. 67/6: oinochoe corinzia.

Fig. 477 – T. 67/7: guttus a vernice nera. Fig. 478 – T. 68/1: anfora da trasporto greco-orientale (milesia).
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Tomba 69 (tav. I, E-h) 

Terragna, coperta da tre sfaldature di roccia, lunga m 1.10, 
larga m 0.50, profonda m 0.25.

Bambino di cui è rimasto solo qualche traccia dello scheletro.
Priva di corredo.

Tomba 70 (tav. I, E-h; !g. 479) 

Terragna, coperta da sei sfaldature di roccia, lunga m 1.80, 
larga m 0.75, profonda m 0.30.

Donna adulta. 

Corredo
La kylix ionica B2 (n. 1) era presso le anche. Il corredo 

comprendeva anche frammenti di helikes in argento (n. 2) ed 
una "bula di ferro (n. 3).

1 – Kylix ionica B2 (!g. 479)
Inv. 351. alt. cm 6.8; diam. cm 13. Argilla rosa-arancio (M. 

5YR6/6), compatta, ben depurata. Ricomposta da frammenti, 
con ampie lacune sull’orlo.

Vasca emisferica schiacciata, breve orlo espanso, piede 
troncoconico, anse oblique.

All’interno verniciata di nero tranne che sull’orlo; all’esterno 
verniciate la parte inferiore, le anse e il piede; sottile linea a 
vernice nera all’attacco tra orlo e spalla.

Vedi § II.1.

2 – Frammenti di helikes d’argento
Inv. 352 a. Diam. cm 0.5. A sezione circolare.
Vedi § XI.1.a.

3 – Frammenti di una !bula in ferro
Inv. 352 b. Lungh. mass. cm 2. Breve tratto di arco appiattito.
Vedi § XI.3.A.

Fig. 479 – T. 70/1: kylix ionica B2.

Tomba 71 (tav. I, D-b; !g. 480)

A enchytrismòs; grossa anfora, senza alcuna protezione. 
Uguale alla T. 63.

Infante.
L’orientamento è E-O.

1 – Frammenti di anfora da trasporto ionico-massaliota 
(!g. 480) 

Inv. 353. Alt. mass. piede e fondo cm 14; orlo alt. mass. cm 5; 
alt. ansa cm 14. Argilla beige-chiaro (M. 10YR8/4), saponosa, 
con sottili miche. In frammenti non ricomponibili.

Orlo a fascia ingrossata, con collarino sottostante appiattito; 
piede cilindrico, anse a bastone.

Vedi § IX.

Tomba 72 (tav. I, DE-h; !gg. 481-484) 

Terragna, lunga m 1.60, larga m 0.60, profonda m 0.30.
L’inumato era una femmina adulta con testa a Nord-Est.
L’orientamento è NE-SO.

Corredo
Il corredo comprende un exaleiptron corinzio (n. 1), 

un’oinochoe trilobata (n. 2), un’anfora tipo Licodia Eubea (n. 
3) ed una coppa biansata (n. 4) di produzione indigena, helikes 
d’argento (n. 5) ed una "bula in ferro (n. 6).

1 – Exaleiptron corinzio (!g. 481) 
Inv. 357. Alt. cm 5.8; diam. bocca cm 7; diam. mass. cm 14.5. 

Argilla beige chiaro (M. 10YR8/4), compatta, ben depurata. 
Ricomposto da frammenti con numerose lacune.

Labbro quasi rigido ripiegato all’interno, ansa orizzontale a 
nastro con estremità ripiegate ad Ω, piede ad anello basso e largo. 

Decorato a fasce a vernice bruna, evanide, sul corpo e da fascia 
con punti sulla spalla; due linee sulla parte inferiore del corpo.

Fig. 480 – T. 71/1: "ammento di anfora da trasporto.

03-Catalogo2.indd   168 23/03/2015   22:00:10



 La necropoli di Rito 169

Tipo A II. Attribuibile al CT II.
Vedi § I.3.

2 – Oinochoe trilobata di produzione indigena (�g. 482) 
Inv. 356. alt. all’ansa cm 11.8. Argilla arancio-chiaro (M. 

5YR6/6), compatta, con inclusi; ingubbiatura beige. Integra, 
con qualche lacuna sull’orlo. Deformata in cottura.

Corpo ovoide, collo cilindrico con bocca trilobata, piede 
troncoconico, ansa a bastoncello schiacciato. Sul collo una linea 
ondulata tra fasce; sul corpo gruppo di tre "letti e una fascia in 
colore bruno; fascia in colore bruno presso il piede.

Vedi § VII.2.

3 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) (�g. 
483) 

Inv. 354. Alt. cm 36.2; diam. orlo cm 21.5. Argilla beige-
rosata (M. 7YR7/4), porosa, con tritume lavico ed inclusi; 
ingubbiatura biancastra. Ricomposta da frammenti con lacune.

Corpo ovoide, collo svasato, piede troncoconico, anse a 
bastoncello oblique, decorata a fasce sul collo, gruppi di trattini 
sulla parte piana dell’orlo; fasce, metope e trigli" con spirale 
annodata sul corpo.

Anfora di tipo A. 
Vedi § VII.1.

4 – Scodella biansata di produzione indigena (�g. 484) 
Inv. 355. Alt. cm 10; diam. cm 21. Argilla arancio (M. 

5YR6/8) compatta, con inclusi; ingubbiatura biancastra. 
Integra, con qualche scheggiatura sull’orlo.

Fig. 481 – T. 72/1: exaleiptron corinzio.

Fig. 482 – T. 72/2: oinochoe trilobata di produzione indigena.

Fig. 483 – T. 72/3: anfora di produzione indigena.

Fig. 484 – T. 72/4: scodella biansata di produzione indigena.
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Vasca troncoconica leggermente carenata, orletto a tesa, 
piede troncoconico sagomato, anse a nastro. Decorata a fasce.

Vedi § VII. 4.

5 – Frammenti di helikes d’argento
Inv. 358 a. Diam. cm 0,5. A sezione circolare.
Vedi § XI.1.a.

6 – Frammento di !bula in ferro
Inv. 358 b. Lungh. mass. cm 2.
Vedi § XI.3.a.

Tomba 73 (tav. I, D-l; !gg. 485-489)

Terragna, lunga m 1.60, largh. m 0.60, profonda m 0.30.
La fossa era rivestita con sfaldature di roccia lungo le pareti 

nord ed est, ed aveva anche sfaldature come copertura.
L’inumato era forse una donna con testa a Sud.

Corredo
Il corredo comprende una lucerna (n. 1), un’oinochoe 

trilobata forse di produzione coloniale (n. 2), un’anfora 
tipo Licodia Eubea (n. 3) ed una scodella biansata (n. 4) di 
produzione indigena.

Figg. 485-486 – T. 73/1: lucerna.

Fig. 487 – T. 73/2: oinochoe trilobata di produzione coloniale. Fig. 488 – T. 73/3 anfora di produzione indigena.

1 – Lucerna (!gg. 485-486) 
Inv. 362. Alt. cm 2.3; diam. cm 8. Argilla arancio (M. 

5YR6/8), compatta, ben depurata.
Presenta orlo leggermente concavo, pareti arrotondate e 

fondo appena rientrante in corrispondenza del pilastrino. Tracce 
di vernice nera all’interno, sulla spalla e sul becco.

Riportabile al tipo 8 a di Gravisca (Galli 2004, nn. 84-89), 
confrontabile con il tipo Agora 19 (Agora IV, n. 143), di#uso tra 
gli ultimi decenni del VI sec. ed il 480 a.C. circa.

Vedi § VIII.

2 – Oinochoe trilobata di produzione coloniale (!g. 487)
Inv. 361. alt. all’ansa cm 11.8. Argilla arancio-chiaro 

(M. 7.5YR7/6), compatta, con piccoli inclusi; ingubbiatura 
biancastra. Integra, con qualche lacuna sull’orlo.

Corpo ovoide, collo cilindrico con bocca trilobata, piede 
troncoconico sagomato, ansa a bastoncello schiacciato. 
Decorata con vernice bruna sull’ansa e tutta la parte superiore 
(ad immersione).

Vedi § VI.4.

3 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) 
(!g. 488)

Inv. 359. Alt. cm 32.5; diam. orlo cm 21.5; diam. mass. cm 
25.5. Argilla arancio (M. 5YR6/8), porosa con tritume lavico ed 
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inclusi; ingubbiatura biancastra. Ricomposta da frammenti, con 
qualche lacuna.

Corpo ovoide, collo svasato, piede cilindrico quasi a pro!lo 
continuo, anse a bastoncello oblique. Decorazione a fasce sul 
collo; sul corpo fasce, metope e trigli!; sembrano evidenti resti 
di spirale annodata.

Anfora di tipo A. 
Vedi § VII.1.

4 – Scodella biansata di produzione indigena (�g. 489)
Inv. 360. Alt. cm 7; diam. cm 18.5. Argilla beige-rosata (M. 

7YR7/4), tenera, con inclusi; ingubbiatura biancastra evanide. 
Ricomposta da frammenti, con piccole lacune.

Vasca troncoconica leggermente carenata, orletto a tesa, 
piede cilindrico, anse a fascia oblique. Decorazione a fasce.

Vedi § VII.4.

Tomba 74 (tav. I, CD-bc; �gg. 490-495)

Sarcofago, composto da due blocchi monolitici. Perdute le 
lastre di copertura (!g. 490).

Lungh. m 2.15; largh. m 0.56; alt. m 0.48; spess. delle pareti 
m 0.17.

Gli inumati erano due, adulti, maschi, uno con testa a Sud, 
l’altro con testa a Nord.

Corredo
Il corredo comprende una lekythos attica a !gure nere (n. 1), 

due lucerne (n. 2-3), un’olpe di produzione coloniale (n. 4), un 
piede di un vaso forse attico (n. 5) e frammenti informi di ferro 
(n. 6).

1 – Lekythos attica a �gure nere del Gruppo di Atene 581 II 
(�g. 491) 

Inv. 363. Alt. cm 19; diam. bocca cm 4.5. Argilla arancio (M. 
2.5YR5/69, compatta. Ricomposta da frammenti con qualche 
piccola lacuna.

Verniciati di nero il labbro, all’interno e all’esterno, l’ansa, 
la parte inferiore del corpo e il piede. Sulla spalla catena di !ori 
di loto, al di sotto della spalla fascia a punti, al di sotto fregio 
!gurato con Eracle in lotta con Acheloo (o Tritone) e due !gure 
femminili (Nereidi), in corsa ai lati; al di sotto fascia con due 
sottili !letti. Particolari delle !gure incisi. 

500-480 a.C.
Appartenente al gruppo di Atene 581 II (attribuzione Beazley 

1957), ripresa in Giudice-Rizzone 2000, p. 305, nota 70. 
Vedi § V.

Bibliogra!a: Di Stefano 2001, pp. 65-67, !gg. 71-73; 
Brizzolara-Baldoni 2011, n. 71, ma senza provenienza.

Fig. 489 – T. 73/4: scodella biansata di produzione indigena.

Fig. 490 – La tomba 74 aperta.
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2 – Lucerna (�gg. 492-493) 
Inv. 365 (3290). Alt. cm 2.4; diam. cm 7.7. Argilla arancio 

(M. 5YR6/8), compatta, ben depurata. Integra, con qualche 
scheggiatura sul becco.

Presenta orlo leggermente concavo e pareti arrotondate. 
Vernice nera all’interno, sulla spalla e sul becco.

Riportabile al tipo 8 b di Gravisca (Galli 2004, nn. 90-95), 
di#uso tra gli ultimi decenni del VI sec. ed il 480 a.C. circa.

Vedi § VIII.

3 – Lucerna (�g.494) 
Inv. 366 (3391). Alt. cm 2.4; diam. cm 7.7. Argilla beige (M. 

10YR6/6), compatta, ben depurata. Integra.
Presenta orlo leggermente concavo, pareti arrotondate 

e fondo appena rientrante in corrispondenza del pilastrino. 
Vernice evanide.

Riportabile al tipo 8 a di Gravisca (Galli 2004, nn. 84-89), 
confrontabile con il tipo Agora 19 (Agora IV, n. 143), di#uso tra 
gli ultimi decenni del VI sec. ed il 480 a.C. circa.

Vedi § VIII.

Fig. 491 – T. 74/1: lekythos attica a !gure nere del Gruppo di Atene 
581 II.

Figg. 492-493 – T. 74/2: lucerna .

Fig. 494 – T. 74/3: lucerna.

Fig. 495 – T. 74/4: olpe di produzione coloniale.
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4 – Olpe di produzione coloniale (�g. 495) 
Inv. 364. Alt. all’ansa (sopraelevata) cm 14.5. Argilla 

rosa-arancio (M. 5YR6/6), compatta, con qualche incluso. 
Ricomposta da frammenti.

Corpo ovoide allungato, piede troncoconico, ansa a 
bastoncello. Ricoperta di vernice nera nella metà superiore, 
all’interno dell’orlo e sull’ansa.

Imitazione di quelle greco-orientali ed attiche. 
Vedi § VI.5.

5 – Piede di vaso aperto attico (?)
Inv. 367 b. Diam. piede cm 8; alt. mass. cm 2. Argilla arancio 

(M. 2.5YR5/6), compatta; vernice nera.
Fusto cilindrico; piede a disco.

6 – Frammenti di materiale ferroso
Inv. 367.

Tomba 75 (tav. I, C-l) 

Interro m 0.50, terragna, con alcune lastre spesse cm 6 sulla 
parete nord.

lungh. m 1.50; largh. m 0.65; profondità m 0.35.
Un inumato giovane.

Corredo
Non vi è stato rinvenuto nessun oggetto.

Tomba 76 (tav. I, B-m; �g. 496)

Terragna, lunga m 1.80, larga m 0.55, profonda m 0.35, con 
sfaldature di roccia per copertura. Aperta a m 0.90 ad Est della 
T. 47 e dello stesso tipo.

L’inumato era un adulto maschio, dello scheletro del quale 
restano poche tracce.

Corredo
Il corredo comprende frammenti di una kylix ionica 

B2 di produzione coloniale (n. 1), frammenti di un’anfora 
tipo Licodia Eubea (n. 2) e di una scodella biansata (n. 3) di 
produzione indigena

1 – Frammenti di una kylix ionica B2, di produzione 
coloniale

Inv. 368 a. Argilla rosa-arancio (M. 5YR6/6), compatta, ben 
depurata. Non ricomponibile.

Vedi § II.1.

2 – Frammenti di anfora di produzione indigena (tipo 
Licodia Eubea)

Inv. 368 b. Argilla beige-rosata (M. 7YR7/4), porosa, con 
resti di tritume lavico. Non ricomponibile.

Decorata a fasce, metope e trigli$.
Vedi § VII.1.

3 – Frammenti di scodella biansata di produzione indigena
Inv. 386 c. Argilla beige-rosata (M. 7YR7/4), compatta, con 

qualche incluso. Non ricomponibile.
Vedi § VII.4.

Fig. 496 – La tomba 76 in corso di scavo.
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Materiali sporadici ( �gg. 497-508) 

1 – Stele in arenaria 
Inv. 369. alt.mass. con plinto sagomato cm 52; alt. plinto cm 

12.5, largh. fascia cn 23; largh. lato cm 18.5. 
Frammento di stele a forma parallelepipeda, in calcarenite 

biancastra.

2 – Capitello di pilastro in calcarenite (�gg. 20, 23, 497) 
Inv. 370. Plinto cm 48 x 48, pilastro cm 28 x 28; alt. cm 

30. Rottura su un lato del plinto, fratture all’orlo a “becco di 
civetta”.

Le modanature sono costituite, dal basso verso l’alto, da 
tondino a sezione semicircolare, sormontato da un pro"lo a 
becco di civetta, sul quale si conservano, appena percettibili, 
tracce della decorazione dipinta a foglia dorica. Tracce di una 
fascia dipinta anche sul collarino.

Vedi supra, pp. 23-25.

Bibliogra a: Di Vita 1956, p. 43, tav. II,1; Di Vita 1959 b, 
p. 354, "g. 21.

3 – Capitello di pilastro in calcarenite (�gg. 20, 497)
Inv. 371. Mancano due angoli del plinto e della modanatura.
Come il precedente.

Fig. 497 – Capitelli di pilastri in calcarenite, sporadico n. 2.

Fig. 498 – Leone funerario in calcarenite, sporadico n. 5.
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4 – Frammento di pilastro in calcarenite 
Inv. 372. Misure della parte inferiore cm 31 x 31; della parte 

superiore cm 30 x 30.
Si rastrema leggermente verso l’alto. Il materiale e le misure 

lo fanno ritenere parte di uno dei pilastri su cui poggiava uno dei 
capitelli descritti sopra.

5 – Leone funerario in calcarenite (!gg. 20, 21, 22, 498) 
Inv. 373. lungh. mass. cm 82; largh. mass. cm 33; alt.mass. cm 

37. privo della testa "no alla base del collo, e le zampe.
Il corpo è come sbozzato nel masso di calcare, a larghi piani 

squadrati. Un grosso collare (criniera stilizzata) circonda il 
collo. Il leone era accosciato sulle zampe posteriori; si nota sulla 
schiena l’estremità a ciu%o della coda.

Opera di produzione locale. 
Metà del VI sec. a.C. 
Vedi supra, pp. 23-25.

Bibliogra!a: Di Vita 1959 b, p. 354, "g. 20.

Fig. 499 – Frammenti di skyphos e lekythos attici, sporadici nn. 6-8.

6 – Frammenti di skyphos attico a !gure nere (!g. 499a) 
Inv. 375 a. Argilla arancio (M. 2.5YR5/6), compatta; con 

particolari incisi e ritocchi in bianco e violetto.
Restano frammenti di orlo con ra+gurazione di sirene tra 

larghe bande orizzontali e baccellature intorno al piede.
550-525 a.C. (581 b, d) (Beazley comunicazione 1957)
Vedi § V.

7 – Frammento di lekythos attica a !gure rosse del Pittore di 
Bowdoin (!g. 499b) 

Inv. 375 b. Argilla arancio (M. 2.5YR5/6), compatta.
Resta un frammento di parete con la "gurazione di un’arula.
Attribuito dal Beazley al Pittore di Bowdoin (comunicazione 

1957). Fine arcaismo 480-460 a.C. 
Vedi § V.

8 – Frammenti di una o due kylikes attiche a !gure nere 
(!g. 499c)

Inv. 375 c. Argilla arancio (M. 2.5YR5/6), compatta. 
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Tipo Band-cup con decorazione !oreale (catena di palmette).
Appartenente al gruppo delle Floral Band-cups della "ne VI 

a.C. (Beazley, comunicazione 1957). 
Vedi § V.

9– Frammento di kylix attica a �gure rosse del Pittore di 
Pentesilea o della bottega (�g. 500)

Inv. 376 (3305). Lungh. mass. cm 17; diam. medaglione 
sul fondo cm 12.2. Argilla arancio (M. 2.5YR5/6), compatta. 
Ricomposto da due parti.

Fondo di kylix con scena "gurata: una "gura virile poggiata 
su un bastone, rivolto di pro"lo verso destra, leggermente curva 
in avanti, in atto di conversare; di fronte a lui, volta di pro"lo 
verso sinistra, "gura femminile stante in ascolto, avvolta in 
ampio hymation. Un motivo a meandro circonda la scena.

460 a.C. circa.
Attribuita al Pittore di Pentesilea da Villard (comunicazione 

orale, 1957) e alla bottega del Pittore di Pentesilea da Beazley 
(“lavoro ordinario”: comunicazione 1957). 

Vedi § V.

Bibliogra!a: ARV2 969, 77; Giudice-Rizzone 2000, p. 305 
(con errata provenienza da Cortolillo).

10 – Cratere a calice attico a �gure rosse (�gg. 501-503)
Inv. 377 (3299). Alt. cm 33; diam. orlo cm 35.5. Argilla 

arancio (M. 2.5YR5/6), compatta. Ricomposto da frammenti 
con ampie lacune.

Su uno dei lati (!gg. 501b, 503b) Sileno e Dioniso: Sileno, a 
sinistra, di pro"lo rivolto a destra, sostiene sul braccio sinistro il 
tirso al quale è appeso un otre; con la destra porge una cornucopia 
a Dioniso che gli sta di fronte; il dio, di pro"lo, rivolto a sinistra, 
avvolto in ampio himation, si appoggia con il braccio teso al lungo 
tirso: il volto barbato è incorniciato dalla lunga chioma coronata 
di un tralcio di edera. Della "gura di Dioniso rimane solo la testa 
e la parte inferiore presso i piedi. Sul lato opposto (!gg. 501a, 
503a) Sileno e menade: Sileno, anche qui rivolto verso destra, 
sembra insidiare la menade, che, in fuga, rivolge verso di lui il 
capo (volto di pro"lo a sinistra) e si difende minacciandolo con il 
lungo tirso, brandito con la mano destra. Il braccio sinistro della 
menade è avvolto nell’himation che essa soleva, lasciando così che 
si intraveda l’ampia veste della quale sono da notare gli orli, quello 
presso il collo e quello inferiore, decorati con un motivo a puntini. 
Puntini sparsi formano pure la decorazione della veste. Sotto il 
labbro del cratere e presso le anse due fasce decorate a meandro. 

Sul fondo gra*ti, theta con croce, due iota, tre tau, gamma 
retrogado, quattro iota (!g. 502). Non può trattarsi di segni di 
misura o marchi di fabbrica, ma, piuttosto, di “appunti” del vasaio.

Fig. 500 – Frammento di kylix attica a !gure rosse del Pittore di Pentesilea o della sua bottega, sporadico n. 9.
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Fig. 502 – Cratere a calice attico a !gure rosse, 
sporadico n. 10;  particolare.

Figg. 501a,b – Cratere a calice attico a !gure rosse, 
sporadico n. 10 .

a b
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Figg. 503a,b – Cratere a calice attico a �gure rosse, sporadico n. 10 , par-
ticolari delle �gure.

a b
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Fig. 504 – Anfora di produzione indigena, sporadica n. 13. Fig. 505 – Anfora da trasporto, sporadico n. 14.

Non attribuito dal Beazley (comunicazione 1957: “pittore 
mediocre; pittore non riconoscibile, piuttosto rara l’alternanza 
di meandri con labirinto”). 

470-460 a.C. 
Vedi § V.

11 – Frammenti di cratere attico a colonnette
Inv. 379b. Argilla arancio (M. 2.5YR5/6), compatta. Restano 

solo parti a vernice nera.
Vedi § V.

12 – Frammenti di exaleiptron corinzio
Inv. 375 d. Argilla beige chiara (M. 10YR8/4), compatta, 

ben depurata.

Decorato con fasce a vernice nera e violetto, e con una fascia 
a scacchiera sulla spalla.

TC II. 
Vedi § I.3.

13 – Anfora di produzione indigena (tipo Licodia Eubea) 
(!g. 504)

Inv. 374. alt. cm 33; diam. bocca cm 21; diam. mass. cm 
23.8. Argilla arancio (M. 5YR6/8), porosa, con tritume lavico 
ed inclusi; ingubbiatura biancastra. Ricomposta da frammenti 
con ampia lacuna.

Corpo ovoide, collo svasato, piede cilindrico, anse oblique 
a bastoncello. Decorazione con fasce sul collo (e gruppi di 
trattini sulla parte piana dell’orlo) in colore bruno, e fasce che 

Figg. 506-507 – Frammenti di anfore da trasporto, sporadiche n. 15.
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inquadrano metope e trigli! sul corpo.
Anfora di tipo A. 
Vedi § VII.1.

14 – Anfora da trasporto frammentaria ionico-massaliota 
(�g. 505)

Inv. 378. Alt. mass. cm 35. Argilla beige-rosata (M. 7YR7/4), 
porosa, con inclusi. Priva di spalla, collo e anse.

Vedi § IX.

15 – Frammenti di tre anfore da trasporto (�gg. 506, 507) 
Inv. 379 a. Di una restano solo frammenti di parete; restano 

poi due colli frammentari, uno di anfora corinzia (�g. 506), 
l’altra ionico-massaliota (�g. 507). Argilla rosata (M. 7.5YR7/4) 
con inclusi.

Vedi § IX.

16 – Lama di coltello in ferro (�g. 508)
Inv. 380. lungh. cm 8.5; con il codolo per l’immanicatura cm 12.
Vedi § XI.3.c.

Maria Antonietta Rizzo

Fig. 508 – Lama di coltello in ferro, sporadico n. 16.
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